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DEDICA, E SUPPLICA 

> * 

AI SS mi CUORI DI GESU\ E MARTA . 



A chi meglio * posso io Ministro dèi 
Santuario sfornito degli umani appoggi , 
diri g gere , e consagrare la presente ope- 
retta , uscita da, debole _ penna , e dai 
sentimenti di un cuor gelato , fuorché 
al vostro pietosissimo , e clementissimo 
Cuore , tutto accèso dalle Divide vampe 
amorose per la salvezza delle Anime o 
liberalissimo , e Santissimo , Salvator 
del Mondo Gesù mio , Eterno , e Som- 
mo Sacerdote , P astore amante' delle pe- 
corelle dilette , che a voi costano il pro- 
prio Sangue , e e/to ? Sì quel fuoco 
Divino , che vi spinse a tollerare tanti 
eccessivi patimenti , e fin la dolosissima 
morte di Croce , vi faccia dolce violen- 
za in impartire la grazia vosta efficace 
a miseri figliuoli di Adamo nel punto 
estremo del viver loro. E se voi dice- 
ste : Ignem veni mittere in Terram , et 
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quid volo nisi ut acèendatur ? ( Lue. i a 
49 ) Di questa fiamma amorosa siano 
vieppiù partecipi i vostri Ministsi Sacer- 
doti Assistenti , affinchè accesi dalle ze- 
lo , e dalla carità sappiano , e possano 
a dempire i loro doveri , e degli ' effetti 
si teneri della vostra sopr abbondante ca- 
rità , dico della Redenzione godano i 
poveri Moribondi negli ultimi periodi 
della vita. Se non valse la lingua dell 
Autore mediante le opere ministeriali a 
prò degli uomini viventi , vaglia la penna 
avvalorata dalla Divina grazia a bene- 
ficio de' Moribondi , acciò convertiti do- 
ver o , e penitenti facciano felice passag- 
gio dal tempo alla beata Eternità. Sia 
intanto con pietà accolto , e benedetto 
questo primo parto eh' esce allg luce col 
torchio , per indi seguire gli altri a 
maggior gloria vostra , ed alle Anime 
più vantaggiosi. 

Al vostso SS- Cuore ancora offro . , 
e consacro questa piccola opera o po- 
tentissima Regina del Cielo , e della Ter- 
ra Maria Immaculata , Madre amabi- 
lissima di un Dio fatto Uomo Cristo 
Gesù. Voi siete il consuolo, degli af Vit- 
ti , il ristoro de ’ tributati , il porto dei 
naufragati } la salute degli Infermi la pa- 
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Zrt porta del Paradiso : 5/ 
vostro impegno come Madre di tulio 
Genere Umano , ed Avvocata pictfyfy 
sima de’ peccatori condurre a salvamen- 
to le Anime de' poveri Moribondi * , ot te- 
nendole da G. C. vostro dilettissimi 

Vp*t • 7.-. j- 

Figlio la grazia di una vera conversip 
ne , i7 dolore , e perdono de pece 
la buona , e santa morie. Vostra sìa 
cura far profittare delle mie deboli 
lichc così i sani che gli infermi 
i giusti che i peccatori , così i fe 
che i tepidi , così tutti ■ acciò i 
sempre in vita , in morte , e d 
morte . 

Evviva la protezion ili Maria 
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*—^a Regina di tatic le virtù è la ca- 
rità , cioè E amore verso Dio , l’ amore 
verso il prossimo : ( ìlari Las jiatiens est , 
benigna est . . . etc. disse E Apostolo. Dal- 
la calila ogni virtù ha la sua origine , 
il suo aumento, ed il suo termine, ne 
T opera buona è buona , se non è ani- 
mala dalla carità. Nec habet a li quid 
viridi fa tis rari/ iis boni npcris , si non ma- 
net in radice chari tatis , disse S. Gre- 
gorio Papa. Due rami tiene la carila , 
E uno si estende sino a Dio nostro prin- 
cipio , e nostro ultimo line; E altro si 
estende al nostro Prossimo , ma però questi 
due rami sono nel medesimo tronco , ed 
una , e la stessa virtù è quella , onde na- 
scono, dice S. Tommaso. In vano perciò 
dicono alcuni di amare Iddio , se noi? 
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amano il Prossimo al dire eli S . Giovati- " A 
ni , èd in vano dicono di amarlo , se 
nei bisogni , e nelle necessità , siano Spi- 
rituali , siano temporali non lo soccorro- 
rono. Probatio . . . dilectionis , exhibi- 
lio est operi s , disse lo stesso S. Grego- 
gorio , e più chiaro lo disse S. Gio. ( ! r 
Io. 3. ) Filiali mei , non diligamus 
verbo , ncque lingua , sed opere , et me- 
ritate. 

Di gran nostro vantaggio sarà la ca- 
rità , soccorrendosi il Prossima nei bisrv 
gni corporali ; ma sarà altrettanto piu gran- t 
de il vantaggio , il merito, soccorrendo- 
si nei bisogni spirituali , per (pianto più 
la materia che si somministra è più ec- 
cellente , e per quanto più grand" è il be r 
ne che gii si procura, essendo l’ eterna 
vita , cd il possesso di un Dio. Basta il % 
dire che chi si applichila salvezza dell’ 
Anime fa opera Divina , c coopera ' con 
Dio così Facendo : Omnium Divinorum 
divinissimum est cooperuri Deo in salute 
Animarum disse S. Dionisio Arcopagita. 
Basta il dire che la cosa più car’ a Dio , 
e di pensiero suo più premuroso è la sal- 
vezza dell’ Anime : N ih il ita gratum , 

Deo et ita curae , ut Animarum salus , 
disse S. Gio, Griso,$tamo. Basta il dire 

. v ■ : 7 - ■ ' • 
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che chi salva un’ Anima , è imo rie’ pie- 
destinati : Animcim salvasti .dice S. Ago- 
stino , Animala tuam praedestinasti. For- 
tunato Sacerdote che si e applicato alla 
saldezza dell’ Anime. 

Tra le opere di carità la più impor- 
tante , c fruttuosa è appunto l’ assistenza 
a Moribondi. Da quelle ultime ore dipen- 
de , o che 1’ Anime si perdano , o si salvi- 
no. Allora il Demonio fa gli ultimi sfor- 
zi tentando in diverse maniere , sapendo 
che se in quel punto perde l’ Anime , 
non può ricuperarle più : Descendit Dia - 
bolus ad vos habens ir am magnam sci'»** 
(juodmodicum temjms 7?/<£ec(Apoc . n.n.) 
e i poveri Moribondi spaventati dal timo- 
re della morte , ed estenuati da dolori 
non possono da se soli resistere : Essen- 
do ajutati da Sacerdoti , oh ! che grande 
opera fanno ! Oh che gran merito acqui- 
stano , dovendo delle volte impiegare più 
giorni e notti in loro ajuto , dovendo sof- 
frire e fame , e sete , c caldo , e fetore , 
ed altri incommodi , che molestano assai. 
Quapto plns tormenti , tanto plus erit 
glorine , disse un Filosofo Gentile in al-* 
tro disegno ( Seneca. ) 

Se grand’ è l’opera, grandi devono 
essere le virtù , le mire , le cautele , gii 
atti prudenziali dei Sacerdoti assistenti. 


1 . Dunque devono raccomandarsi a 
Dio con gran fiducia alla sua bontà , e 
diffidenza di se stessi ; rettificare f inten- 
zione , cioè di far tutto , e soffrir tutto 
a gloria di Dio , e per bène dell’ Anime , 
non già per interesse , o gloria mondana ; 
e considerandosi quali Capitani di Eser- 
citi , che vanno a difendere una Città as- 
sediata da potenti Nemici , devono esse- 
re tutti occhi per osservare per quale 
via più il Nemico Infernale vuole vincere 
l’anime, dovendo per quella via mettere ri- 
pari maggiori. Così un vendicativo è ten^- 
laio pin nei peccati di odio , che in al- 
tri , un dissonesto più nelle dissonestà ec. 
tfn abituato nei peccati b fcntato più nel- 
la disperazione ec. ed allora si faranno 
piu frequenti o atti di amore , o atti di 
dolore , o atti di speranza, ec. . . 

2. Bisogna subito informarsi se han- 
no ricevuto i SS. Sagramenti della peni- 
tenza , eucaristia , estrema unzione , e V as- 
soluzione in ariiculo mortis coll’ indul- 
genza plenaria ; e se non li hanno rice- 
vuti , è necessario disporne gl’ infermi , 

*e farceli subito ricevere. Non si sentano 
i pretesti degl’ infermi , volendo differire 
a ricevere i Sagramenti , perchè tante 
volle è accaduto non aver potuto più ri- 
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ceverli. Non si figurino mai aver molto 
tempo , poicchò tante malattie ingannano 
e Medici , e Parroclii. Poi bisogna infor- 
marsi se hanno fatto il loro testamento , 
e nou avendolo fatto , insinuargli che lo 
facessero per non lasciare liii , e distur- 
bi nelle Famiglie. 

3. Se saranno chiamati a confessare in- 
fermi , stiano attenti ad osservare se le 
confessioni passate siano state valide , poi- 
ché tante volte è accaduto che siano state 
nulle o per mancanza di accusa , essen- 
dosi taciut’ i peccati , o per mancanza di 
dolóre , e proposito , eh’ è la quasi mate- 
ria del Sagramento di penitenza , come 
chi avesse continuato gli stessi peccati 
mortali sino* a quel punto , ed allora bi- 
sognerà rinovare le confessioni passate 
malamente fatte. Se le confessioni saran- 
no state sacrileghe per lo spazio di diece 
anni , si ripeteranno da diece anni in ' 
dietro ; se per venti venti ec. e se per 
sempre , se gli farà la confessione gene- 
rale. Dovendosi fare la confessione gene- 
rale , non si spaventino , giacche colle 
regole insegnate da Sagri Teologi facil- 
mente si può fare , tanto più che in pe- 
ricolo , o articolo di morte si possono ' 
assolvere da qualsisia peccato , e censura 
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secondo il concilio di Trento , colle regole 
però insegnate da Teologi. Stiano ferini, 
e costanti a non assolvere quei che ten- 
gono in casa 1’ Amasia , o sia Druda , se 
prima non la licenziano , o la sposano ; a 
non assolvere quei che tengon’ òdio , se pri- 
ma non fanno la pace ; quei altri che ten- 
gono roba di altrui , se prima non la re- 
stituiscono , o la cautelino nel Testamen- 
to. Gran costanza , e calitela bisogna in 
questi casi , e specialmente per i Concu- 
binarj dovendo riflettere se la Concubina 
è pubblica , o occulta , s’ è Parente , o 
nò , se può licenziarsi senza infamia , o 
nò ; se vuole sposarla sècretamente in pre- 
senza del Parroco e due Testimonj , uno - 
de quali sia lo stèssó Confes&se , o nò. 
Negli ultimi rimed) si piglierà questo che 
la Concubina sotto pretesto o di malattia, 
o di viaggio ò altro non si faccia vedere 
dall’ iefermo ,. ma deve farsi colla licen- 
za dell’ infermo , da solo, a solo colla don- 
na cattiva. Bisogna orazione , e consiglio 
in questi casi , consiglio dol permesso dei 
penitenti per non pericolare il suggellò 
Sacramentale. Nel confessare si ajutino 
gl’infermi con domande , e dopo confes- 
sati non si scoraggino , ma animino aspe- 
rare il perdono de’ peccati, 
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4- Se gli Assistenti non saranno stati 
Confessori degl’ infermi , potranno infor- 
marsi dei loro costumi , e delle loro qua- 
lità dai Circostanti per dargrrimcdj op- 
portuni. Alcuni rimedj non avranno po- 
tuto pigliare i Confessori a cagioue del 
suggello , ma potranno pigliarli gli Assi- 
stenti, come il rimuovere le Concubine ec. 
Altro è assistere a persone dabbene , al- 
tro a persone rilasciate. Le prime siano 
consolate , le seconde intimorite , ma i 
motivi di timore sono buoni prima della 
confessione dopo poi se gli diano moti- 
vi di speranza , di consolazione , di amo- 
re , e di dolore. Altro è trattare i dotti , 
altro gl’ignoranti ; altro i forti , altro i 
deboli , altro 1’ Anime dure , altro l’ Ani- 
me timide , tenere , e scrupolose. All’ 
Anime dure si propongano spesso motivi 
di dolore , e di speranza : L’ Anime ti- 
mide si lasciano riposare , giacche se ri- 
posano col corpo , vegliano nello spirilo : 
Solo da quando in quando se le dica qual- 
che parola , e s’ infiammino all amor di 
Dio , al desiderio del Paradiso , all’uni- 
formità del Divino volere ec. Ai dotti si 
dicano parole poche, e concettose, ed in la- 
tino , perchè sono di maggior’ energia. Si 
eviti l'abuso di non dirgli parola alcuna, 


Digitized by Google 


per non contristargli , come dicono , e co- 
sì si fanno morire come animali irragio- 
nevoli. Questo è abuso detestabile , avendo 
tutti bisogno di ajuto in quel punto , au- 
z’ i dotti possono essere più tentati dal De- 
monio ec. 

5. Bisogna che gli Assistenti stiano 
in grazia di Dio , sì perchè dovendo da- 
re T assoluzione agl’ infermi , non com- 
mettano sacrilegj , sì perchè le parole fe- 
riscano i cuori degl’ infermi. Il cuore par- 
la al cuore. Si eviti di parlare delle co- 
se di Mondo , si parli solo di cose di Cie- 
lo , e dell’ Anima. Si scansi la familiari- 
tà con Donne , e si stia con tutta mode- 
stia t Non si facciano stare vicino ai letti 
degl’ infermi Mogli , figli ec. Affinchè non 
siano di afflizione , e d’inciampo agl’ infer- 
mi stessi , non rassegnandosi alla volontà 
di Dio con partire dal Mondo ; o almeno 
stiano m perfetto silenzio. Non volendo 
ubbidire , si minacci di non volergli assi- 
stere , e partire ; ed ubbidiranno. Non si 
alzi troppo la voce in parlare agl’ infer- 
mi , perchè , o hanno perduto l’ udito , ed 
è inutile il troppo gridare ; o hanno per- 
duta la parola , ma sentono , anzi l’ udito 
tanto più è sottile , per quanto più l’ Ani- 
ma sta per separarsi d^l corpo , e così il 
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gridare gli e di troppo incommodo, e gli 
fa cadere spesso in impazienze, cd in impre- 
cazioni interne contro coloro, che gli assisto- 
no , siccome hanno detto alcuni che sono 
stati vicini a morire , e poi non sono mor- 
ti. Se chiamati non rispondono , non han- 
no forza di parlare , ma sentono , ed il 
segno che sentono è quando muovono gli 
occhi , il capo ec. 

6. Se gli infermi non sentono affat- 
to , essendo stati sordi in vita , si aiute- 
ranno con orazioni , specialmente con quel- 
le prescritte dalla Chiesa nel Rituale Ro- 
mano ; recitandos’ il Salmo: Miserere ec. 
il Credo più volte, il Pater noster . . La 
Salve Regina , il Rosario , e le Litanie ; 
anzi o sentano, o non sentano , si dica- 
no il Proficiscere ec...e le litanie stabi- 
lite a posta dalla Chiesa , e si reciti dai 
Circostant’ il Santo Rosario a Maria San- 
tissima colle litanie Laurefane , essendo 
necessario, e^l utilissimo agl’inferm’il pa- 
trocinio della potentissima Divina Madre. 
Sé sentono , gli atti che si faranno fare, 
siano corti , e di rado , eccetto la prote- 
sta che si farà a principio , la qual’ è un 
poco lunga; ma se loro sarà d’incommodo si 
farà a poco a poco eccetto il tempo dell’ago- 
nia, in cui gli atti saranno più spessi, ma p«fc- 
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rò sono intermezzati ora con aspergere gl’ 
infermi, la stanza , ed il letto coll’acqua be- 
nedetta : dicendo : Asperges me ec. come 
nel Rituale : indi 1 ’ orazione Exaudi ec. 
P orazione a Maria Santissima , e P orazio- 
ne : Ne despicias. ec. ora con benedire 
P infermo , dicendo: Benedicat te Omni- 
potens , et misericors Deus , Pater , Jì- 
lius , et Spiritus sanctus. Amen. \ ora si 
animerà al dolore , e se gli dà l’assoluzio- 
ne ; ed ora si reciti qualche Salmo , o can- 
tico come. Nunc dimittis servum idjum 
Domine, ec. . . Quemadmodum desiderai 
cervus ad fontes aquarum , ita deside- 
rai Anima mea ad te Deus... ( Psal. 4 i •) 
Laetatus sum in His , quae dieta sunt , 
mi hi . . . ( Psal. 121.) Deus Deus meut 
ad te de Luce vigilo : Silivit in te Ani- 
ma mea . . . . ( Psal. 62. ) ec. 

7. Avvertanogli Assistenti a doman- 
dare gl’ infermi quando sono in retti sen- 
si , se intendono perdonare a chiunque 
li ha offesi o con parole , 0 con opera ; 
anzi è domanda necessaria se mujouo fe- 
riti da coltello , o da ec. E se ricusano 
perdonare di tutto cuore , bisogna indur- 
li a perdonare facendogli sapere la Leg- 
ge di G. C. - Che se non perdonano , non 
saranno perdonati da Dio. Muojono , e pei- 
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dono l’ Ànima , e il corpo. L'Inferno è 
aperto per loro , e stanno a momenti per 
precipitarvi. Minacciarli die li lasceran- 
no morire come cani senz’ assistergli (Si 
minaccia , ma non si fa. ) Essend’ ostinati 
a perdonare , si faranno chiamare altri o 
Preti , o Parenti a persuaderli : Si faran- 
no fare preghiere ; insomma si pighlierà 
ogni mezzo per indurli a perdonare , al- 
trimenti tali Anime ostinate si danneran- 
no , giusta le parole di G. G. JYisi di- 
miseritis hominibus. ec. . . nec Pater ve- 
ster Coelestis dimittet vobis delieta ve- 
atra . . Ed altrove : Dimittite , et dimit - 
temini ec. Li dimandino se non potendo 
parlare nell’ agonia , hanno intenzione di 
ricevere 1’ assoluzione dalle mani di quel 
Sacerdote , che gli assisterà , e le indul- 
genze ancora. Li dimandino se vogliano mo- 
rire in quella fede Santa Cattolica , Aposto- 
lica Romana, ch'hanno professata nel Santo 
battesimo , e se accettano la morte per 
penitenza de loro peccati , e si rassegna- 
no alla Santissima volontà di Pio nei loro 
patimenti. Li dimandino se si ricordino 
-qualche peccato non confessato , e dicen- 
do di si , il Sacerdote s’è Confessore , li 
confessi , e gli assolva : Se non è Confes- 
sore ? e vi è tempo , come non prossimi 
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lillà morte , si chiami un Confessore , e 
gli assolva : Se non vi è tempo , lo stes- 
so Sacerdote non Confessore gli confessi, 
e gli assolvi. Facoltà è quest’accordata 
dal Concilio di Trento. 

8. Badino gli Assistenti che delle vol- 
te comparirà il Demonio in figura di G. C. 
di Maria Santissima , dell’ Angelo Custo- 
de ec. come avverte il P. Scupoli , ed al- 
lora se gii sarà detto dagl’ infermi , gli 
esortino ad adorare G. C. Maria Santjs-* 
sima , ec. nel Cielo. Gli facciano fare at- 
ti di umiltà , dicendo che non meritano 
tali visite , ed il Demonio superi» a tali 
atti umili fuggirà. Intanto si asperganogli 
infermi coll’acqua benedetta, e svaniran- 
»o tali larve. 

' 9. Si aspergano spesso gl’ infermi col- 

1’ acqua benedetta , dicendo : Asperges ec. 
come sopra ; e questa è un’ armatura po- 
tente assai contro il Demonio , al dire di 
S. Teresa. Si rinforzino spesso nel gran 
combattimento coìì’assoluzione Sagramen- 
tale. Se gli facciano guadagnare tutte le, 
indulgenze plenarie che si possono/ Se gli 
presenti spesso il Crocifisso , o almeno gli 
si metta dirimpetto ; ma nell’ ultimo del- 
V agonia se gli tenga sempre avanti colla 
caudela benedett’ accesa , e 1’ aspersorio 
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coll’ acqua benedetta stia sempre pronto 
per farne uso spesso spesso. 1 Fratelli , e le 
Sorelle del Santissimo Rosario possono gua- 
dagnale l’indulgenza plenaria per il San- 
tissimo Viatico , indulgenza plenaria , te- 
nendo in mano lo candela benedetta ; ( la 
cui benedizione h notata in fine ) indul- 
genza plenaria invocando col cuore , o 
colla bocca i Santìssimi nomi di Gesù , e 
Maria ; indulgenza plenaria , recitando la 
Salve Regina ; indulgenza plenaria , aven- 
do recitato almeno una volta in vita tut-* 
to il Rosario confessati , e comunicati ; 
indulgenza plenaria per l’ assoluzione in 
articolo mortis. ( E notata in fine. ) Cbi 
ba poi tato il cordoncino di S. Francesco 
di Assisi , in punto di molte guadagna 
l’indulgenza plenaria : (L’ assoluzion’ è in 
fine. ) Cbi ha portato la cintura di S. 
Agostino, e S. Monica, indulgenza ple- 
naria. Recitando» 9 in morte gli atti Cristia- 
ni , per concessione di Benedetto XIV si 
guadagna 1’ indulgenza plenaria , oltre che 
siamo tenuti per obbligo preciso recitarli 
secondo il comune insegnamento de Teo- 
logi. Si guadagna indulgenza plenaria , ri- 
cevendosi l’ assoluzione in articulo mortis. 
Secondo la fòrmola prescritta dalla i. in. 
eli Benedetto XIV. ( c notata in fine. ) La 


facoltà di’ impartire fletta Indulgenza si de- 
* ve a chiedere dal Vescovo. Indulgenza ple- 
naria per gli abitini di Maria Santissima. 

10. ’Qmd. N. N. significa il nome 
dell’ infermo , con cui si può chiamare , 
oppure si chiama col nome di Figlio mio. 
La donna si chiama col nome suo. 

11. Si die’ agl’ infermi che quando i 
Sacerdoti assistenti gli dicono gli atti , or 
di fede , or di speranza , or di amore ec. 
non importa che non si dicono colla boc- 
ca , perché non possono parlare ; basta che 
li dicono col cuore. 

12. Non si tralasci di animare i pu- 
sillanimi colla confidenza in Gesù Cristo 
Crocifisso, nel patrocinio di Maria Santis- 
sima , e dei Santi , con esempii , passi del- 
le Divine Scritture , e de Ss. Padri. Chi 
sta attaccato alla vita , volendo vivere più 
nel Mondo ; se ne distacchi , mettendogli 
a vani’ i pericoli del mondo , i mali, eie 
fatiche del corpo , e il riposo , la pace , 
e la beatitudine dell’ altro mondo. Chi 
sta attaccato alla moglie , ai figli , se ne 
dist*- h; . dicendogli che bisogna fare la 
voloi. i Dio nostro Padre , ed egli pen- 
serà per la sua moglie, e per i suoi figli. 
Chi è afflitto troppo da dolori , bisogna 
dimostrarne compassione , ed animarlo al- 




la pazienza , ora dimostrandogl’ i patimen- 
ti eli Gesù Cristo, ora la brevità dei pati- 
menti stessi , ora P eternità , ed atrocità 
dei patiment’ Infernali ora il gusto che 
dà a Dio , soddisfacendo alla sua giusti- 
zia , ora il gran bere clic risult’ all’Ani- 
ma sua ; e se i dolori seno continui , se- 
condo il P. Siniscalchi , è utile fargli me- 
ditare la passione di Gesù Cristo secondo 
le ore che patì. In somma la carità degli 
Assistenti , e la pazienza si estenderà a 
tutt’i bisogni degl’infermi , e Iddio gli 
metterà le parole adatte in bocca. 
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/ 

AVVERTIMENTI 

Per IL PARTO CESAREO y E PER LE CON— 

jF essjoni di coloro che sono 

DESTITVTI DE' SENSI. 

% 

Bisogna tuttala diligenza , ed at- 
tenzione. , dovendosi assistere Donne mo- 
ribonde y e gravide y perche in cjuesto 
caso doloroso si ha da pensare alla sal- 
vezza delle Madri , e dei figli , che 
sono chiusi nel seno y all une , e all al- 
tre Ànime. 

i . Per salvare le madri , bisogna 
farle ricevere i Santi S agr amenti , ed 
assisterle : Per salvare i Figli bisogna 
il parto cesareo ■ ossia parto y ' che si 
f a coll incisione , taglio , ed apertura 
dell utero. . 

Per questa operazione si trovano 
per arte del Demonio tante difficolta , 
che bisogna superare , acciò non si per- 
dano degl infelici Nonnati V anime e 
i corpi. 

Perciò i Sacerdoti subito diano 
avviso ai P arrochì , ai quali spetta per- 
giustizia provedere ai bisogni delle Ani— 
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me , duino avviso di tali Madri gravi- 
de moribonde. Così gli assistenti , come 
i P arrocchi penseranno a rimuovere le 
difficoltà che tante volte i Parenti delle 
gravide , propongono non volendo che 
si facesse il parlo cesareo. Se i Paren- 
ti non si arrendono • e resistono , si ri- 
corra ai Giudici della giustizia , acciò 
ordinassero che si facesse a forza , a 
tenore delle Leggi. 

2 . Siha cC avvertire che prima di 
ispirare le Madri , si faccia star pron- 
to il Chirurgo , che deve fare V opera- 
zione , o altro , che sia capace a far- 
la ; e lo stesso Parroco col rasojo po- 
trebbe , se ha coraggio , e capacità 

3, N on si faccia. V operazione pri- 
ma di spirare la. Madre per non incor- 
rersi nel delitto di omicidio. 

4 • Subito spirata la Madre , se Le 
apra la bocca , acciò non s' impedisca 
il respiro dell aria alla Creatura chiu- 
sa nel seno . 

5. Se il Chirurgo non capace vo- 
lesse fare V apertura nel fianco per estrar- 
re il feto , s' impedisca ; perche una tar- 
iti apertura riesce dannosa per il feto , 
dappoiché lo stesso Scrittore ha veduto 
cogli occhi suoi che il feto è stato ta- 
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gliato per mezzo , e boccheggiando , ap- 
pena si è potuto dare il Santo bat- 
tesimo. - 

6. Dovendosi far V apertura nelC ute- 
ro , si faccia come insegnano i profes- 
sori più bravi , e lo scrittore ha veduto , 
cioè col gammaut , o temperino , o ra- 
soio si tagli la sola pelle , facendo co- 
me un rigo , con principiare dallo stom- 
maco sino sotto /’ umbelico ; indi comin- 
ciando dal principio del taglio , si met- 
te un ferro concavo , o non avendosi , 
si mette da sotto il dito , e siccome di- 
rige il dito allargando la carne , così 
si vada tagliando tagliando la carne di 
sotto , tirando la linea del rigo fatto pri- 
ma ; indi si apra colle mani V utero già 
tagliato. AlV aprirsi subito comparisce 
come una borsa di carne , e dentro a quel- 
la stà il feto : Quella borsa si deve pure 
aprire tagliando con attenzione sopra 
sopra , acciò non si tagli il feto , indi 
si apre e si piglia colle mani il feto , 
si pulizza , essendo pieno di mucchi. Nel 
mentre si fa V openazietie , il Sacerdote 
Assistente tenga in inano il becchiero 
coll ’ acqua per- dare subito il Stìnto Bat- 
tesimo. Se il feto esce vivo , sia ma- 
schio , sia femmina , si dia, il baitesi- 
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mo senza condizione , dicendo nel punto 
stesso che si mette V acqua sopra la fron- 
te : N . Ego tc baptizo in nomine Pa f. tris 
et Fi lii , et Spiritus*f*. Sancii , Amen , 
coll' intenzione di battezzarlo secondo il 
rito di Santa Romana Chiesa. Se poi ’ 
esce morto , o si dubita che sia mor- 
to ( Tante volte col pigliarsi V aria dal 
feto , pare che sia morto , ma sarà vivo ) 
anche si dia il battesimo , ma sotto con- 
dizione , dicendo : Si es capax ^ Ego te 
baptizo in nomime Pa -f*. tris , et Fi lii , 
el Spiritus Sancti. Amen. 

y. Bisogna avvertire , se vi siano 
più feti. Dallo stesso Scrittore si osser- 
vò che dopo il primo feto comparve il 
secondò pure chiuso dentro borsa di : car- 
ne , il primo fu maschio , il secondo fem- 
mina. Si tagliò quella borsa , si estras- 
se il feto , e si battezzò al pari del pri- 
mo ; stando il Sacerdote Assistente su- 
bito pronto col becchi ero dell'acqua per 
amministrare il secondo battesimo. 

Avvertimento dato per gli aborti da 
un certo Scrittore in foglio stampato. 
Se una Donna si abortisce , e tra il 
sangue si vede una borsetta , là dentro 
sta il feto , ossia la creatura ; si apra 
con destrezza ; e si dia il S* Beltesimo. 
v 3 


Se il feto è vivo (e si conosce che toc- 
candosi , si rfiuove ) si dà il battesimo 
senza condizione. Se è morto , o si du- 
bita , si da il battesimo colla condizio- 
ne , come dissi di sopra. 

Delle volte tra il sangue si vede un 
pezzetto di carne quando un fagiolo , 
quello è il feto , si metta in un piatti- 
no , . e poi coll' acqua se gli dia il bat- 
tesimo colla condizione. 

Per le confessione de' Moribondi è 
da avvertirsi che non sempre si posso- 
no pigliare le confessioni materialmen- 
te intiere , essendovi l' impotenza o fìsi- 
ca , o morale. Potrà bastare secondo £ 
Sagri Teologi , e vieppiù del B. ,Mons. 
Liguori ( Istr. e prat. per i confes. t. 
2 . cap. 16. v. 3 §. i n. 35 36 3y 3 8 
della Colf. ) la confessione formale ; e 
per confessione .formale il B. intende i . i 
segni di penitenza , o di ricevere V as- 
soluzione in chi stà in sensi , ma non 
può parlare. Si può assolvere assoluta- 
mente , sempre che dà i segni ; accu- 
sandosi così peccatore in generale. 2. 
Intende i Testimonj , i quali dicono aver 
cercata la confessione , o aver dato se- 
gni di penitenza , e allora sarà privo 
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di sensi. Ancorché sia stato per lungo 
tempo abituato ne' peccati ; si animi già 
al dolore , e si dia V assoluzione colla 
condizione. 3. Intende per segni sensi- 
bili di dolore , c penitenza i sospiri , i 
moti degli occhi , o della bocca , il re- 
spiro affannoso : se poi stringesse la ma- 
no del Sacerdote , nel punto che doman- 
da se vuole confessarsi , o facesse-segno 
col capo , sarebbe un segno più sicuro 
dato da chi è desti iato de' sensi. Si ani- 
mi al dolore ; e V assoluzione colla con- 
dizione se gli può dare sino a ire , o 
quattro volte fra la giornata. Si ricor- 
dino che Sacramente propter Homines , 
non liomines proler sacramenta. 4* Seb- 
bene alcuni Teologi insegnano non do- 
versi assolvere affatto chi muore desti - 
tufo dei sensi nell’ atto del peccato , co- 
me nel duello , nell adulterio ec : Pure 
il B. poggiato su V autorità di S. Ago- 
stino con altri TT. vuole che si assol- 
va con condizione : si es capax , ego te 
absolvo a peccatis tuis ec. basta che sia 
Cattolico , giudicando potere avere qual- 
che lucido intervallo di ragione ec. Se 
poi sarà Eretico , non si assolva , se 
espressamente non cerca V assoluzione . 
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PROTEST’ A BEN MORIRE 

l J 

, \ Aito di Fede 

Onnipotente , e sapientissimo Dio cre- 
do fermamente piucchè vedessi cogli oc- 
chi , e toccassi colle mani che voi siete 
un Dio solo in tre persone distiute , Pa- 
dre , figliuolo , e Spirito Santo , Creato- 
re , e Padrone del tutto. Credo che il 
figliuolo Gesù Cristo si fece uomo nel pu- 
rissimo seno di Maria sempre Vergine per 
opera , e virtù dello Spirito Santo , e pit- 
ti > e morì sulla Croce per salvare le Ani- 
me nostre ; risuscitò , sta in Cielo , e nel 
Santissimo Sagrameuto. Credo mio Dio che 
premiate i buoni , dandogli il Paradiso , 
e castigate i cattivi , dandogli 1’- Inferno. 
Credo tutto ciò che sta registrato nelle Di- 
vine Scritture , mi hanno insegnato i San- 
ti Padri , i Sagri Concilj , i Sommi Ro- 
mani Pontefici , eia Santa madre Chiesa 
Cattolica mi propone a credere , perchè 
1’ avete rivelato voi mio Dio Verità infal- 
libile , e Sapienza infinita che non pote- 
te ingannare , n’ essere ingannato. Mi pio- 
test’ ora per il punto della morte che non 
iutendo adatto acconsentire alle tentazioni 
del Demonio contro la fede. Detesto } ed 
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' abliomino tutti gli errori , e 1’ eresie , e 
voglio morire figlio ubbidientissimo di San- 
ta Chiesa , dicendo sempre; viva la fede 
di Gesù Cristo. 

-s 

Atto di Speranza. 

\ * 

Mio Dio , e mio dolcissimo Padre , 
io fidato alla vostra infinita Onnipotenza, 
fedeltà , e misericordia , spero il perdono 
de miei peccati , l arnor vostro santissimo, 
la perseveranza finale , e 1’ eterna gloria 
del Paradiso ; lo aspetto , e lo spero non 
già per i meriti miei , ma per i inerit’ in- 
finiti di Gesù Cristo Potete o mio Dio per- 
donarmi , e salvarmi , perche Onnipoten- 
te ; volete , perchè misericordioso ; 1' ave- 
te promesso , e siete fedelissimo ; perdo- 
- natemi , e salvatemi per pietà. Mi pro- 
test’oja per il punto della morte di non 
acconsentire a suggestione alcuna contro 
la speranza. 

V ■ 

Atto di Carità 
• - 

O Dio , Sommo , unico , ed infinito 
bene vi amo con tutto il cuore mio , con 
tutta l’Anima mia , con tutto me stesso 
sopra ogni cosa , perchè degnissimo di ogni 
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amore , e per amor vostro amo , c vo- 
glio amare il Prossimo mio come me stes- 
so, ed intendo perdonare a chiunque mi 
abbia oRì so o con parole , o con opere, 
e se inai io avessi obeso alcuno , intendo 
cercargli perdono , pronto a dargli ogni 
soddisfazione. ( Qui si dimanda V infermo 
se avesse qualche nemico , e se lo per- 
dona di tutto cuore , poiché G.C.ha detto 
che chi perdona , è perdonato ; e chi nò, 
è d linaio, ) Piotesto mio Dio voler ino- 
rile nel vostro santo amore , e di lini ac- 
consentire a tentazione alcuna contro la 
carità. 


Jiio di Contrizione 

Ab mio Dìo ! Ecco il traditore , ecco 
l’ingrato a vostri piedi : Io sono quello' 
die oltraggiai , ed obesi voi Padre così 
buono, Dio così pietoso con tanti pecca- 
ti di pensieri , parole , opere -, causa , ed 
omissione. Signore me ne pento : Dio mio 
me ne dispiace. Ali non vi avessi offeso 
mai ; fossi morto mille volle prima che 
meglio sarebbe stato per me. Perdonate- 
mi Padr* Eterno , per amore di Gesù Cri- 
sto : Perdonatemi Gesù mio per il sangue 
che avete sparso per me , e vi promet- 
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to , se mi date vita , piuttosto morire che 
più offendervi. O Dio quanto è stata grande 
la vostra bontà verso di ine ! Quanto be- 
ne mi avete fatto ; da quanti mali ini 
avete liberato , e da quanti anni dovrei 
ardere .peli Inferno privo di voi Sommo 
Bene ; eppure mi avete tollerato , e sop- 
portato : Signore ho dolore de miei pec- 
cati, non perdio m ; ho meritalo 1 Inferno, 
e perduto il Paradiso , ma perchè offesi 
voi mio Dio , mio Padre , mio Sposo , mio 
Creatore, mio Salvatore , mio tesoro , mio 
tutto ; e giacche non sono stato innocen- 
te , voglio inorile da penitente alme- 
no , piangendo i miei peccati sino tiìl'til- 
timo respiro di vita mia. 

udito di uniformità alla volontà di Dio 

Mio Dio , e mio Padre amorosissimo , ù 
ben di dovere che un figlio si nùiformi 
alla volontà di suo Padre , un Servo al- 
la volontà del suo Padrone. Si , voi mi 
siete Padre , e Padrone ; come Padre ) 
volete il meglio di me , come Padrone , 
potete disporre di me come vi piace : Mi 
umilio perciò sotto la potente mano vo- 
stra ; non voglio altro se non quello che 
volete voi. Volete che io viva ? voglip 
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vivere , ma fate che la vita mia sia più 
penitente più pura, più immacolata. Vo- 
lete che io muoja , eccomi pronto alla 
morte , pronto ai patimenti del morire. 
Voglio morire pei 1 dimostrare la mia ub- 
bidienza , e dipendenza alla vostra Sovra- 
na Maestà, voglio morire per darvi gloria: 
Voglio morire per soddisfare alla vostra 
divina giustizia tante, e tante volte oltrag- 
giata da me. Voglio, morire per far cosa 
gradii’ alla vostra Divina Maestà , e venir 
nel cielo a ringraziarvi per tanti beneficj 
a me fatti. Voglio morire per venire a go- 
dere di vostre bellezze. Voglio morire per 
imitare il mio Gesù , che volle morire per 
me. Pater noster . . .fìat voluntas tua , 
si cut in Coclo , et in Terra. 

Aito di ringraziamento , e rinunzia 

Mio Dio , i beneficii , che mi avete 
fatto , sono innumerabili' , e grandissi- 
mi , ( Maxima , et pretiosa nobis prò - 
inissa donavit , disse S. Pietro 2. Petr. 1 . 
4 - ) beneficii nell’ ordine della natura, be- „ 
Ueficii nell’ ordine della grazia , beneficii in 
generale , beneficii in particolare. Or chi 
può ringraziarvi abbastanza ! Vi ringraziino 
per me gli Angeli, i Santi tutti , e la divi- 
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na madre Malia Santissima. Vi offro an- 
cora i riti grazia menti , che vi fece per me 
la Santissima Umanità di Gesù Cristo. Spe- 
ro venir nel ciclo , ed avere gl' immenzi 
spazii deli’ eternità per eternamente rin- 
graziarvi. 

Rinunzio a tutt’ o mio Dio , a robe , 
a Parenti agli amici , agii onori , alle ric- 
chezze. Non voglio altro che Voi , non 
desidero altro che Voi , e non amo altro 
fuori di Voi. Godo che questo corpo , il 
quale tante volte vi ha offeso , sia ridot- 
to in polvere , e cenere per pagare la pe- 
na de suoi peccati . Accettate mio Dio que- 
sto sacrifìcio insieme colla morte di Gesù 
Cristo. 

' 1 / 

Preghiera a M. SS. , a S. Giuseppe. 

Vergine santissima Immacolata ma- 
dre del mio Dio , e madre mia , voi 
siete stata 1’ avvocata mia in tutto il 
tempo di vita mia , deh per pietà siate la 
mia Avvocata nel punto della mia morte. 
Ricordatevi che mi foste lasciata per ma- 
dre dal figlio tuo Gesù morendo sulla Cro- 
ce ; fatela da madre con liberarmi dalle 
mani del nemico Infernale , con ottenermi 
il perdono de miei peccati , e con presen- 
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tarmi voi al tribunale del figlio vostro Ge- 
sù , giacche presentato da voi sto sicuro di 
ricevere sentenza favorevole , e salvar- 
mi. Fatelo o cara madre Maria , fatelo per 
amore di Gesù Cristo stesso vostro figlio ; 
fatelo per pietà. 

Patriarca S. Giuseppe voi aveste la 
bella sorte di spirare l’ anima vostra fra le 
braccia di Gesù , e Maria, fate che tra le 
. braccia vostre ancora spili 1’ anima mia. 
Fatei 5 o santo Patriarca per quell’ obbligo 
che avete alia santissima Trinità , la qua- 
le vi elesse tra tanti uomini per Ajo , e 
Padre putativo di un Dio fatto Uomo. 

Arcangelo S. Michele voi che siete 
stato eletto per presentare le anime al 
tribunale di Dio , deh in presentargli que- 
st anima mia pregatelo che si porti con 
me da Padre , e non da Giudice sdegna- 
to : Mi usi misericordia , mi usi pietà ; 

-è difendetemi dai fieri assalti del Demo^ 
ilio tentatore. 

Angelo mio Custode voi mi avete 
assistito in tutto il tempo della vita mia, 
assistetemi con modo particolare nel punto 
della mia morte. Non permettete che dal- 
le mani Vostre abbia a cadere nelle ma- 
ni del Nemico infernale. Abitatemi , as- 
sistetemi , difendetemi o Santo Angelo mio 
Tutelare. 
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Angeli , e santi tutti del Paradiso , 
specialmente voi NN. ( qui si nomina 
il santo , del quale si è portato il nome) 
pregate Iddio per me. 

c ■ ’ 

Nel presentare il Crocifisso all infermo 
si dica 

Ecce Crucem Domini : fughe par- 
tes adversae. Vicit leo de Tribù ludae , 
rcidix David de Terra sitienti. 

NN. Figlio mio guarda Gesù Cristo. 
Esso è la nostra speranza. Ha voluto pa- 
tire per liberarti dai patimenti deli’ Infer- 
no. Ha voluto morire sù un duro tronco 
di Croce per dare a te la vita eterna. 
Oh quanto è stato liberale Gesù Cristo 
con noi ! Oh quanti patimenti , ingiurie , 
e villanie ha sofferto per vederti salvo in 
Paradiso ! Allarga il cuore , accresci la 
confidenza in Gesù Cristo , e digli : 

Gesù mio ti miro in Croce per amor 
mio . Ti miro colle braccia aperte per 
abbraccialmi : Ti miro col capo piegato 
per darmi il bacio di pace ;• Ti miro agl’ 
inpiedi per venirmi appresso : Ti miro 
col fianco aperto per nasconderai’ in esso. 
Sì , mio Gesù , corro fra le tue braccia 
per essere abbracciato ; Corro fra le lue 
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labbra per essere baciato : Corro nel tu<? 
Seno per essere ristretto in esso. Gesù 
mio , Gesù mio non voglio farti più stancare 
con venirmi appresso ; mi getto io ai pie- 
di tuoi , e ti domando umilmente perdo- 
no. Ti posi in Croce con i miei peccati , 
ma guardami ai piedi tuoi umiliato , e con- 
fuso. Perdonami come perdonasti alla Mad- 
dalena , al buon Ladrone , ed a tanti , e 
tanti peccatoli. Sì , questo spero , questo 
aspetto per il Sangue tuo preziosissimo. 
In te Domine speravi ; non confundar 
in aeternum. 

Si dà a baciare Gesù Cristo Cro- 
cifisso all ’ infermo , e poi gli si pone 
dirimpetto , e per difesa , e per consuolo. 

BREVI MOTIVI ED ATTI DA SUGGERIRSI 
AI MORIBONDI DA QUANDO IN QUANDO, 

OR l’ UNO , OR L 7 ALTRO. 

Atti di Fede , e motivi . 

N. N. Ravvivale la fede. Questa è 
lo scudo , che ci difende in tulle le cose,, 
«ome dice S. Paolo. Dite di cuore. 

Mio Dio Santissimo Padre credo tut- 
to quello clic crede la Santa Madre Chie- 
sa Cattolica , perchè lo avete rivelato voi 
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Verità' infallibile , e Sàpìeum infinita, die 
no a poi eie ingannare , ne essere inganna- 
to ; ed i*i questa Santa fede voglio vive- 


re , e moine. 


I V. JN. Se il Demonio vi suggerir e 
cose contro la fede , non ci argomentare, 
ma rispondetegli solo così : 

• Io ti odio o Salariasse , e ti ri nun- 
zio,' cerne ti ri min zia i nel Santo battesi- 
mo. Credo, credo quanto crede la Santa 
Chiesa , e' questo mi basta. Sò benissinfo 
Satanasso che mi sei nemico , e vuoi la 
mia rovina. Io credo. ( Si può far reci- 
tare dallo stesso moribondo , e in punto 
di morte dai Circostanti il simbolo de- 
gli Apostoli : To Credo in Dio Padre 
Onnipotente ec. 

IN . JV. Sapete che Iddio è verità per 
essenza , e questo Dio per sua bontà ci ba 
insegnalo nelle Divine Scritture quanto si 
crede da noi , perciò siamo sicurissimi 
cella nostra fede , essendo impossibile che 
Iddio mentisca , o inganni. Impossibile 
est meni tri Deum , dice S. Paolo ( Iletr. 
/>. 18. ) Dite con tutto il cuore. 

Mio Dio credo in voi , e quanto da 
vei si è melato. Muojo scontento, pei - 
che non sonò stalo degno spargere il sàn- 
gue per quella fede , che ho professata 1 . 
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Oli ! la beila sorte de’ Martiri , che sono 
morti per questa fede Santa , e Immaco- 
lata ! Muojo col desiderio almeno di su- 
gellare la fede Santissima col sangue. Cre- 
do Domine , ad j uva incrcdulitatem inc- 
anì. ( Malt. g. ) Credo o mio Dio , ac- 
cresci la fede mia. 

N. N. Noi che crediamo, abbiamo 
Jo stesso Dio Autore della nostra fede : 
Qui credit in filium Dei , . ìiabet testi - 
monium Dei in se , disse S. Giovan- 
ni i . Io : 5.) perciò non possiamo du- 
bitare affatto che la nostra fede sia la 
vera fede , sia la sola fede Santa , cd 
immacolata. Dite dunque col cuore. 

Mio Dio credo , e voglio morir di- 
cendo : Viva la fede di Gesù Cristo. 

Jtti di speranza , e motivi. 

Avvertite che tre sono le tentazio- 
ni più poderose nel punto della morte. 

/ . contro la fede , e perciò ho propo- 
sti più motivi ; e i passi latini sono per 
i letterati, z. contro la speranza ; di pre- 
sunzione , presumendo alcuno di salvarsi 
coi proprj meriti , quando che dobbia- 
mo sperare di salvarci per V infinita mi- 
sericordia di Dio r e per i meriti di G*- 
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sii Cristo. 3: contro la speranza , Hi 
disperazione , e questa è la tentazione 
piu forte 4 ed ordinaria. Il demonio na- 
sconde ai buoni il cene , eh’ hanno fatto 
per così farli disperare , mostr ai catti- 
vi tutto il male fatto , e così farli di- 
sperare. sfatanti perciò ad animare i 
moribondi spesso spesso , ora - con uno 
motivo , ora con un altro. 

N. N. Figlio allegramente ; abbia- 
mo da trattare con un Dio , Padre tutta 
boutà , tutto misericordia. I peccati no- 
stri , ancorché fossero più delle Stelle , 
p*re si possono contare , ma la miseri- 
cordia di Dio è infinita , non ha limiti » 
non ha termini, non ha misura. Ditegli 
di tutto cuore. 

Mio Dio se mi spaventa la veduta 
de miei peccati , mi dà speranza del per>r 
dono la vostra infinita Misericordia. Mio 
Dio, vi dico con S. Francesco di Sales, 
se vi ho dato tanti disgusti con miei pec- 
cati , non voglio darvi quest’ altro con di- 
sperarmi. In te mio Dio ho sperato , in 
te spero , e in te spererò in eterno. 

In te Domine speravi, non confai - 
dar in aeternu m . 

N. N. perde il Paradisp chi si di- 
spera ; ma chi spera in Dio , cuora Id- 
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dio , ed ancorché fosse lo più scellerato , - 
si salverà. Senti come ti die’ egli stesso è - 
Speravit in Domino , eri^iet eum. 
Dunque accresci ò figlio la confidenza io 
tts j c digb. • » 

Mio Dio so che mi siete Padre, che 
mi amale con amore infinite , perciò ami 
dubito .della vostra bontà : Travagliatemi 
tormentatemi, punitemi, come vi piace, che, 
io sempre in te spererò* E ti arrisi occi- 
deris me , vi dico col S. Giobbe, in m 
sperabo ( c. i3. i5. ) »•-*. .* aj . .ie*4 

Figlio. Se il Demonio ri‘ dice che 
avete fatto peccati assai , rispondetegli che 
Gesù Cristo ne ha pagata la pena, more li- 
do in- Croce , Gesù ve Ifchg la vati coi San- 
gue suo nel S agramente della penitènza. 
Bit© di cuore. 1 » in. 

Mio Gesù ,*ho peccato assai i,- &>y#b 
ro; non ho meriti affatilo di salute , è ved- 
rò ; ma i meriti miei sono la vostra dóii 
lorosissima passione, e molte , sono 
stro preziosissimo sangue , sono le vostre* 
jhagbe. Vulnera tua sunt matita fnea * 
vi dico con S. Bernardo. V ila mea 'esé 
mors tua , vi dico con S. Agostino. 

Figlio. Anche S. Bernardo quando 
stava morendo, fù tentato di disperar ione 
dui Demonio, e per vincerlo gli pose avanti 
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un peccalo, forse non confessalo : ma "il 
Santo vinse il Demonio con dirgli ; Io 
inetto questo peccato nel mure immenso 
della Misericòrdia di Dio , c cosi il De- 
monio restò confuso , e fuggì. Figlio , i 
peccati vostri sono come una goccia di 
acqua nel mare infinito della Misericor- 
dia di Dio. ( Qui è cosa utile rio manda- 
re il moribondo , se si ricorda qualche 
peccato non confessato ancora . Molti ne 
ha salvati lo Scrittore, facendo così. ) Se 
fa segno di sì, e può parlare, si sente in con- 
fessione , se gli fa lare Tatto di dolore , e 
subito si assòlve : se dice di sì , e non 
può parlare , se gli fa fare F atto di do- 
lore , c subito pure si assolve. Si die’ al 
moribondo, die niente importa se uon può 
confessare colla bocca quel peccato, perché 
J’ impotenza fìsica lo scusa, e così Io li- 
bererà d’altra tentazione ). Se dice di nò, 
se gli dia animo a confidine in Gesù 
Cristo , dicendo : 

Ijcsù mio , Gesù mio ? una goccia 
sola del vostro sangue bastia lavare i pec- 
cati di miUioni , e «bilioni di Moudi , per- 
ché di inerito infinito; or quànto più 
avendo voluto spargerlo tutto sino alP ul- 
tima goccia. Mio Gcsb spero nel Sangue 
•vostro , « per- il Sangue vostro preiiosit- 
simo spero il Faradiso, 
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N. N.. Se vi ricordate de’ Vgfttif #rj 

ricordatevi pure delle 'promesse, che ,ci h* 
fatto Iddio ne1!<dSit"rc ^cj ltUii c, Ila prò- 4 

i-' ». 1 \ V „».,»fov».Ìr» /Tot in^i^ 



(la Avvocatola lauree» ic per noi . 
toro il Pad,' làici iiO ( Rem- 3. 5./. ) 

jferi )[k/l J3U & 4 U 2f C li^ ^ ^uJjM QUI 


prèsso 

Ditegli tkrnquc^ tli «u j _ 

Dio mio , voi senza meriti miei ‘nu 

l» ■■ __ riM t 4%nA CPri7!ì Ittr* 


TÌta , C senza meriti miri^ m^,ayeie fu- 
rio nato' lauti peccati nel Sagrali mulo della 
penitenza, come spero : Si, senza ineriti 
miei ancora fwper i > 

su Cristo, e per l’ inlercessionepliM^ia 
Santissima , e di spao- 
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seVicordia , e m i ineriti suoi luuuiti ; cii- 

,. 7 ,k* .vr » mr T ww 

“#«# u *1 w«“> *£jj, . 

(lesa mio nmorg^io ; , tfgW? M>i, 

ma mia, voi siete la speranza ima. Vole- 
te clic i# sncr’ in» to^g Sì^ in voi ho 
sperato , in voi spero , e in voi spererò 
iu eterno. .Tu es Domine sves mea : al- 

. . , ^ i T$* * i * -p ^ i 

tissnnum posumtt rifu gnu n tuum. (1 sai* 
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Viglio vi Una il pensiero^ che ver- 

""‘f! ,)l ' mon i « tonfarvi Si è to 


‘ u v-untwu« , maini oaiiiisMiijd , e vjt- 

sù Cristo nostro Redentore verranno à 
difendervi. Dunque non temete ; il Dcfc** 
,f«» l»r l'ente semi il pei;-. 
messo di Pio , c Dio c tiosfio Padre, elio : 
ci vuole .salvi. Imploriamo u toro ajuto. 

... Gcgù mio dite ude temi nell’ ultimo' 
assalto coll’ rnférno*;Mai ia S;,nlis: ima Spe- f 
ranza do’ peccatori veuitp .pj^fyiiay* difigsn 
no! (unito dell» mia morte. .AuReii.^,— 
datiti tutti , e speeiulniante o Angelo mio. > 
CiiS^lc , e Santi mjn^Av virali .«g§f,, a 
da 

9pei o jicr pietà, 0 
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Figlio Niillus speravk in Do mina , 
et coitfusus est. ( Éccl. s. ) Nessuno , 1 
ch’ha speralo in Dio, è restalo deluso , <5 
gabbato. Dite a G. 0. 

Gesù mio iu te spero ; in te cou&* ’ 
do ; iu te liposo sicuro. 
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/frfi ifi rarità , e motivi. 
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N. N. Iddio sino ah eterno ci ha 
«malo: In eharitate perpetua dilexi te ; 
idèo attraici te miserdtis , ci dice Dio 
stesso. ( Ierem: 3i. 3. ) Amiamolo dun- 
que , e d iciamogli di cuore. 

Mio Dio , mio Dio quanto mi avete 
amato sino ab eterno , e quanto bene mi 
«véle fatto per essere dittatoria ine. Si , vi 
amo con tutto il cuore mio amato mio 
Bene , tt?' 'amo con tutta l’ Anima mia , 
con tutto me stesso , c perchè vi amo , 
altro non voglio amare , se non quelehe 
Vuole la vostra Divina Maestà'. 

N. N. Iddio ci ha amato ‘tanto che 
per amor nostro mandò suo Figlio Gesù 
Cristo in Terr’a fa; si Uomo, a patire , 
« morire per noi : Sic Deus dìleocit Mun- 
dy,m , ut -Ftliitm suum urìigcnitum dd~ 
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rrt ( Io, 3. ) Che ingratitudine sarebbe 
i;on amare questo L'io tanto buono , tanto 
amabile , tanto liberale verso di noi ! Amia- 
molo di tutto core. 

Ah mio Dio volet’ essere amato, e 
da chi? Da me , vilissima Creatura , da 
me schifosissimo verme di Terra. S\, vi 
amo con tutto me stesso Eterno mio Dio , 
e perchè è troppo scarso l’ atnor mio , 
l’ unisco coll’Amore di tutti gli Angeli, 
e Santi del Paradiso , di tutti gli Uomi- 
ni , che vi amano in Terra , coll’ amore 
di Maria Santissima , e delia Santissima 
Umanità di Gesù Cristo. Spero venir nel ( 

Cielo , ed avere gl’ immensi spazj dell’ etcr* 
nità per amarvi , lodarvi , benedirvi , t . ■ 
ringraziarvi come meritate. 

N. N. Iddio per l’amore, che ci ha 
portato, ci ha fatto suoi Figli adottivi me* 
diajrte il Santo Battesimo e mediante la 
grazia, che ci dà per i meriti di Gesù Cri- j 

sto. Ridete qua lem-abetr itatela dedit no- 
bis Pater , ut Fiiii Dei nominemnr , et 
sfnms ( r. Io. 3. i. ) Non amaremo for- 
se questo Padre amabilissimo? 


f e.UAh Padre mio , Dio inio , non amo ^ 
ne voglio amare altro che voi. Odio ed 1 

abliomino tutte le cose dei Mondo , amo / j 
voi solo , desidera voi solo , bramo voi 
unico , ed iufiuito mio Bene. ! 

... ••'.^1 
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N. N. L’amore, clic ci lia poi falò 
G. C. , avendo voluto patire , e morire 
per noi , ci obhlig’ ad amarlo, dice S. Pao- 
lo : Charitas Christi urget nos. ( i . Cor. 
5. ) Le sue piaghe sono tante bocche , che 
dimostrano 1’ amor suo , e cercano l’ amor 
nostro. Diciamogli di cuore. 

Gesù mio amor mio Crocifisso quan- 
to avete fatto per essere amato da me. 
Avete amato me più di voi stesso , vi di- 
co con S. Agostino, giacche voleste sof- 
frir la morte per dare a me la vita. Di- . 
le x isti me plusquam te , quoniam mori vo- 
lili sii prò me. Vi amo Gesù mio, tesoro 
mio , mia vita , mia pace , mia conso- 
lazione , mia gioja , mio tutto. 

Se gV infermi morissero di morte vio- 
lenta , feriti da coltello , o altro ec. Se 
gli far.no foie proteste avanti a Diodi 
perdonare i Nemici , Dicendo solo : 

Mio Dio perdono a chi mi ha offeso , e di 
tutto cuore perdono. Io pure voglio esser 
perdonato da voi. Voi avete promesso che 
chi perdona , è perdonato ; la vostra pro- 
messa è infallibile. Io perdono , veglio 
esser perdonato. Perdonatemi mio Dio , 
'perdonatemi per pietà. 

> -.J *r. Ci- . jr , o 
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Alto di Dolore , e motivi. 
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N. N. Iddio ci ha amato assai , 
Iddio ci ha fallo sempre bene , e noi al- 
tro uou abbiamo l’alto che sempre offèn- 
derlo , e disgustarlo con tanti peccali , 
cerchiamogli di vero cuore perdono. 

Mio Ìlio già conosco il male, eh’ ho 
fatto : Ho offeso voi Padre così buono , 
Dio così amoroso : Signore me ne perito ; 
me ne addoloro ; me ne dispiace. Ah ! 
non vi avessi mai offeso fiossi morto mil- 
le volte prima, che meglio sarebbe stato 
per me. Dio mio perdonatemi , mentre 
risolvo colla grazia vostra , se mi date vita 
prima mille volte morire che più offèn- 
dervi , che^ più disgustarvi- Rassodate 
voi questa mia volontà : Confirma hoc 
Deus quod operatus cs in nobis. 

N: N. Se Iddio non aveva tanta 
pazienza con noi in sopportarci peccato- 
ri , da quanti anni staressimo nell’ Infer- 
no a bruciare sotto i piedi di Lucifero ; 
eppure , oh bontà di Dio ! ci ha tollera- 
to , ci ha aspettato per accoglierci nel 
suo seno Paterno , e perdonarci , purché 
ci pentiamo de’ nostri peccati. Cerchia- 
mogli dunque di vero cuore perdono. 

Mio Dio quanto son’ obbligato jilla 
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vostra infinita Bontà poi* aveimi aspetta- 
to a penitenza ! Signore , vorrei morire 
di dolore , solo considerando l’amore, che 
mi avete portato, la pazienza, die avete 
avuto con me. Mio Dm mi l'anno animo 
le vostre parole : Voi stesso avete detto 
che non disprezzate un cuor contrito , ed 
umiliato : ( or contritum , et hùmilia - 

ium Deus non despicies : Non ributtate 
nò questo cuor mio, tutto infialilo dal do- 
lore , tutto disciolto in pianto ; e perdo- 
•nat emi per pietà. 

N. N. Ama Iddio gl’innocenti; ma 
arri* ancora i veli penitenti. Se noi uon sia- 
mo stat’ innocenti , vogliamo morire da 
penitenti almeno, per aver parte del Pa- 
radiso. Protestiamoci dunque così avarili 
Dio. 

Mio Dio vorrei comparire avanti la 
vostra Divisa Maestà colla bella stòla dcl- 
■V innocenza >, e salitila ; ma questa ’da Me 
ià è Sperduta tante volte col peccato , vo- 
lgilo comparirvi còlla veste della peniten- 
za* Signore > mi pento, mi dispiace di 
avervi offéso. Vorrei avere quel dolore , 
ch’hanno avuto i veri penitenti dal priir- 
-cipio del Mondo sino a questo punto , c 
che avranno sino alla consumazione / de 
Secoli. Vorrei quel dolore eh’ ebbe Ge- 
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sti Cristo dò’ peccati miri , ravvisandoli 
ralla mente sua Divina , ilei corso della 
sua passione. Ma giacche non posso aver* 

10 , accettatene almeno il desiderio , e 
perdonatomi, come perdonaste al buon La- 
drone , alla Maddalena , ed a tanti pec- 
catori. Sì tanto spero , tanto aspetto dalla 
vostra bontà. 

N. N. Gesù Crilo è mol to in Croce per 
noi , e noi quante volle gli abbiamo nòno- 
vate le piaghe coi nostri peccati. Abbia- 
do oilèso ciò ha voluto morire svenato per 
amor nostro ; cerchiamogli di vero cuoi e 
perdono : 

Gesù mio , Gesù mio , io sono stato 

11 traditore, e l’ingrato verso di voi Pa- 
dre così buono. Io vi ho rinnovato la pas- 
sione , e la morte coi miei peccati. Ge- 
sù mio me ne pento : Dio mio me uè di- 
spiace. Perdonatemi per il sangue, ch’ave- 
te sparso per me, per le piaghe, che ave- 
te tollerate per umor mio , mentre risolvo 
prima morire che più ofìò ridervi. Quae- 
rens me sedisii Lassiis , redemisti 'Cru- 
cem passasi tantus labor non sii cassus. 

N. N. Gesti Cristo è il buon Pasto- 
re , ed ama 1’ Anime sue pecorelle ^per- 
che gli costano il proprio., sangue , e la 
vita, gettiamoci dunque in braccia, a questo 
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l’astore amoroso ; e se siam fuggiti da esso 
con seguile il peccato , cerclna mogli per- 
dono dell’ ofFes’ a lui fatta. 

Mio Gesù ecco a vostri piedi la pe- 
corella perduta : Io fuggii da voi per 
metterai’ in mano di un crudo Tiranno, 
clT è il Demonio , Nemico vostro , e Ne- 
mico mio. Tanto feci , allorché peccai. 
Signor me ne pento : Mio Dio me ne di- 
spiace. Non voglio più fuggire dalle vo- 
stre braccia Paterne ; anzi vi prego a 
non discacciarmi, come meriterei. Nepro- 
jicias me a facie tua , et Spiritum San - 
cium tuum ne auferas a me. 


Atti di desiderio ,1 e motivi d b 

N. # N. Il Mondo è un .mare di guai , 
di pezzenterie , di miserie. Stiamo sem- 
pre in pericolo di perdere Dio : Stiamo 
sempre tra tante tentazioni. Il Paradiso 
è un mare di contentezze , di gioja , e 
di pace. Là non ci è; pericolo ne di of- 
fendere , ne di perdere Dio. Desideriamo 
dunque il Paradiso . \ v 

O Paradiso quanto sei bello ! Tu sei 
la Patria mia compratami col sangue di Ge- 
sù Cristo ; Io ti anelo , io ti desidero , io 
ti bramo, Mio Dio desidero presto scio- 

^ ' i . - ’ 
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gliermi Ha questo corpo , ed unirmi con 
voi , abbracciarmi con voi , con voi mio 
Dio , mio Padre , miò Sposo , mio teso- 
re ^ mio tutto , acciò unito con voi noiì 
abbia più timore di perdere la' grazia vo- 
stra. Domine Deus cupio dissolvi , et es- 
se curn te. 

* N. N. Noi siamo pellegrini sopra la 
terra , dice S. Paolo : Peregrinamur a 
Domino , ed ogni pellegrino desidera la 
propria Patria . La propria Patria e il 
Paradiso , dice lo stesso S: Paólb ! Nofà 
habemus hic Civitatem permanentem , 
sed fìUuram inquirimus. Licenziamoci di 
buona voglia dal Mondo , acciò ri sia di 
gran merito per il Paradiso : Diciamo : 

Mondo traditore , io vi lascio, e vi 
abbadono ; non voglio ricchezze , *ne ono- 
ri , ne gloria, non voglio niente! Mio Dio 
voglio voi solo, che solo potete contentare 
a pieno questo mio cuore . Mio Gesù' , mio 
Gesù, voglio voi solo , e niente più. Deus 
méus , et omnia. 

N. N- Il cuore nostro ò creato per 
Dio , perciò tutto il mondo, se fosse suo, 
non Io contenta , tutt’ i*gusti, tutte le ric- 
chezze, e tutti gli onori non lo contentano, 
perche fende all’ infinito , eh’ è Dio , dice 
S. Agostino: desideriamo unirci con Dio 
per esser contenti. 
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Mio Dio , ogni cosa sopra la Terra 
m'imbarazza , e non mi sazia ; mi afllige , 

? non mi consola ; mi molesta , c non mi 
contenta. Voi solo potete farmi contento , 
e felice : Voi siete l’ unico centro del mio 
cuore , giacche per riposare in voi fui crea- 
to. Voi solo amo j voi solo bramo , voi 
solo desider’ o Eterno , ed infinito Bene , 
unico principio, e fine di tutte le cose. 
Quid mi hi est in Conio , et a te quid vo^ 
lui super Ter rum ? ... . Deus cordi s mei , 
tt pars rnea Deus in aeternum ( Psal 3 . ) 

Atn d: uniformità alla volontà di Dio , 
e motivi 

‘ -T. ■ ; ■ 

• l( -. N. N;. La cosa piu car’ a Dio è I 
appunto fare la sua SS . volontà , e felli 
f<a sua volontà , dà segno eh’ è Figlio di 
Dio, da s^gnoi eli’ q del. Paradiso. Chi ià 
-Ja volontà del Padrq mio Celeste , disse 
Gesù*' Cristo , questo è mip Fratellto 
mia Sorella , e mia Madre;* Oh ! con che 
belle parole ce 1’ ha dello Cristo Signore 
Rassegninoci dunque alla SS. volontà 
di Dio , e diciamogli di cuore : 

, Mio Dio eccomi qui , tutto . pronto 
a fare la vostri SS. Divina volontà- Mi 
spoglip .di . tutto , c uù lascio in braccio 
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alla vostra Divina Provvidenza. Dispone- 
te di me , e delle cose mie, come vi pia- 
ce. So certo che sto tra le braccia di 
un Padre, clic mi ama. Accetto la morte, 
e lutti i patimenti del morire , tali quali 
piacciono alla vostra Divina Maestà. Pa- 
ter noster . . . fìat vòluntas tua , sicut 
in Coelo , et in Terra. 

N. IV. Tutto tutto è di Dio ; una 
cosa ha lasciata a noi, e questa è la no- 
stra volontà ; c chi ce l’ offerisce ; fa a 
Dio un sacrificio I9 più gradito , è si as- 
sicura il Paradiso, come dice Si Agosti- 
no ; dunque offeriamoci tutti a Dio : 

Mio Dio e chi mai sono io , chè 
voglia resistere alla vostra Divina volon- 
tà , io verme vilissimo della Terra , pu- 
tredine , e fango ! Ah non sia mai. Mi 
offro tutto a voi ; fate di me quelche vi 
piace. Godo mio Dio che questo mio 
col po , il quale tante , c tante volte vi 
ha offeso , ha da ridursi in cenere , e 
polvere. Fiat , laudetur , atque in aeter - 
num superexaltciur j usti ss ima, altissima , 
èt amabilissima voluntas Dei in omni- 
bus ( N. N . a queste parole vi è V in- 
dulgenza plenaria concessa da Pio VII.) 
Replichiamo dunque Fiat , laudetur ec.. s 
N. N. Gesù Cristo si protesta nel 
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Vangelo che venne al Moiulo a fare la 
Yoloutà di Ì1 J Eterno suo Padre , e per 
faro questa SS. volontà volle patire . c - 
morire ; perciò nell Orlo «li Gelsomini 
«lisse. . . Non mea volimi as , seri ina. 
fiat , clìsse al Padre-, Quanto più noi deli- 
biamo fare la volontà di Dio , noi die 
siamo vilissime Creature. Si umilia un Uo- 
mo Dio Gesù Cristo ; umiliamoci anche - 
noi sotto la polente mano di Dio : Dicia- 
mogli. 

Mio Padre Iddio mi umilio sullo la 
potente mano vostra dolcissima , c San- 
tissima io voglio tutto quello che volete 
voi. Volete che ip viv’ ancora per patire 
in questa. Valle di lagrime , fatemi vive- 
re , ma più santamente che per l’ addie- 
tro. Voìfcte clic io nuioja , eccomi pronto 
alla ritol te : Ita Pater y ita Pater * quo- 
ti: am sic placitum fuit ante te, vi dico 
con Gesù Cristo stesso, ( Matt . 1 1 .) Pa- 
ratimi cor rr.cum Deus , paratimi cor 
riieum. ( Psal.I) : , . 

N. N. Uniamo la volontà nostra alla 
' volontà di Gesù Cristo , che si benignò 
falsi nostro Redentore 3 e nostro Frullio. 
Plciauurgli. 

^ Gesù inio Rode 

. • . % 

purissimo delL’ Anima 


ni ere mio , Sposo 
mia j io Lutto a voi 
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mi dono, mi consacro, r.d offerisco: Si > 
laccio in me la vostra Santissima volon- 
tà. yfmanlissiìne O ornine J e su dir iste 
de me , in me , et super me gra- 
tissima, voiuntas tua. (A. JY. in questo 
fHirole \>i sono' le indulgenze concesse 
e a P io l li . Abbiate intenzione di gua- 
dagnarle ) 

k’O si dubitasse, che alcuni fossero 
tentati di vanti gloria , o di presunzio- 
ne dui Demonio ; ecco i motivi , cd atti 
<h umiltà. Disogna però che i motivi 
non siano tc.li , a cui di Demonio pos- 
s intaccare gV infermi , e così se le ten, 1 
fazioni tali non venivano , poi verranno 
seiizii meno ; ma siano moderati dulia 
prudenza , siccome anche gli atti già 
detii. ° 

Piotivi , ed aiti di umiltà. * 

« r' & 'rStìt 

A. N. Ricordiamoci di qnelchè ha ì ?ì 

dello Gesù Cristo nel Vangelo ? eJ,g senza 
1 ajuto della grazia sua non possiamo fa- 
re mente di buono , degno di Paradiso; 

me tuli il potestisfacere. ( lo i5.5.) 

V poco , o molto che sia il Lene , non 
io possiamo faro , dice S. Agostino, sen- 
za i ajuto della grazia di Dio. Se abbia--' * 


* 
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rao fatto del bene , è stato dcno , e stata, 
grazia , è stata bontà del nostro Dio , 
che ha operato in noi , e con noi. Iddio 
ei ha ispirati a fare 1’ opere buone , e 
questa si chiama grazia preveniente dà 
Sagri Teologi. Iddio ci ha ajutato a farle, 
# questa si chiama grazia cooperante , 
concomitante j adjuvante. Sicché Iddio 
pietosissimo Padre corona le stesse grazie 
sue , che ci ha fatto } dandoc’ il Paradiso, 
per le nostre opere buone. Diciamo dun- 
que a Dio cou vero sentimento di spirito. 

Mio Dio , io verme vilisissimo della 
Terra , fango , e polvere non ho potuto 
fere altro che male , il bene che si è 
fotto in me , è stata opera delia vostra 
SS. mano;, A voi dunque onore , e glo- 
ria ; a me obbrobrio , e confusione ; A 
voi eterni ringraziamenti ; A voi eterna 
lode. Signore spero salvarmi non già per 
i meriti miei , ma per vostra mera mi- 
sericordia , per 4 merit’ infiniti di Gesù 
Cristo , per i meriti , e l’ intercessione 
di Maria SS. e di tutti gli Angeli , e 
Sauti del Paradiso. Signore: Ego sum ver- 
mi s, et non homo , opprobrium hominum^ 
et confusio plebis (Psal al.) Salvate- 
mi , salvatemi per pietà. Salva me de 
ore leonis , et de marni canis unicum 
meam ('{Psal. 21 .) 



N. N‘. Noi siamo Uomini composti 
eli Terra , e la Terra cerea la 'ferra. Oh 
come ci saremmo attaccati ai Leni della 
Terra , se Iddio non ci avesse custoditi 
colla grazia sua ! oh in quanti delitti sa- 
remmo precipitati, se Iddio non ci avesse 
sostenuti colla mano sua potentissima! Dun- 
que a Dio la gloria, che ci ha liberati da 
tanti peccati: A Dio la gloria, ch’ha fat- 
to in noi il Lene , dicendo l’ Apostolo 
S. Giacomo clic: Omne datum opUéium , 
et omne donum perfectum desursum est , 
descendcns a Patre luminum . ( Iac. i . 1 7 ) 
Diciamogli dunque. 

Mio Dio , io sarei stato capace di 
commettere tutt’ i mali del Mondo , se 
la vostra grazia non mi avesse ajutato. 
Signore vi ringrazio che non mi avete 
fatto precipitare: Vi ringrazio di tanti 
Lencfiej , elio mi avete fatto sino a que- 
sto punto. Fatemi o Dio 1 ’ ultima grazia, 
dalla quale dipende il tutto. Salvatemi. 
Io meritarci mille Inferni per i miei pec- 
cati ; ma salvatemi per i meriti di Gesù 
! risto , ai quali è 1’ unico mio appoggio, 
cd in cui fido , e spero. 

’ Signore mio Dio «libiate pietà del- 
1 Uomo lo piu scellerato del Mondo , lo 
più cieco fra gli Uomini , lo più ingrato 
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fra le vostre Creature , che sono io ap- 
punto. Tanto più trionferà la vostra Mi- 
ser icore! ia , per quanto più io sono misero; 
tanto più sarà glorificato il vostro nome 
SS. , per quanto più indegno di salut’ c 
colui che salvi ; e tanto più sarà copiosa, 
e ricca la vostra gloria , per quanto più 
è immeritevole di perdono , e pietà, colui 
ai qual perdonate. Perdonatemi o Dio 
pietosissimo , e salvatemi per pura Mise- 
ricordia. 


d Motivi + ed atti di petizione! 

•a ■}. ’ : *.--t ‘i n * *• 


N. dolori sono grandi, le pe^ 

ne che soffrite , sono acerbe , cerchiamo 
tjuto a Dio per sopportarle con pazienza. 
-»■ ,-tMio Dio, mio Dio non mi abban- 
donale. Se voi non rfii soccorrete , chi mi 
soccorrerà ? Se voi non mi ajutate ,i chi 
mi< ajuterà ? I Parenti non potranno abi- 
tarmi gli Amici nemmeno. Voi solo po- 
tete ajutarm’ in questi miei affanni , in 
qnesti miei assalti. Ajutatemio Dio delle 
Misericordie , ed ajntatemi presto. Deus 
in qcljutorium tncum intende ; > Dòmine 
ad ad juvandum me festina, .>;>• 


/ 


I + 


D ig it i z ecfffy OOjle 


N. N. Allegramente. Il patire bre- 
ve , è di pochi momenti , ed il goder’ è 
per tutta l s eternità , dice S. Paolo: Mo- 
mentaneum , et leve tribulationis nostrae 
aeternum gloriae pondus operatur in 
nobis. (2. Cor. 4 J 7-) Unite i patimenti 
vostri , i dolori vostri con quegli di Ge- 
sù Cristo , alfinchè siano cari al Padr’Eter , 
no. Dite. 

Gesù mio , Gesù mio quanto patiste 
voi per me. Quello che patisco io , è 
niente. Vorrei più patire per darvi più 
gusto. Unisco i patimenti miei coi vostri , 
i dolori miei coi vostri ; per pietà impre- 
zioseteli , e presentateli al Padr ? Eterno : 
Pregatelo acciò li accett’ in soddisfazione 
de’ miei peccati. Siano qttesti miei pati- 
menti pegno del mio amore , che vi por-i- 
to , caparra dell’ eterna gloria. 

N. N. Questi momenti sono momenti 
di Paradiso. Più patite , più la corona di 
gloria vi si accresce in Paradiso. Chi pa- 
tisce con pazienza sopra la Tèrra , gode- 
rà nel Cielo per tutta l’eternità. Si corri - 
patimur , dice S. Paolo , ut et conglori - 
ficemur. Diciamo a Dio. ( Borri 8 . 17.) 

Mio Dio quanto patisco lutto è poco. 
Meritarci eterne pene , eterni castighi per 
i miei peccati. Bontà vostra, o mio Dio, 
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se mi castigate nel tempo per non casti- 
garmi nell’ eternità. Accrescetemi la pa- 
zienza , e poi tormentatemi come , e quanto 
vi* piace. Peccavi , et vere deliqui , vi 
dico col Santo Giobbe , et ut eram dignus 
non recepì ( Job. 33. 27 . ) Uic uve , hic 
seca j hic non parcas , ut in aetemwn 
parcas , vi dico con S. Agostino. 

N. N. Mirate Gesù Cristo in Croce, 
e i vostri patimenti si allevieranno. Mi- 
rate quante piaghe ha nel suo SS . , e de- 
licatissimo corpo. Mirate che spine pun- 
genti gli lacerano il capo , che chiodi 
.spietati gli trapassano e mani , e piedi. 
Ditegli* di ' cuore . 

Gesù mio , Gesù mio io peottai , e «• 
voi ne pagaste la pena. Tra tanti dolori, 
tra tauti spasimi non vi lamentaste mai, 
ed io non mi fido soffrire picciolo pati- 
mento ; Gesù mio Amor mio datemi pa- 
zienza , acciò solila con . piena rassegna- 
zione alla i vostra Divina volontà. Voi 
avete patito tanto per me , ed io voglio 
patire a gloria vostra; voglio patire per 
darvi gusto , avendovi dato tanti disgusti 
coi miei peccati. O lem propter tei - 
psum esto mihi lesus , yì dico con S. . 
Agostino. 

• r N. N. Alzate la mente al Padr’Cter* 
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no , c prose ntategl’ il Figlio suo Gesù 
morto iu Croco , acciò per amor suo vi 
perdoni , e vi dia il Paradiso. Ditegli 
di tutto cuore. 

O Padr’ Eterno vi ho offeso con 
tanti miei peccati , ma vedete chi vi pre- 
sento per esser perdonato. Vi presento 
il figlio vostro Gesù morto in Croce por 
me. Mirate le sue piaghe guardate i 
suoi dolori , la sua penosissima morte , 
il suo preziosissimo sangue sparso per me , 
ed abbiate pietà di me. Perdonatemi , e 
salvatemi. Protector noster aspice Deus , 
et respice in faciem divisti tui. 

N. N. Raccomandatevi al Crocifisso 
Gesù ( presentate all ’ infermo Gesù Cri- 
sto , per animarlo alla speranza , alla pa- 
zienza ec. da quatido in c/uando)È gli G. C. 
è morto in Croce , ha patito tanto , ha 
soffèrto tanto per salvarci: Ditegli di cuore. 

Gesù mio vi miro morto in Croce 
per me , queste piaghe aperte sono tante 
Rocche , che cercano per me pietà al Pa- 
dr’ Eterno ; questo Sangue non grida nò 
vendetta , come il sangue di Abele , alla 
Divina giustizia , ma grida , e cerca pa- 
nie pietà, c misericordia. Si, Gesù mio 
spero aver parte a quel Regno , che mi 
avete acquistato con tanti sudori , e tanto 
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sangue , non per i ineriti, miei , ma per i 
meriti vostr’ infiniti. Applicate una goccia 
sola del vostro sangue sopra T Anima mia, 
e sarà purificata da ogni lordura , e mac- 
chia: Fatelo Gesù mio, fatelo per pietà. 

N. N. Tutta la nostra speranza è 
nel Sangue preziosissimo di Gesù Cristo : 
Così c’ insegna S. Agostino: Omnis spes , 
et totius fidei certitudo nobis est in pre- 
tioso sanguine ejus ; qui effusus est 
propter nos ì et propter nostram salutem. 
Allegramente , giacche uno Uomo Dio 
ha soddisfatto per noi la Divina giustizia. 
Diciamogli di cuore. 

Gesù mio voi siete tutta la speranza 
mia. Le piaghe vostre sanino le piaghe 
dell’ anima mia fattemi dal peccato. Il san- 
gue vostro mi faccia ben puro , e netto. 
La vostra morte dia a me la vita eter- 
na . Signore non permettete che sia sparso 
in vano per me tanto vostro sangue , sia- 
no perduti tanti vostri sudori , e tante 
.fatiche. Salvatemi per pietà o mio libe- 
ralissimo Salvatore. Ecce Deus Salva- 
tor meus , vi dico col S. Isaia , fiducia- 
liter agam , et non timebo ( Isa. 12.) 

N. N. Accrescete la confidenza in 
Gesù Cristo. Egli vuole che abbiamo que- 
sta confidenza. Confido Filiu > remittuiV' 
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tur tibi peccata tua ( Malt. c). ) Egli è 
Padrone cosi buono , e liberale , dice S. 
Francesco Sales , che ad una sola pre- 
ghiera rilasciò il debito di diecimila ta- 
lenti, figura degl’ innumerabili nostri pec- 
cati ( Matt. 18. 27. ) Diciamogli. 

È ver’ o Gesù mio che sono stato il 
più gran peccatore del Mondo ; ma non 
ci è peccato , che la vostra Divina bontà 
non perdona ; non ci è peccatore , che 
non è accolto dal seno vostro paterno. 
Gesù mio mi nascondo nella piaga del vo- 
stro Sagro Costato : Non me ne caccia- 
te nò per precipitarmi all’Inferno. Vi offesi,, 
me ne pento , me ne addoloro , me ue 
dispiace. Perdonatemi , e salvatemi per 
pura Misericordia , per il vostro prezio- 
sissimo sangue. Non intres in judicium 
cum Servo tuo , quia non fusti ficabitur 
in conspectu tuo omnis vi\>cns (Psal.i 4 a- 
Magna est iniquitas me a , sed major 
est misericordia tua) ( S. Agost. ) 
Avvertite che alle volte vengono del- 
le smanie forti ai Moribondi , e non 
provengono dalla forza dei mali fisici , 
ma dai rimorsi di coscienza , essendo 
stati negligenti ad accusare i peccati 
o per mancanza di esame , o per mali- 
zia , o vieppiù, per vergogna. Non vi 
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. Fate domandi ai Morilon- 
. N. Fi ricordate qualch r- 
peccato non confessato ancora ? S e vi fà 
segno col cepo , o colla mano , che sì ; 
Fate uscire tutti dalla stanza , e con- 
fessatelo. Molti , e molti di questi sono 
ricapitati allo Srittorf, e gli bisognava 
Confessione generale , o quasi generale 
per le confessioni nulle , e sacrileghe ; 
ed ha fatto così : Gli ha domandato 
egli tutti i peccati nella specie / nel 
n umèro , e nelle circostanze , per quan- 
to permetteva lo stato de' Moribondi , 
eri essi non potendo parlare , ma av- 
vertivano tutto , hanno riposto : Sì , o 
19 ò, coi segni del capo , o della ma- 
no. Alla fne gli ha fatto accusare il 
numero delle Confessioni , e Comunioni 
sacrileghe coi precetti Pasquali non 
adempiti ec. ec. Così ha cercalo salvarli. 

I. M. L 

- • 

Stando gl’ infermi in agonia , si asper- 
gono gl’ infermi stessi, la stanza, ed il letto 
coll’ acqua Lenedetta , dicendosi : Asper- 
ges me ec. colla solita orazione della Chie- 
sa : Ex ondi nos Domine sante Pater 
owupctens aiterne Deus , . et mittexe di . 
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gneris Sanctum Angclum luum de Cce- 
lis , qui custodiat , foveat , visitet , at- 
que defendat omnes habitantes in hoc 
habitaculo. Per Christum Dominum no- 
strum. Amen. Indi si dica — In nomine 
Pa f tris , et Fi *f- Hi , et Spirtus f S ari- 
eti. Amen. 

Confirma hoc Deus . quod operatus 
es in nobis 

9'. A Tempio Sondo tuo . quod est in 
Ierusalem. 

i. Salvum fac Servum tuum Domine, 
v'. Deus meus sperantem in te. 
i. Esto ei Domine turris fortitudini s. 
tf. A facie inimici . ) 

i. Domine opem feras iUi. 

$’• Super lecturn dolor is ejus 

Domine eocaudi orationem rtieam. 
t. Et clamor meus ad te veniate 
i Dominus vobiscum 
è. Et cum spiritu tuo . 


Oremus 


V * •> r H* 


Deus qui dili gentibus te facìs cun- 
cta prodesse , da prtecordiis Famuli iui 
ìnviolabilem tua? chariiatìs affectum , ut 
desiderio de tua inspiratione concepta , 
nulla possint tentatione mutati* 
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Omni polena , et mitissime Deus re- 
spice propitius ad preces nóstras , et li- 
bera cor Famuli lui de malarum tenta - 
tionibus cogitationum , ut Sondi Spiri- 
tus dignum fieri ’habitactdum mereatur . 

Omnipoiens , et misericors Deus r 
qui humatio generi et salutis remedia ^ 
et vitae aeternae numera contulisti , 
respice propitius famulum tuum N . in 
infirmilate corporis laboraritem , et ani - 
mam rejove , quam creasti , ut in bora 
e.ritus iHiuS absque peccati macula libi 
Creatori suo per mamis sanctorum Jn- 
gelorum repraesentari mereatur. Per 
Christum Dominimi nostrum. Àmen. 

Bellissime sono queste orazioni , non 
si tralascino. 

Aspergendo di nuovo coll’acqua be- 
nedetta , si minacciano i Demonj , dicendo : 

AdjUro \>os omnes immundi spiri - 
tus , cogo , et compello per eum , qui 
erat , qui est , et qui venlurus est. Qui 
creavit , et redemit nos suo sanguine , 
per Crueem , mortem , sepulturam , et 
resurrectionem suarn , et per nomen eju- 
Sdem Domini nostri lesu Cristi , et Bea- 
tissima P'irginis Maria Matris ejus 
naturdl s , et nòstra per gratiam ejus j 
ac Sanctorum p Ubaldi , et Antoni i > M 
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rii rie statini recedati s, nec Creatura in 
istam sanguine Domini nostri Icsu Cri- 
sti redemptàrn , tentati ohibus , et frau- 
di bus , mine , et usque' ih Jiuem mole- 
stare audearis. 

si lai e ad loca vobis a, Divina ju- 
stitia destinata , non ampli us redi turi , 
sub penala immersionis in stagnum 
ignis , et sulphuris per mamts inimico- 
rum vcslrorum , et sub poena maledi - 
eli ani s alterna; incurrenda , et propterca 
ligo vos in loco , in quem vos relegavit Al- 
tissimus In nomine Pa ^ tris, et Fi Hi , 
et Spiritasi Sanati, ac S anctoriun Ubai - 
di , et Antonii , et ali or um Sanctorum , 
qui sedent gloriosi in sedilus , unde 
vos miserrimi juste expulsi estis. Amen. 

In nomine lesu Cristi Crucifixi *f- 
in nomine glonosissimae Firgini s Ala- 
nte , et Sanctorum TJ baldi , et Antonii 
discedite omnes maledicti Dannoncs , et 
adverscirii hujus famuli. 

. Indi rivolto all’ infermo si dica. 

c. *** - ' - t . . * 1 ' 

Potentia Dei Patris’k' Sapientia Dei 
Filii f Virtou Spiritus S aneti f te bene- 
dirai ; te custodiat , te defendat nane, 
et semper usque in fileni vi tee tua?. 
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Imperiali Majestas te benedicati . r 
Regali* Divinitas te protegat + ; Sem- 
piterna Deitas te custodiat *f* Jmen. 

Bisogna conoscere i segni della pros- 
sima morte , affinchè si sappia se si pos- 
sano , o nò lasciare gl' infermi. Di questi 
segni hanno parlato tanti Scrittori , che 
si possono leggere per saperli. Pero io 
solo dico che si devoti’ osservare i polsi, 
ed il volto ; e quando i polsi poco bat-^ 
tono , ed il volto è a colore della cene- 
re , gli occhi sono incavati , la fronte 
stirata , le labbra o imbianchite , o an- 
nerite , il fiato purulente , il petto an- 
dante , le membra raffreddate , è segno 
questo di prossima morte. Questi segni 
falliscono nei feriti , negli etici , idoprici ec 
Abbondiamo però sempre in cautela. 

Sarà segno di prossima morte pih 
certo il vedere clte le convolzion’ interne 
muovono con violenza forte i nervi dei 
cannarmi , e il . moribondo è abbattuto , 
debilitato di forze. / 

Nell' agonia si fanno gli atti senza 
dar motivi per non incommodar troppo 
gf infermi , e quegli già detti possono 
anche farsi nell' agonia. Si frammezzi- 
no colle altre orazioni . 
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Si presenti il Crocifisso , e si dica. 

Mio Gesù ora mi siete Padre , fra 
poco mi sarete Giudice terribile , e rigo- 
roso ; deli ora clic mi siete Padre , usate 
«on me pietà ; perdonatemi tutt’ i miei 
peccati , dei quali con tutto il cuore mi 
pento , affinchè nel presentarmi al vostro 
tribunale vi trovi propizio , e placato : 
Miserere mei Deus secundum magnani 
misericordia/n iuam. 

N . N . Raccomandatevi a Maria SS. 

Mamma Maria voi assisteste alla mor- 
te del Figlio vostro Gesù colà sul Monte 
Calvario ; deli assistete alla morte mia 
ancora. Quello fù vostro Primogenito, io 
sono Figlio vostro Secondo genito. Assi- 
stetemi o Madre , assistetemi per pietà. 

Qui si dicono inginocchioni le li- 
tanie de Santi prescritte nel Rituale 
Romano ; in appresso dovendosi stare 
con più attenzione a gV infermi. 

Isirie eleison- Christe eleison-Kirie cleison.; 
Santa Maria ora prò eo. 

Ornnes Sancti Ageli , et Arcangeli orate 

pio eo. v 

Sane le Abel ora prò eo. 
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Omnis Chorns Iustorurn , ora. . . 

Sancte Abraham ora. . « 

Sancte loannes Baptisla ora. . 

Sancte Ioseph ora. . 

Omnes Sancti Patri arcbae , et Proplietac 
Sancte Petre ora. . orate. 

Sancte Paule ora. . 

Sancte Andrea ora.. i«*L, 

Sancte loannes ora. . 

Ornues Sancti Apostoli, et Evagelistae orate. 
Omnes Sancti Discipuli Domini orate. . . 
Omtìes Sancti Innoceutes orate. . 

Sancte Stephane ora. . 

Sancte Lamenti ora. . 

Omnes Sancti Martyres orate. . 

Sancte Silvester ora. . 

Sancte Gregori ora. . . 

Sancte Augustine ora. . 

Omnes Sancti Pontifìces , et Confessores ora- 
Sancte Benedicte ora. „ te. 

Sancte Francisce ora. . 

Omnes Sancti Monachi, et Eremitae orate. 
Sancta Maria Magdaiena ora. . 

Sancta Lucia ora. . 

Omnes Sanctae Virgines, et Viduae orate. 
Omnes Sancti, et Sanctac Dei Intercodite prò 
Propitius esto , Parce ei Domine 
Propitius esto , libera eum Domine 
Propitius esto , libera eum Domine 
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Ab ira tua , libera eum Doraiue 
A periculo mortis , libera. . J .. 

A mala morte , libera. - 
A poenis Inferni, libera.., ' v ''* . 

Ab ornili malo, libera. . *V 

A potestate Diaboli , libera. . 

Per nativitatem tuam , libera. . 

Per Crucem , et passionem tuam ,‘ libera. 

P<r mortem , et sepulturam tuam , liberà. 

Per gloriosa m resurrectionem tuam | libera. 

Per adruirabilem ascensionem trlnhi, libera. 

Per gratinili Spiritus Sancti Paiacliti, libera. 

In die judicii , libera. . 

Peccatores , te rogaraus audi nos 
Ut ei parcas , te rogamus audi nos. 

Kirie eleison- Christe eleison -Kirie eleisoR. 

Pater noster. 

~ •. s tr. t ’* '■+■ A £ ^ A»- m s 

N. N. Accrescete la confidenza in 
Gesù Cristo , ditegli : - Siate a me beni- 
gno: Siate a me propizio o Padre. Voi 
mi avete creato ; voi mi avete conservato ; 

Voi mi avete redento col vostro prezio- 
sissimo sangue , fatto Uomo per me ; sal- 
vatemi pure , salvatemi per pietà : Opus 
incoeptum perfide Domine Deus meus. ■ ’ 
Qui sì può eccitare il Moribondo 
al dolore , e darsegli V assoluzione , ac-' *■ 
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cadendo tante volte che figurandosi mol- 
to tempo di vita , non vi e , e potrà 
morire senz assoluzione . iVo/i parco 
a dar V assoluzione . Se gli tenga il 
(Crocifisso avanti , e si dica. 

Ali Crocilisso mio Ge^ìi , ecco l’ in- 
grato a vostri piedi ; io vi oltraggiai , 
ed ollcsi ; io vi disgustai con tanti pec- 
cati ,di pensieri , parole , opere , causa , 
e 4 9111 iasione : Signore Dio mio me ne 
pento: me ne addoloro: me ne dispiace. 
Dio mio perdonatemi , mentre son riso- 
luto , se mi date vita , prima morire che 
piu offendervi , che più disgustarvi. 

N, N. Ora vi dò 1’ assoluzione di 
tull’i peccati vostri ? abbiate intenzione 
di riceverla. 

Misereatur lui Omnipotens Deus , 
et dimissis peccatis tuis perducat te ad 
vitanl aeterna/n. Amen. 

Indulgenti am , absolutionem , et re- 
missionem peccatorum tuorum tribuat 
libi Omnipotens , et misericors Dominus. 
Amen. 

Dominus nostcr Iesus Cristus te 
absolvat , et ego auctordaie ipsius ab- 
solvo te ab ornili vincalo excommunica- 
tioms , ( se è Ecclesiastico si aggiunge : 
suspensionis ) et intes ditti ? in cjuantu/n 
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possum , et tu indiges » Deinde : Ego 
Te absolvo a peccatis tuis in nomine > 
Patris , et Filli *j* , et Spiritus S aneti. 
Amen . 

Passio Domini nostri Iesu Cristi + 
merita Beatae Mariae Virginis , et 
omnium Sanctorum , quidquid boni fe~ 
ceris , et mali sustinueris , sint tibi in 
remissionem peccatorum , augumentum 
gr alice , et prcemium vitee ceternce. Amen 
Se non vi* sarà tempo , o si darà 
altre volte , si può dare in breve , così z 
Ego te absolvo ab omnibus censuris , 
et peccatis tuis in nomine Patris , et 
Filii •{•. et Spiritus Sancti. Amen. 

N. N. Imploriamo l’ajuto di M. SS. 
e dei Santi Avvocati. 

Maria Santissima Madre del mio Dio, 
e Madre mia ora stà ad ajutarmi , ora 
stà a difendermi dal Demonio : Se ora 
non mi ajutate , non sarà più tempo 
di ajutarmi : Se ora. non mi difendete , 
non sarà più tempo di difendermi : Aju- 
tatemi , difendetemi o carissima Madre 
Maria, fatelo , per pietà: Fatelo per quel- 
l’obbligo, che avete alla SS. Trinità 
Fatelo per quell’amore, che portate al Cle- 
mentissimo Dio. . ' '•> 

Maria Ma ter gratice -Mater mise- 
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ricordici! Tu nos ab hoste prole ge - Et 
mortis hora suscipe. 

Angeli , e Santi tutti del Paradiso 
Tcnite ad ajutarmi per questa volta sola. 
Da questo punto dipende la mia eterni- 
tà beata : Soccorretemi per amore di Gesù 
Cristo. 

Arcangelo S. Michele difendetemi. 
S. Raffaele accompagnatemi. 

Angelo mio Custode assistetemi. 
Santo N. , di cui io ho portato il 
nome, venite ad assistermi in questo pun- 
to terribile , in questo passo tremenda 
all’ eternità. 

O Patriarca S. Giuseppe Avvocato 
degli agonizzanti venite ad ajutarmi , ve- 
nite ad assistermi , venite a difendermi 

per amore di Gesù , e Maria. 

‘ • ** " ». ✓ 

I. M. I. 

Quanto più i moribondi ai avvici-* 
nano alla morte , tanto più gli assalti del 
Demonio crescono j perciò bisogna resi- 
stergli con preghiere a Dio... con esor- 
cismi , e coll’ aspersione frequente dell’ac- 
qua benedetta. 

. Aspergendosi l’ infermo , il letto ec, 
coll’acqua benedetta si dica, . 
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In nomine Paf tris , et Fi .j. Hi 
et tSpiritus^ S aneti • Amen, 

Exurgat Deus , et dissipentur ini- 
mici ejus , et fugiant , qui oderunt enm , 
fcicie ejus. 

ir, Sicut deficit fumus , deficiant 
V' Sicut fiuti cera a facie ignis ì sic pe- 
renni omnes Doemones a facie ejus 
ir. Dominus- conservet eum , et vivi- 
fi ce t e uni . . > ■ 

V- Et non tradat eum in animam ini-, 
micorum ejus. 

i. Dominus. sit in itinere ejus. 

9. Et Angelus ejus comiielur eum 
i. Dominus vobiscum 
V- Et cum Spiritu tuo. 

Oremus. 


Da quesumus Domine Servo tuo 
Jy,. Diabolica vitare contagia , et te so - 
lum Deum pura mente settari. 

Ali seri cor di (e luce reniecliis , quee- 
sumus Domine , fragilitas ejus subsi stat , 
et qua; sua condilione dcteriiiir , tua 
clementi a reparetur . 

Auxilmm tuum nobis Domine quae - 
sumus placa tus impende , et intercessio- 
ne Beati- Ubaldi Confessoris tui , at- 

o . . ^ 
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que Ponti fi cis contro, omnes Diaboli ne- 
quitias dexteram super tios tuae propi- 
tiationis extende. 

Iniercessio nos quaesumus Domine , 
Beati Antonii Abbatis commendet : ut 
quod nostris meritis non valemus , ejus 
patrocinio assequamur. Per ec. 

Quaesumus clementiam tuam Om- 
nipotens Deus , Domine lesa Christe , 
ut per virtutem Sanciissimae passionis 
tuae famulum tuum N. in gratia tua 
confirmare digneris , ut in hora mortis 
ejus non praevaleat contro eum adver- 
-sarius , sed cum Angelis tuis transitimi 
habere mereatur. Amen. 

Si Faranno preghiere dai Circostanti 
facendosi recitare il Santissimo Rosario , 
e le litanie a Maria per la Luona morte 
degli Agonizzanti : Indi si dirà l’ Ora- 
zione : 

Concede hunc Famulum N. quaesu- 
mus Domine Deus perpetua mentis , et 
corporis sondate guadere , et gloriosa 
Beatce Murice semper Firginis interces- 
sione , a praesenti liberavi tristitia , -et 
aeterna perfrui laetitia. 

Deus , qui corda Jidelium S aneti 
Spiritus illustratione docuisti , da nobis 
in eódem Spiritu recto sapere , et de 
ejus semper consolatione gaudere. 
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Ne despicias Omnipotens Deus fa - 
mulum iuum in tribulatione clamantem , 
sed propter gloriarli nominis fui tribù- 
lato succurre placatus. Per Chrislum 
Dominum nostrum . Amen . 

N. N. Imploriamo ajuto , e forza 
del nostro pietosissimo Dio. 

0 mio Dio, uno nell’essenza, e Trino 
nelle persone , Padre , Figliuolo , e Spiri- 
to Santo , abbiate di me pietà : Salva- 
temi per pura Misericordia. 

Si dicano le orazioni sequenti stabilite 
dalla Santa Chiesa 

Projiciscere Anima Christiana de 
hoc Mundo in nomine Dei Patris *f~. 
Omnipotentis , qui te crcavit : in no- 
mine Jesu Christi *f*. Filii Dei Vivi y 
qui prò te passus est : in nomine Spi- 
rita S mieti i*. qui in te effusus est : 
in nomine Angelorum , et Arcangelo- 
rum : in nomine Thronorum , et Do- 
mina tionum, in nomine Principatuum , 
et Potestatum : in nomine Cherubim , 
et Seraphim : in nomine P atriarcha- 
rum , et Prophetarum : in nomine San- 
ctorum Apostolorum , et E vari geli star um: 
in nomine Sanctorum Murtyrum , et 


Confessorum : in nomine Sanctorum Mo - 
nachorum , et Eremitarum : in nomi- 
ne Sanctorum V irginum , et Vidua- 
rum , ih nomine , omnium Sanctorum , 
Sanctarum Dei. Hodie sit iti pace 
locus tuus , et habitatio tua in Sonda 
Sion. Per eundem Christutn Dominum 
nostrum. Amen. 

Deus misericors , Deus clemens , 
Deus , qui secundum miiltitudinem mise - 
serationum tuarum peccata poenitentium 
deles , et praeteritorum criminum cul- 
pas venia remissionis evacuas , respice 
propitius super hunc Famulum tuum 
N. , et remissionem omnium peccatorum 
suorum tota, cordis confessione poscen- 
tem deprecatus exaudi. Renova in eo , 
piissime Pater , quid quid terrena fra mi- 
litate corruptum , vel quidquid diaboli- 
ca fronde violatum est : et unitati cor- 
poris Ecclesia e membrum redemplionis 
ad ne de. Miserere Domine gemituum , 
mirerere lacrymarum ejus : et non kaben - 
lem jiduciam , nisi in tua misericordia , 
ad lune Sacramentum reconciUationis 
admitie. Per Christum Dominum no- 
strum y. , Amen. Commendamus libi Do- 
mine Animam Famuli tui N. , preea- 
murque te Domine lesa Chyisic Salvar 




Jor Mundi , ut prcptcr quam ad Ter- 
rena misericorditer liescendisti , Patriar- 
charum tuoruin sinibus insinuare non 
renuas. h w . , 

A guasco domine Creatiiram tuoni , 
non a Diis alienis crei, t uni , sed a 
te solo Deo vico , et vero : quia non est 
alias Deus pneter te , et non est secun- 
dum Ojjera tua. 

Laetifica Domine aniniam ejus in 
conspectu tuo , et ne me ni in eri s iniqui- 
taium ejus antiquarum , et ebrietatum , 
quas suscitavit furor , si ve j'ervor mali 
desiderii : Licei enim peccavent , tamen 
Patrem , et Fdium , Spiritimi San- 
ctum non negavit , credidit , ze- 
/wm /?<?/ m se habuit , Dcum , 
omnia , f deh ter adoravit. 

Delieta juventutis , et ignorantias 
ejus , quaesumus ne memineris Domi- 
ne , secundum magnani misericor- 
diam tuam memor esto illius in gloria 
clùritatis tuae. Apcriantur ci Coeli , 
collaetentur illi Angeli. In regnum tuuiji 
Domine servum tuum suscipe. Susci - 
piai eunr Sanctus Michael Arcangclus 
Dei y qui militiae Coeleslis meruii prin- 
cipatum. V eniant illi obvicun S aneti An- 
geli Dei , et perducant cum in civitatem 
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Coelestem Ienisalcm. Susci piat eumBca - 
tus Petrus Apostolus , cui a Deo cla- 
ves Regni Coelestis traditele sunt. Adju- 
vet eum sanctus Paulus Apostolus , qui 
digmis fuit esse vas electionis. dnterce- 
dat prò co Sanctus Ioannes electus Dei 
Apostolus , cui revelata sunt secreta 
Coelestia. Orent prò eo omnes S aneti 
Apostoli , quibus a Domino data est 
potestas ligandi , atque solvendi. Inter- 
cederli prò eo omnes Sancti , et electi 
Dei , qui prò Christi nomine tormenta 
in hoc Saeculo sustinuerunt ; ut v inculi s 
camis erutm , pervenire mereatur ad 
gloria m regni Coelestis , praestante Do- 
mino nostro Iesu Christo , qui cum Pa- 
tre , et Spiritu S aneto vivit , et regnai 
in Saecula Saeculorum. y. Amen. 

Si dia fa benedizione all’ Infermo : 
Benedicat te Ornnipotens Deus , Pater y 
Filius , et Spiri tus Sanctus. Amen. 

Avvicinandosi alla morte , se gli ten- 
ga il Crocifisso avanti colla candela be- 
nedett’ accesa , e si dica : 

Mio Gesù , mio Gesù in braccio a 
voi mi lascio , in braccio a voi deposi- 
to l’ Anima mia: Voi l’avete creata: 
Voi F avete conservata : Voi 1’ avete re- 
denta col 'vostro preziosissimo sangue : 
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> "Voi l’avete sciolta da tanti peccati , e 
liberata da tanti mali , salvatela pure , 
salvatela per pietà. In manus tuas Domine 
commendo Spirti um meitni. Ricordatevi o 
mio Gesù che per salvare quest’ Anima 
discendeste dal Cielo in Terra : Ricorda- 
tevi che faticaste per essa trenta tre an- 
ni : Ricordatevi che soffriste tante piaghe, 
•tanti spasimi , tanti squarci , e moriste 
su di un tronco di Croce per salvarla. 
Redemisti nos Domine Deus vcritatis. 
Salvatela Gesù mio , salvatela per pietà. 

Vergine Santissima Madre mia Maria 
ajutatemi , difendetemi , assistetemi per 
amore di Gesù Cristo. 

S. Giuseppe consolatemi colla vo- 
si’ assistenza. 

S. Michele proteggetemi. 

Angelo mio Custode non vi partite 
d’ accanto a me , ajutatemi. 

Angeli , e Santi tutti del Paradiso 
pregate iddio per me. 

Si asperga I infermo , il letto - , la 
stanza coll' acqua benedetta per discac- 
ciare il Demonio. Si tenga in una mano 
il Crocifisso colla candeV accesa , e 
coll altra si farà ! asperges , dicendo : 
Asperges me domine cc. . . Indi : 
In nomine lesa Cristi Cfucfixi i*. 
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In nomine gloriosissima; Virginis Ma- 
ria; -f* discettile omnes maledirti Doemo- 
ncs , et ad ver sur ii hiijus Famuli. 

Oppure si dirà : Exurgat Deus e^. 
Indi all’ infermo Potentia Dei Patris 
S api enfia Dei Filli -p. F irtus Spiritus 
- Sanati \ bene die at te , custodiat te , et 
dejendat in hatshora rnortis luce. Amen. 

Adjuro vos omnes immundi spiri- 
tus iterimi , rogo et compello per virtutem 
Sanguinis • leste Cristi , ut bine stati ani 
recedatis , nec creaturam istarn tentatio- 
nibus , et fraudibus moleste tis. 

Fece Cruceni Domine \ .fu gite par- 
fes adversae. Fidi Seo de Tribù luda , 
radix David. Amen. 

Si possono dire queste orazioni. 

Oremus. 

». 

Hostiìim nostrorum quaesumus Do- 
mine elide superbiam , et eorum con- 
tumaciam dexterae tuae viriate pro- 
sterne. 

Omnipotens sempiterne Deus , con- 
fitenti libi Famulo tuo prò tua pietate 
relaxa peccata , ut non amplius ei no - 
cecvb conscierdiae reiitus ad poenani , 
quarti indulgentia tuae propitiationis 
prosit ad veniam . 
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Da quaesumus Domine famulo tuo 
diabolica vii are contagia , et te soliti n 
Deuni pura mente sectari. Per Ckri- 
stum Dominum nostrum. Àmen. 

N. N. Ravvivate la ledè , la spe- 
ranza , la carità, il. dolore. — Mio Dio 
credo in voi verità in tallitile , e nella 
lede , che ho professato , voglio morire : 
Spero in voi Misericordia infinita ; accre- 
scete la mia speranza 4 Amo voi Bontà 
infinita ; accrescete il mio amore. Mi di- 
spiace di avervi offeso sommo Bene in- 
finito , accrescete il mio pentimento. 

L’agonia delle volte tira lungo, ed 
allora si pone il Crocifisso accanto al 
Moribondo , si smorza la candela per al- 
lumarsi all’ ultimo , e si diranno da 
quando in quando le preghiere seguenti. 

Suscipe Domine Servum tuum in 
locum sperandae sibi salvatiouis a mise- 
ricordia tua. Amen. 

Libera Domine Animam Servi tui 
ex omnibus periculis inferni , et de la- 
queis poenarum , et ex omnibus tribula» 
tionibus. Amen.' • 

Libera Domine Animam Servi tui , 
sicut liberasti Henoch , et Eliam de com- 
muni morte Mundi, y Amen.* 

libera Domine Animam Servi tui , 
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situt libernsti Noè de diluvio. ^ Amen. 

Libera Domine A ni mani Servi tui 4 
sicut liberasti Abraham de Ur Chaldaeo- 
runa & Amen. 

Libera Domine Animam Servi tui , 
sicut liberasti Iob .de passionibus suis 
Amen. 

Libera Domine x\.uimam Servi tui , 
sicut liberasti Isaac de bastia , et de manu 
Patris sui Abrabae. Amen. 

Libera Domine Animam Servi tui , 
sicut liberasti Lot de Sodomis , et de 
flammis ignis. Amen. 

Libera Domine Animam Servi tui , 
sicut liberasti Moysen de manu Pliarao- 
nis Regis Agyptiorum'. Amen. 

Libera Domine Animam Servi tui , 
sieut liberasti Danielem de lacu leonum. 
Amen. 

< Libera Domine Animam Servi tui , 
sicut liberasti tres pueros de camino ignis , 
et de manu Regis iniqui. Amen. 

Libera Domine Animam Servi tui , 
sicut liberasti Susannam de falso crimi- 
ne. Amen. ' 

, Libera Domine Animam Servi lui , 
sicut liberasti David de manu Regis Saul, 
et de manu Goliae. Amen. 

Libera Domine Animam Servi tui , 
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sicut liberasti Petrum , et Paulum de 
. carceribus. Àmen. 

Et sicut Beatissimam Theclam Vir- 
ginem , et Martyrem tuam de Iribus 
atrocissimis tormeutis liberasti , sic libe- 
rare digneris Ammani hujus Servi tui , 
et tecum facias in bonis eum gaudere 
Coelestibus. Amen. 

Atti da interporsi. 

N. N. Ricorrete a Gesù Cristo no- 
stro pietosissimo Padre , e Redentore. 

Mio Gesù , mio Gesù , non mi ab- 
bandonare. Se voi mi abbandonate , chi 
mi soccorrerà? Se voi non mi ajutate , 
chi mi ajuterà ? I Parenti non potranno 
ajutarmi , gli Amici nemmeno : Voi so- 
P o Dio delle Misericordie potete a j tifar- 
mi : Voi solo potete difendermi da nemi- 
ci : Voi solo salvatemi. Ajutatemi , ed^ 
ajutatemi presto Gesù mio ; Deus in adju - 
torium meum intende : Domine ad adju - 
vandum me festina. Difendetemi ; salva- 
temi per pietà Mamma Maria. Assistetemi 
Angelo mio Custode , non ti partire dac- 
canto a me. - Angeli , SS. tutti del Cielo, 
custoditemi. 

Oratio ad Dominum nostrum Iesum 
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Cristum de singulis articulis passiouis 
ejus dieenda a moriente , yèl ab alio prò 
eo. -- Ex Sannig. 

Adoramus teChriste, et benedicimus tibi. 
9?. Quia per Sanctam Cruccia tuaoi re- 
demisti Mundum. ' , 

Oremus. 

Deus , qui prò Redemptione Mundi 
voluìsti nasci , cirumcidi , a Iudaeis re- 
probari , a Iuda traditore osculo tradi , 
vinculis alligari , sicut Agnus innocens 
ad victimam duci , atque conspectibus 
Annae , Caipliae , Pilati , et Herodis in- 
decenter offerri , a falsis testibus accusali , 
flagellis , et oppro.briis vexari , sputici 
conspui , spiuis coronari , colapliis coedi, 
arundine percuti , facie velari , vestibus 
exui , Cruci clavis affigi , in Cruce leva- 
ci , inter latrones deputari , felle , et aceto 
potali, et lancea vulnerari. Tu Domine, 
per has sauctissimas poenas tuas , quas 
ego indignus recolo , et per Sanctam. 
Cucem , et mortem tuarn libera me (vel 
si alias dicit prò eo) libera Faraulum 
tuum N. a poenis inferni , et perdueeré 
digneris , quo perduxisti latronem tecum 
Crucifixum, Qui cum Patre , et Spiriti^ 
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Sancto vivis , et regnas in Saecula Sae- 
culorum. Amen. 

Iesu Domine Deus noster , propter 
nomen tuum , adjutor , et Salvator esto 
Buie Animae , et lumen Sanctae fidei 
infonde , ut laeta veniat ad te. Exurge 
bone Iesu in adiutorium ejus , et ne re- 
pellas eam in finem , suscipe illam , et 
ne confundas eam ab expectatione sua ; 
converte faciem tuam , et ab aeterna 
damnatione libera eam ; succurre illi , 
ne opus manuum tuarum pereat ; sentiat 
quaeso , auxilium gratiae tuae , Ut tecum 
vivat in aeternum. Qui cum Deo Patre. 

Oratio ad B. V/Mariam— ex Sannig. 

Succurre ei Domina piissima Santis- 
sima Virgo Maria , in omnibus necessi- 
tatibus suis semper et ubique , in pre- 
sentibus angustiis , et necessitatibus suis, 
in transitu Animae suae a corpore ; et 
converte tribulationem , et angustiato suqm 
in gaudium , et exultationem Animae suae. 
Adjuva eum Domina SS. Maria, et libe- 
ra euiH a Principe tenebrarum , et a ne- 
quitiis , et liorroribus ejus , et intercede 
SS. Virgo , ut bonum finem , et perse- 
verantiam Sanctam consequi mereatnr 
Deprecare benignissimum Filium tuum , 
▼erum Deura , et verum hominem , ut 
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ipse suscipiat Animam ejus in pace , qui 
ex te suscepit Carnem suara Sanctissi- 
mam , et imraaculatairi , sine virili com- 
mixtione , Iesus Cristus Dominus noster. 
Qui cum Palre ec. . . 

Tres piae , et utiles Orationes ad 
lesimi cum tribus Pater , et Ave. — Ex 
Sanuig. 

Kirie eleison. Christe eleison. Kirie. . . . 
Pater. Ave. 


Oremus. 

Domine Iesu Christe , per tuam San- 
ctissimam agoniam , et orationem , qua 
orasti prò uobis in Monte Oliveti , quan- 
do factus est sudor tuus sicut guttae san- 
guini decurrentis in terram , obsecro te , 
ut multitudinem sudoris tui sanguinei , 
quem pio timoris angustia copiosissime 
prò nobis effudisti , ofierre , et ostendere 
digneris Dco Patri Omnipotenti contra 
multitudinem omnium peccatorum luijus 
Famuli tui N. , et libera eum in hac 
bora mortis suae ab omnibus poenis , et 
angustiis , quas prò peccati suis se timet 
meruisse. Qui cum Patre , et Spiritu S. 
vivi# ec. 



«9 

Kirie eleison. Christe . . . Kirie.. Pa- 
ter Ave. . . 

Domine Iesu Christe , qui prò nobiS 
mori dignatus es in Cruce , obsecro te , ut 
omnes amaritudiues passionum , et poena- 
rum tuarum , qua3 prò nobis miseris pec- 
catoribus sustinuisti in Cruce , maxime 
in illa bora 7 quando SS. Anima tua egr es- 
sa est de SS. corpore tuo , offerre , et 
estendere digneris Deo Patri Omnipotenti 
prò Anima bujus Famuli tuiN. , et libe- 
ra eum in bac hora mortis ab omnibus 
poenis , et passionibns , quas pio pecca- 
tis suis se timet meruisse. Qui cum Pa- • 
tre , et spiritu Sanato vivis ec. 

Kirie ... Christe ... Kirie ...Pater Ave ... 

Domine Iesu Christe , qui per os 
Prophetae dixisti : In charitate perpetua 
dilexi te , ideo attraxi te miserans tui , 
obserco te , ut eamdem charitatem tuam , 
quae te de Coelis in Terram ad toleran- 
das omnium passionum tuarum amaritu- 
dines attraxit , offerre , et ostendere? di- 
gneris Deo patri Omnipotenti prò Anima 
bujus Famuli tui N.-*, et libera eum ab 
omnibus passionibus , et poenis , quas prò 
peccatis suis timet se meruisse. Et salva 
Animam ejus in bac hora exitus sui. Ape- 
ji ei januam vitae , et fac eunj gauderf 
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dua Sanclis tuis in gloria aeterna, Et 

tu piissime Domine Iesu Cbriste , qui re- 
djgnjisti nos pretiosis$imo sangue tuo , mi- 
sererò Anitnae bujifs Famuli tui , et eam 
introducete digneris ad semper virentia , 
et amoena loca Paradisi , ut vivat tibi 
amore indivisibili y qui a te , et ab ele- 
ctis tuis numquam separali potest. Qui 
cum Patre , et Spiritu Sancto vivis , et 
regnasDeus in Saecula Saeculorum. Amen- 

I. M. I. 


Tre Ave Maria con tre orazioni a 
Maria Santissima insegnate da lei aS. 
Medilde per la buona morte. 

O Domina mea Virgo Maria , sicut 
Deus Pater per Omnipotentiam suam te 
potentissimam in Coelis fecit ; sic te pre c 
eor , ut buie Famulo ( velFamulae , se 
è Donna ) propitia sis in hac bora mor- 
tis suae , expellens ab ipso ( vel ab ipsa ) 
omnes contrarias potestates. Ave Maria.. 

O Domina mea Virgo Maria , quam 
Fibus Dei per suam Sapientiam tanta 
claritate illustravi , ut totum Coelum il- 
lumines ; rogo ergo te , ut in bac bora 
mortis bujus Famuli tui, ( vel Famulae 
♦uae ) adeo illustres , et munias meatem 
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cju$ fidei cognitioue , ut nullo errore , 

^el ignorantia pervertatur. Ave Maria. 

Domina mea "Virgo Maria } in quam 
spiritus Saiictus ex omni parte , super- 
abundanter amorem infudit, precor te piis- 
sima Maler , ut in bora mortis bujus Fa- 
muli tui ( vel Famulae tuae ) infundas 
in Ammani ejus dulcedinem Divini amo- 
ris , quae orauem mortis amaritudine!!» 
suavem ellìciat. Ave Maria. 

O Maria Virgo amabilissima miseri- 
cordias tuas , cum boc famulo tuo ( vel 
famula tua ) morientc mirifica , in te so- 
la sperantem salvum fac ( vel sai vani fac) 
in bac bora terribili' animadversionis in- 
voco te , ut suavissimO aspeclu tuo eum , 

( eam ) laetificare digneris : subveni o 

piissima Domina famulo tuo N. ( vel fa- 
mulae tu e N. ) ac suavissimo (ilio tio 
Animam ejtis commenda , quatenus tuo 
interventu a terroribus , et torincntis li- 
berata , ad dcsideratam Coelestis Patriae re- 
quiem , te comitante , pervenire merea- 
tur. — B. Dionisius Carili. 

Se tira più a lungo l’agouia,vi so- * 
no altre orazioni , c vieppiù il Passio se- 
condo S. Gio: nel ìituale, e gli stessi 
•atti detti dinanzi si possono suggerire ai v 
moribondi da quando in quando. 
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Nell* agonia si tenghi avanti al mo- 
ribondo il Crocifisso colla candela accesa 
e si dica : 

Figlio allegramente : Gesù Cristo è 
morto in Croce appunto per salvarvi 
P Anima , ditegli di cuore : 

Gesù mio , Padre mio , Sposo mio , 
Tesoro mio , gioja dell’Anima mia , mio 
Salvatore , e mio tutto salvatemi per pie- 
tà. Ricordatevi quanto vi costa quest’ Àni- 
ma mia , e salvatela per il sangue vo- 
stro prezioso. 

Mamma Maria ajutatemi. 

Angeli , e Santi tntti del Paradiso 
pregate Iddio per me. 

Asperges ec. coll’ orazione. Esaudì 
nos ... a cui si può aggiungere questa 
altra. 

Omnipotens sempiterne Deus da lmic 
famulo tuo fìdei,spei,etcharitatis augumen- 
tum ; et ut mereatur assequi quod pro- 
mittis , fac eum amare quod praecijws. 
Per Cristum Dominum nostrum. Amen. 

Indi. . . Mio Gesù in braccio a voi 
mi lascio : In braccio a voi deposito que- 
st’ Anima mia : In manus tuas Domine 
commendo spiritum meum. Redemisti me 
Domine Deus veritatis. Mio Gesù sii a 
ine Gesù . lem e sto mihi Jesus, 



v . 

Gesù, Giuseppe , S. Anna , e Ma- 
ria vi dono il cuore , e l’Anima mia. 

Prima di spirare se gli dia l’ asso- 
luzione breve, come è notato a pag. 61. 
e i circostanti dicano le litanie. Si ani- 
mi al dolore così — Mio Gesù ancor mi 
ricordo di avervi offeso. Signore sino al- 
l’ ultimo respiro di vita mia mi pento , 
mi addoloro di avervi offéso. Perdonate- 
mi per pietà , mentre son risoluto , se 
mi date vita , prima morire , che più 
offendervi. — Ego te absoleo ab omnibus 
censuris , et peccatis iuis in nomine Pa- 
iris -f* et Filii , et Spiritus Sancii. Amen. 

Mio Dio credo in voi , spero iir voi, 
amo voi, e se non sono stato innocente, 
voglio morire da penitente. 

Avendo lo facoltà , se gli può dare 
1’ indulgenza plenaria colla forinola in 
breve così : Benedicat te Omnipotens 
Deus ^ Peter , Julius , et Spiritus San- 
ctus. Amen. 

Gesù mio mi nascondo nella piaga 
del vottro Sagro Costato ; non permettete 
die sia trovato dal nemico Infernale. Per- 
donatemi , e salvatemi per pietà. 

Mamma Maria dimost’ essere Madre 
mia col nascondermi sotto il vostro San- 
tissimo manto : Presentatemi voi a Gesù 
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Cristo vostro Figlio , acciò per i vostri 
meriti , ed intercessione ottenga senten- 
za favorevole. Liberatemi dall’Inferno. 


Salvatemi Gesù mio , Amor mio , Sposo 
mio , Dio Onnipotente , Padre misericor- 
dioso , Redentore liberalissimo dell’ Ani- 


ma mia. Salvatemi per pietà. 

Sancte Michael Are angele defende nos 
in pretto ; ut non pereamus in tremen- 
do judicio. 

Princeps gloriosissime Raphael Ar- 
cangele esto tnemor nostri , hic et ubi- 
que semper precare prò nobis Filium Dei 

Angele Dei , qui Custos es mei , 
me tibi commissum pietate superna ho- 
diè illumina , custodi , guberna , et 


regna. / 

Sancte Gabriel Arcangele protese 


me , ora prò me. 

Pater , in manus tuas commendo 


. spiritimi meum. 

Pater sancte , Pater amantissime , Pa- 
ter clementissime Pater benignissime , 
suscipe spiritual meum. Pater in manus 
tuas commmendo spiritum meum. 

Mio Dio giudicatemi secondo la 
vostra infinita Misericordia , e non a 
rigor di giustizia: Non intres in judi- 
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cium cum Servo tuo , quia non j usti cu- 
bi tur in conspectu tue omnis vivens (Ps. 
14 2 -) Sancta Maria Maler Dei . me- 
mento mei , ora prò me - In manus 
tuas Domine commendo spiritimi meum. 
Redemisti me Domine Deus veritatis. 

Si stia con attenzione in dare all’ ul- 
timo respiro la santa assoluzione. 


Gesù , Gesù , Gesù , Gesù , Giusep- 
pe , S. Anna, e Maria vi dono il cuore, 
e 1 Anima mia. Gesù Giuseppe, S. Anna , 
e Maria , in mano a voi deposito que- 
sta Anima mia. 

Spirato il Moribondo , si asperge col- 
l’ acqua benedetta , e subito si dica : 

9 Subvenite Sancti Dei , occurrite 
Angeli Domini :* Suscipientes Animam 
ejus :* offerentes eam in conspectu Altis- 
simi. *• Suscipiat te Cristus , qui vocavit 
le, et in sinu Abrahae Angeli Sancti dedu- 
cant te. Suscipientes Animam ejus. Re- 
quiem aeternam dona ei Domine : et lux 
perpetua luceat ei. Offerentes eam in 
conspectu Altissimi. 

Kirie eleison. Christe eleison. Kirie eleison. 
Pater noster ec. Et ne nos inducas ec. 

A porta Inferi . -- Erue Domine Animane 


ejus 

Pequiescat in pace. r- Amen. Domine exaudi 
ec, Pominus yobiscvuu. ec r 


Oremus. 


Tibi Domine commendamus Ànimam 
Famuli tui N. (s’è Donna : Famulae N.) 
ut de fu net us, (vel defuncta') Saeculo tibi 
vivat: et quaeper fragilitatera carnis liuma- 
na con versa tiene peccata commistt , tu ve- 
nia misericordiosissimae pietatis absterge. 
Per Cristum Dorninum nostrum. Amen. 

Si reciti dopo , o il De profundis , 
o il Miserere coi Pater. . Indi i’ orazione. 

Absolve quaesumus Domine Animarn 
Famuli tui N. ( vel Famulae tuae N. ) 
ab orani vinculo delictorum , ut in re- 
feurrectionis gloria inter Sanctos , et ele- 
ctos tuos resuscitatus , ( vel resuscitata ) 
respiret. Per Cristum Dorninum nostrum. 
Amen. Requiem ec. 

Affinchè giovi: ai Circostanti la me- 
moria della morte , si dirà loro : 

Sino ad ora io ho parlato al mori- 
bondo, mò esso pari’ a me , e pari’ a voi, 
e che dice ? Ho<lie mihi , cras vobis z 
Oggi sono morto io , domani morirete 
voi pure. Oli ! come finisce la scena di 
questo Mondo! Sentite. Questo ch’è morto 
( s’è Donna si dice : Questa ) ancorché 
si avesse pigliato tutt’i gusti del Mondo, 
ecco già sono finiti : Se fosso stato un 
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Regnante (o Regina ) avrebbe lasciato il 

Regno , la corona , lo scettro , e tutt’ i 
Cavalieri , e Servitori 1’ avrebbero ab- 
bandonato. Avrebbe lasciato le ricchezze, 
e gli onori. . . Ah ! Beato chi ama Dio! 
Tutto si lascia , e si abbandona. Beato 
chi si distacca dal Mondo per tempo : 
Beato chi fugge i piaceri avvelenati , le 
ricchezze , e gli onori. Amiamo Dio o 
Figli , o Sorelle , e pensiamo per 1’ Ani- 
ma. Oggi , o domani saremo alla sepol- 
tura. Chi ama Dio , la ingarra ; e chi 
non ama Dio, la sgarra per tutta Teternità. 

Z’ Asistente , fatto cK ha V officio 
suo , subito se ne vada per diversi motivi . 

I. M. I. 

Brevi motivi , ed atti di fede , spe- 
ranza , amore , dolore ec. in latino per 
i letterati da dirsi volta in volta , ma 
non troppo spesso. 

Fede. 

N. Sapete quelche dice 1’ Apostolo S. 
Paolo che senza la fed’ è impossibil’ esser 
cari a Dio , e senza la fede non possia- 
mo salvarci ; dite dunque a Dio : Cre- 
do Domine , credo , adjuva incredulita- 
tem meam. 

N. Iddio vi può dare l’ aumento 
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della fede , della speranza , della carità ; 
cercatelo a Dio stesso colla S. Chiesa. 

Omnipotens sempiterne Deus da 
nobis fidei , spei , et charitatis augu- 
mentum : et ut mereamur assequi quod 
promiitis , fac nos amare quod praeci - 
pis Per Christum. ec. 

N. Siate costante nella fede ; Non 
sentite il Demonio , nc argomentate con 
esso , ma nelle tentazioni dite solo , a 
Dio riyolto : 

Mio Dio credo tutto quello che cre- 
de la S. Chiesa Cattolica Romana , e per 
questa fede sono pronto a morire : Cre- 
di di propter quocl locutus suin : Ego 

autem humiliatus sum nimis. ( Pral . i / 5 :) 

N. Credete di tutto cuore , e dite 
a Dio: Confitebor tili Domine in toto 
corde meo , in concilio justorum , et 
fongregatione ( Ps . 110.) 

, t!f • ; , ■ "> .' V'H V"!*; 

Speranza . - ■ . . — 

• '*- 4 * * *: 4 ‘ <£' . 

N. Dice S. Agostino ; Chi crede 
spera , chi non , crede nò spera : Quid 
speravi potest quod non ereditar ? Se 
come Cristiano credi ; come Cristiano devi 
sperare da Dio il perdono de’ peccati 
M Paradiso ; JOite 4 Dio di tuttp cuore. 

1 N - ■ U, 
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Tu es Domine spes mea ; altissi - 

mum postasti refugium tuum ( Ps . go.) 

In te Domine speravi , non confun- 
d ar in aeternum : in just kilt tua libera 
me. ( Psal . 3o .) Domine spes mea a ju- 
ve ntute mea. In te conjirmatus sum ex 
utero. De ventre matris mene tu es 
protector meus. . et tu adiutor f ortis 
(Ps. 8 o.) 

. N. Dice S. Agostino che solo per i De- 
monj non ci è speranza : Ip sor uni tantum 
desperanda est correctio ì conira rjuos bar- 
be nius occuliam luctam; per gli Uomini vi 
è sempre speranza , perchè si possono . 
emendare , e salvare : Dite a Dio : 

■ Converte nos Deus Salutaris no - 
ster , et averle ir am tuam a nobis. 

’■"? Dio; Netradas bestiis animas 
confitentes Ubi : et animas pauperum ino- 
rimi ne oblivi scaris infinem (Psal. 53.) 

Deus meus m te confido , non eru- 
bescam (Ps. a 4 .) 

N. Abbracciatevi ni piedi di G. C. 
(gli presenterete il Crocifisso) nascon- 
detemi nelle sue piaghe ; entrate nel 
suol, ostato , g nel suo Cuore aperto per 
vostro amore, e ditegli con confidenza 
<la Figlio , come dice S. Paolo : 

Questo è quel mio Gesù , mio SaD 
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vatore > e mio Giudice , di’ è morto per 
salvarmi: Egli mi ha giustificato col suo 
sangue , e la fà da intercessore per me 
appresso 1’ Eterno suo Padre : Deus qui 
justificat , quis est qui condemnet ? 
Christus Iesus , que moriuus est , imo 
qui et resurrexit , qui est ad dexteram 
Dei , qui etiam interpellat prò nobis. 
( Rom 8. ) Ecce Deus Salvator meus ; 
jiducialiter agam , et non timebo. ( Isa. 
12. 2. ) Auro confidenza , non temerò , 
poiché il mio Salvatore è morto per me. 

N. Dice S. Paolo : Non perdete nò 
la confidenza in G. C. , la quale hà gran 
ricompensa : N olite amittcre confidentiam 
yeslratn , quae magnan habet remune- 
rationem. ( Hebr . io.) Riposate tranquillo 
in G. C. , e sperate per i meriti suoi 
il perdono de 'peccati , ed il paradiso : 
Ditegli con S. Agostino : 

Quid est Jesus , nisi Salvator? Ergo 
propter teipsum esto mihi Jesus. Noli 
Domine noli sic attendere nuilurn meum , 
ut obliviscaris bonum tuum. Si ego 
commisi linde me damnare potes, tu non 
amisisii unde salvare soles. Io perdei 
l’essere di Figlio con essere stato ingra- 
to , e peccatore o Gesù mio , ma voi 
non avete perduto 1’ essere di Padre eoa 
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esser benigno , e misericordioso : Perdo- 
natemi , e salvatemi per pietà. 

N. Iddio è onorato da noi mediante 
la nostra fede , mediante la nostra spe- 
ranza , e la nostra carità : Deus fide , 
spe , et charitate honoratur , dice S. 
Agostino. Onoriamo dunque Dio , spe- 
rando nella sua bontà : Ditegli : Domine 
Deus in te speravi ; salvum ine fac (fisi) 
N. Se il Demonio vi tenta , dicendo 
cb’è stata tarda la vostra conversione , 
rispondetegli con S. Cipriano : 

Nulla poenitentia sera est , si est 
' vera : nec quantitas criminis , nec bre - 
vitas temporis , nee horae extremitas , 
si vera est contritio , excludit a venia... 
velit , nolit Novatus haereticus , in orn- 
ai tempore Dei gratia recipit peniten - 
tes. (Questo sentimento è anche della 
Chiesa stabilito nei Concilj di Milevi , 
di Orange , e di Trento dietro al Conci- 
aio Niceno , per cui la disperazione con- 
tiene una eresia ) Dite a Dio : Ne proji- 
cias me afacie tua, et Spiritum Sanctum 
tuum ne auferas a me. Cor contritum , et 
humiliatum Deus non despicias (Psul. 5o.) 
— Mio Dio , voi avete detto di propria 
bocca : Nolo mortem impii , sed ut con- 
vertatur impius a via sua , et vivai. (Ezech. 
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33. il.) Voi volete che io speri perdo- 

iio e gloria. Si , il perdono de’ miei pec- 
cati spero, e la gloria beata. Convertilc- 
nu , e salvatemi : Converte nos Deus 
aiutar is noslcr , et averte iram tuam 
a nobis. 

N. Sentite le belle parole di S. Ago- 
stino , per non isconfidare afflitto : Non 
desperet malus de multa malitia sua , 
Magnani pretium prò nobis datum esse 
eognoscimus , quia Ckristi sanguine ro- 
de mp ti sumus . Quid Ubi rninus eacibebit 
qui semetipsumpro te tradì di t , et dubita* 
quod do net Ubi vitam suam qui tecum corn- 
ìnunicavii mortem suam ? Dite dunque 
a Dio collo stesso S. Agostino : 

» 0 mio Dio voi siete di tutte le co- 
*> se il Creatore , e benché in tutto siete 
» ammirabile , pure nulla trovo maggiore , 

P 1U Spenda di vostra misericordia : 
Nullum eiiini spernis , neminem abnuis 
nenunern pcrhorrescis , ni si forte qui 
xtmens te exhorruerit . Si ppenitel , par- 
.cis , si reverldur , suscipis. 

IV. Nascondetevi nelle piaghe di G. 
Cristo, come faceva S. Bernardo , e di- 
te collo stesso Santo. 

1 cercavi peccatum grande ; turba - 
Utf : .cons esenti a, } sed tion perturbatile , 


^ io3 

quoniam vulnerimi Domìni recordabor. 
Nempe vulneratila est propter iniquità - 
tes noslras. Quid ta/n ad mortem , quod 
non C liristi morte sanetur. 

N. Dite a Gesù Cristo. — Recordare 
lesa pie , quod sum causa tuae viae ; 
ne me perdas illa die. 

N. La speranza è l’eredità de po- 
veri , il consuolo degl’ infelici , il sollievo 
degl’ infermi. Quest’ addolcisce i dolori ; 
distacca i cuori dalla Terra , calma lo 
spirito , dà le ali per volare al Cielo , e 
fa godere un Paradiso antecipato : Dite 
di cuore a Dio : Quare tristis es Anima 
mea , et quare conturbas me ? Spera in 
Deo , quoniam adhuc confitebor illi : 
Salutare vultus mai , et Deus meus. 
{Ps. ( 41 .) 

Salvum fac Servum tuum , Domine 
Deus meus sperante m in te. 

Conserva me Domine , quoniam 
speravi in te ( Ps . (i3) Suscipe me se- 
cundum eloquium tuum , et vivam : et 
non confundas me ab expcctatione mea. 
(Ps (/ i 8 .) 

N. Maria SS. è la speranza , e l’Av- 
vocata de peccatori ; confidate in essa 
Madre , e pregatela ; Maria Ma ter gra- 
tuie , Mater miseri cordine , Tu nos ab 
heste protese , Et Mortis bora suscipe. 


Digitized by 



10 f 

N. Recitiamo con tutta fiducia la 1 
Salve Regina. Salve Regina Motor mi - 
sericordiae ec. . . . 

Dal Salino 70 , e 3 o e dal Mise- 
rere si possono ricavare moltissimi mo- 
tivi y ed otti per conforto degl' infermi.) . ' 

Tu es spes mea Domine, portio mea 
in Tèrra viventium. 

Carità » 

N. Grand’è la stata la bontà di Dio 
in amarci egl’il primo , ed in mandare 

11 Figlio silo sopra la Terra in vittima di pro- 
piziazione per i nostri peccati , dice S. 

■Gio * ( 1 • Io; 4.) Amiamo questo Dio sì 
buono , e diciamogli di cuore. Diligaci 
te Domine fortitudo mea , Dominus fc- 
mamentum meum , et refugàsm 'meum , 
et liberator meus. Deus meus adjutor 
incus , et sperato in eutn ( Ps . «{•■ 1 7.) 

N. E sentimento di tutt’ i Teologi 
g^e un solo atto di amore verso Dio ba- 
sterebbe a. cancellare, tutt’ i peccati « 
ini‘ri£ggsc. il Paradiso. E G, C. medesimo 
disse _di quella Donna obe gli unse . i jfe- 1 
, * Mcinittuntur ei peccata multa , quo- 

di leso it multum. Cui autom minus 
d-mittitur , minus diligit. (Lue. n s Ah.) 
dateli spesso nel \Oit - 9 interno ,.. e di- 
tcgU di. cuore con S. P etro : Domine 
tu s< is , jpua amo te yettmimam meum 

fono proto- (Io; 1$). 
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Tuus suiti ego , salvum me fac. 
( Ps . ii 8.) 

Quid mihi est in Coelo ? Et a te 
quid volui super Terram ? Deus cordis 
mei , et pars mea Deus in aeternum. 
{Ps. 72.; 

Deus meus , et omnia. 

Sero te cognomi : Sero te amavi , 
pulckritudo tam antiqua , et nova ! {S . 
August. Conf.y 

N. Amiamo il nostro Dio , giacché 
egli merita il nostro amore per tutt’ i ti- 
toli. Lo merita per titolo di creazione , 
avendoci ricavati dal niente : Lo merita 
per titolo di conservazione , avendoci 
conservati sino a questo punto : Lo me- 
rita per titolo di redenzione , avendoci 
liberati dalla tirannia di Lucifero colla 
morte dell’Unigenito Figlio: Lo merita 
per titolo di giustizia , come nostro Dio, 
nostro Padre , nostro Rè , nostro princi- 
pio , e nostro ultimo fine : Lo merita per 
titolo di gratitudine , avendoci egli amato 
con amore infinito , avendoci ricolmati di 
tutt’ i beni , e liberati da tutt’ i maii. Di- 
ciamogli di cuore. 

Pone me sicut signaculurn super 
cor tuum , sicut signaculurn super bra- 
chium ti uni , {Cani. 7.) quiajortis est 
ut mors' dilectio. 
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Clamato ad Deum altìssirmim , 
Deum , qui benefecit mi hi. ( Ps . 56) > 
v ‘kN. Dite a Gesù Cristo coll’ Appo- 
stolo S. Paolo. ^ 

/<7i»o autem , jam non ego : . vivit 
pero in me Cristus (Gal. 2 . 20 '. )Mihi 
vivere Christus est , ei mori lucrum. 
( Pklip . 1 . ai*.) : 

Mio Gesù fate che possa io dirv 1 in 
verità colla Sposa delle Sagre canzoni; 
Dilectus , rneus nìeiis mihi . et ego illi 
qui pascitur inter liUa. t . . . 

. ..DOLORE* — - 

é.'ÌN h 1 - • . v 

c • * 

N. Ognuno h peccatore , ed ognuno 
deve umiliarsi avanti a Dio ; e non po- 
tendo morire da innocente , deve morire 
^ da penitente , se vuole salvarsi. Dite di 
cuore col S. Ile penitente Davidde. 

Miserere meiì Dejis secundum ma~ 
gnam miseeteordiam tuam , et secan - 
uum muUitudinem miseraiionum tuarum 
deh iniquitaiein meajn (Ps. 5o ) (Se 
piace all m ferino^ se gli può suggerire 
v tutto il Salmo , chiosandolo da quando 
in /qua ndo. ) -, ,, \ „ 

•>? Miserere mei Deus ^ miserere mei , 

quoniam in te cgnjidit Anima mea. 

< " * 



N. non è mai tardo il pentimento, 
se si fa di tutto cuore. Iddio non guarda 
la moltitudine de’ peccati , ma guarda 
1 intensità del dolore , dice un S. Padre. 
Da Dio però viene il vero dolore ; cer- 
chiamolo adesso — Ilei mthi! Quia pec- 
cavi ìiimis in vita mea : Quid jaciam 

miser ? Ubi jugiam , nisi ad te Deus 
meus ? Miserare mei dum veneris in no- 
vissimo die. ( S . Chiesa.) 

. N. Il Re Manasse lu lo pih scelle- 
rato Re del Mondo , ma . col dolore ot- 
tenne jl perdono de’ peccati , ed è salvo. 
Diciamo a Dio con esso. 

Domine Re oc Coeli , et Terrae , 
non sum dignus iniueri , et aspicere al- 
titudinem Coeli ob multitudinem pecca - 
torum meorum. . S ed miser ere mei Deus 
secundum magnani mi&ericordiam tuam. 

IN . Detestate il peccato , come quello 
che stato ohèsa di Dio , rovina dell’Àni- 
ma vostra , ed il sommo male. Dite col 
S. Rè Daviddc : 

Iniquitatem odio habui , et abomi- 
nata sum : legem autem tuam dilexi. 
{Ps. ii 8.) 

Delieta juventutis mene , et igrtv- 
rantias meas ne meminens . Secundum 
misericordiam tuam memento mei tu , 
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propter honitatem taam Domine ( Ps . r> 4 -) 
N. Volgetevi a Dio coi Figliuol Pro- 
digo , e ditegli consentimenti di dolore: 
Pater , peccavi in Coelum , et co- 
ram te : jain non sum d'gnus vocari 
' fili us tuus ; fac me sic ut u*" un de mer - 
cenariis tuis. {Lue. i i j / r 

N. Presentatevi a Dio 'Gelesté Pasto- 
re dell’ Anime , e qual pecorella smarrita 
cercate di essere accolta nei suo Ovile , 
piangendo i vostri traviamenti- Ditegli 
di cuore col S. Davidde : 

Erravi sicut ovis quae periit : quae- 
re Servum tuum , quia mandata tua 
fion sum oblitus. (P s. 118.) 

Exitus aquarum deduxerunt oculi 
mei , quia non custodierunt legem tuam. 
(Ps. 118 ) 

N. Se vi pare di non aver quel 
dolore , che vorreste de’ vostri peccati , 

• desideratelo almeno per compiacere la 
Divina Maestà : Desiderate quel dolore 
eh’ ebbero i veri Penitenti de’ peccati 
loro , e quel dolore eh’ ebbe G. C. de 
peccati vostri stessi nel corso della sua 
-passione. Dite col S. Profeta Geremia. 

Quis dabit capiti meo aquam , et 
oculis meis fontem lacrjmarum , et plo- 
rato die j oc nocte (ler* 9 .) 
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• N. Dite a Dio col Pubblicano pen- 
tito : 

Deus propitius esto mihi peccatori . 

' N. pregate Iddio cbe vi perdon’ i 
peccati commessi. 

Averte faciern tuam a peccati s-meis, 
ei omnes iniquitates meas dele (Ps.5o.) 

Quaerens me sedisti lassus , rede- 
misti Crucem passus : tantus lahor. non 
sit cassus. (S. Chiesti) 

Iuste Index ultionis , dònum fàc 
remissioni s , ante diem rationis , 

Ingemisco tamquam reus ; culpa , 
rubet vultus meus : Supplicanti parce 
Deus. 

N. Vi muoverk al dolore de’ pecca- > ‘ 
ti , ed alla speranza del perdono la vista 
c\i questo Dio Crocifisso ; ( Qui se g U 
presenterà il Crocifisso ) Guardatelo , e 
consideratelo con S. Agostino. Aspicè 
Quantum valeas , et quantum debeas. 
L’anima vostra vale la vita di un Dio, 
e la vostra vita si deve ad un Dio ; In- 
spice vulnera pendentis : Mirate le 

piaghe di questo corpo trafitto , piaghe 
da voi rinnovate coi vostri peccati, ln- 
spice sanguinerà inorientis. Mirate il san- • 
gue di. questo Agnello svenato, sangue 
dii voi conculcato , tante volte. Inspice 

io 
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pretium redimentis. Mirate il prezzo di 
questo Redentore sacrificato , prezzo da 
voi disprezzato — Mirate ora T amore che 
vi porta , ed il perdono che vi offre ; 
Tiene il capo piegato per darv’ il bacio 
di pace : Caput habet imlinatum ad oscu- 
landum : Ha le braccia distese per ab- 
bracciarvi : Manus expansas ad ample- 
ctendum. Ha il cuore aperto per nascon- 
dervi in esso , e dimostrarvi Tarnore : Cor 
apertura ad diligendum. Ha tutto il corpo 
esposto agli oltraggi per riscattarvi : To- 
tum .corpus extensum ad rediniendum . 
Ditegli dunque di cuore : 

Pater peccavi nirnis cogitatione , 
verbo , et opera : Mea culpa , mea cul- 
pa , mea maxima culpa. Padre vorrei 
morire di dolore. Padre perdono per pic-r 
tà. Padre prima la morte che più offen- 
dervi. 

Fuerunt mihi lacrymae meaepanes 
die , ac nocte , dum dicitur mihi quo- 
ti die , ubi est Deus tuus ?. (Pr. 4^.) 

N. Il dolore placa Iddio offeso , e 
ci ottiene il perdono de’ peccati. Dite col 
S. penitente Davidde : 

Cor contritum , et humiliatum 
Deus non despicies. Laboravi in gemitìi 
meo , lavabo per singulas noctes lectum 
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meum , lacrymis meis straluni meurn 
rigato . 

N. Imitate il S. Rè Ézecchia , che 
piangev’ amaramente i peccati tutti di vi- 
ta sua , incendo a Dio : 

Recogitabo libi omnes annos meos 
in amaritudine Animae mcae. Isa. 38.) 

N. Iddio la promesso di guardare 
con occhio compassionevole chi è umilia- 
to , poveretto , contrito di cuore > e che 
trem’ a’ suoi comandi. Ad quem respiciam 
dicit Dominus ? Nisi ad pauperculam , 
contritum corde , et trementem sermones 
meos. (Isa* bb.' 2 .) Dite dunque a Dio. 

Ah mio Dio , chi più povero di me, 
impoverito dal peecato ? Chi di me col 
cuore più franto , conoscendo 1’ enormità, 
e gravezza de’ miei peccati ? Chi di me 
più timido , giustamente temendo il rigore 
de vostri Divini giudizj ? Ego vir videns 
paupertatem meam. ( Tren . Ter. 3 i.) 
Signore pietà . Miserere mei Deus , mi - 
serere mei , quoniam in te confidit Ani- 
ma mea (Psal. 5ti.) 

Proposito. 

N. Risolvete avanti a Dio di non 
volere più offenderlo ; contento piuttosto 
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della morte , die dell’ offesa sua. Ditegli 
col $ . Profeta Reale : 

In aetermim non obliviscar justifì ■- 
cationes tucis , quia in ipsis vivificasti 
me. Tuiis sum ego , salvarti me fac , 
quoniam justificationes tuas exquisivi. 


Iuravi , et statai custodire judicia 
justitiae tuae fi. c.) 

N. Pregate Dio die vi facesse un 
cuore nuovo , ed uno spirito retto , cuo- 
re che l’amassc, spirito che ubbidisse. 

Cor tnundum crea in me Deus , 
et spiritum rectum innova in visceribus 


e projicias me a facie tua , et 
Spiritum Sanctum iuuni ne auferas a 
ine. ( Ps:. 5 o .) 

N. Se il Demonio vi tent’ad altro 
peccato , dite a Dio che vi è cara la sua 
legge più dell’ oro , e delle pietre preziose . 

Mio Dio dilexi mandata tua super 
auram , et lopazion. Propterea ad omnia 
mandata tua dirigebar : omnem viani 
iniquam odio habui (Ps. 118.) 

N. Se volete regnare con Dio in 
Cielo , dite che la vostra eredità sopra 
la Terra è la santa sua Legge , e questa 
è la gioja del vostro cuotq. 


(Ps. ii 8.) 


mais, Ps. 5 o.) 
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Haereditate acquisivi testimonia tua 
in aetemum , quia eocultatio cordis mei 
sunt. Inclinavi cor meum ad faciendas 
justifìcationss tuas ifi ceternum propter 
retributionem . (Ps v 1 18) 

* Ab omni via mala prohibui pedes 
me os , ut custodiam verba tua. (Ps. 1 18) 

* - - > y * , • ■ ' • 

Ho posta qui la seguente preghiera per 
chi non la sa , essendosi solamente citata 
in altra pagina . ' " - • \ * - i 

Anima Christi Sanctissima Santifica me. 
Corpus Christi purissimum salva me. 
Sanguis Christi pretio&isime inebria me. 
Sudor vultus Christi virtuosissime lava me. 
Aqua lateris Ghristi mundissima munda me. 

* Passio Christi amarissima conforta me. \ 
Divinità» Christi inefiabiiis vivifica me. » 
O bone iesfi exaudi me. • *• ,• s 

Infra vulnera tua absconde me. 

* f 

Ab hoste maligno defende me. 

In bora -mortis nàeae voca me; ’• _ 

Et jube me venire ad te; 

Ut cum Santis tuis laudem te ' - 
Per infinita Saecula Saeculorum. Amen. 

. - : . v ■ .* * s- A . 1 ■ . * 

Desiderio . * 

' ■ » i' , * * ^ ,5 • ' J» ► « « 

. —• 

^N. Dice 1 * Appostolo SV Paolo che 
la Patria nostra non è laTerra, ma il 
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Cielo : Non habemus hic Civittatem per - 
manentem , sed futuram inquirimus. Oh 
come desidera un povero forestiere la ca- 
sa sua , la Patria sua , i suoi Parenti ! 

> Forestieri siamo noi , desideriamo il Pa- 
radiso nostra Patria , veder Dio nostro 
Padre , goder cqgli Angeli , e Santi no- 
stri Fratelli. Dite col S. Re Davidde. 

Quemadmodum desiderai cervus ad 
fontes aquarum , ita desiderai Anima 
mea ad te Deus. S itivit Anima mea ad 
Deum Jbrtern vivimi , . quando veni am , 
et apparelo ante faciem Dei ? ( Ps. 4 1 )• 

N. Il mondo è tutto amarezze , tut- 
to pieno di lacci tesi dal Demonio , co- 
me lo vidde S. Antonio Abbate, tutto 
pieno di miserie , e pericoli , il corpo 
carico di tanti mali è di peso all’ Anima : 
Corpus , quod corrumpitur , aggravai 
Animam , dice lo spirito S.(Sap.g. L i5.)Nel 
Paradiso non vi sono mali , ma vi sono 
lutt i beni- , e beni eterni : Desideriamo- 
lo Quam dilecta tabernacula tua Domi- 
ne virtutum ! concupisca , et deficit Ani- 
ma mea in atria Domini. Cor menni , 
et caro mea exultaverunt in Deum vi- 
vum. ( Ps. 83 ). 

Beati qui habitant in Domo tua 
Domine ; in saecula sue {-il or um laudar 
bunt te ( 


N. date gusto a Dio con una san- 
t* allegrezza , che lasciate la Terra, ed en- 
trate nel Cielo per "godere delle bellezze 
di un Padre Dio pietosissimo Ama ute. Di-, 
te gli con infocati sospiri. . > 

Laetatus sum in his , quae diete *> 
.sunt mihi : In domum Domini ibimus. 

( Ps. jai. )* y'r 

O supernae Civitatis mansio bea- 
tissima 1 o dies aetemitatis durissima ! . . 

O bone lesa , quando staio ad viden - 
dum te?,i. O quando erotecum in Re- 
gno tuo ! ec. Consolare exilium meum. 
Tlib. 3. Imit.. Ghr. cap. Veni 

Domine lesu , veni. (Apoc. aa.) Venite 
inio Gesù a pigliar’ eterno possesso di que- 
st’ Anima mia: Venite a salvarmi : Ve- 
nite a condurmi con voi al Cielo. 

N. La nostra vita col debilitarsi da 
giorno in .giorno è una morte allungata , 
dice S. Gregorio , prolixitas morlis. È - 
contaminata da tante colpe , combattuto 
da tante . passioni , oppressa da tanti timo- 
ri , travagliata da tante inquietitudini f • 
inviluppata in tanti errori , consumata da 
tanti travagli , stancata da tante tentazio- 
ni , indebolita da tanti falsi gusti , toiv- 
mentala da tante vere miserie. Colla mor- 
to finiscono tutti questi .guai., e comincia 
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la vera vita. Dite a Y)'ioì— Domine Quan- 
do consolaberis me fr > > • ' 

Edite de custodia À ni mani meam 
ad confi demdum nomini tuo : me eoe pe- 
dani justi , donec retribueis mi hi . 

N. Le ali che ci fanno volare al 
Cielo sono i nostr’ infocati desiderj. Avan-. 
ziauio cammino , giacche 1’ ora è tarda . Di- 
ciamo coll’ Appostolo. 

Cupio dissolvi , et esse cum C /tri- 
sto, (Philip, i. 23 ). Diciamo col S . Pa- 
triarca Mosè : O signore , si inveni gra - 
tinnì in conspectu tuo , ostende mi hi fa- 
ci em tuum. ( Exod. 33. • ) Unam patii 
a Domino , lume requirenti , ut inhabi- 
tem in Domo Domini omnibus diebus vi- 
tae mene. ( Psal. ) 


'C --a- -i 4 Umiltà. 

, {** ■ *? ■< * 

N: x Si è protestato iddio nelle divi- 
nò scritture di resistere ai superbi, e di 
dar la grazia agli umili Deus superbis 
vesistit'j hurnilibus autem dot gretti am. . 
‘ ' Si è* protestato di salvare gli umili t 

Humiles spirita salvabit (Psal. A 3 .19.) 
Umiliamoci avanti .a Dio , e diciamogli df 
tutto cuore. ' 


/ 


ny . 

Ego autem mendicus sum , et pau- 
per : doniinus sollicitus est mei — Àdju- 
tor meus , et protector meus tu es : De- 
us meus ne tardaveris. ( Psal. .3o ). 

N. Implorate con umiltà il Di via 
soccorso. 

Respice in me , et miserere mei , 
quia unicus , et pauper sum ego ( Ps.' 
24 . } Signore son’ Orfano , e povero , uni- 
cus , et pauper , pietà pietà di me. 

N. 11 Pubblicano umile trovò mise- 
ricordia appresso Dio , e fù perdonalo , 
fù giustificato, dice il Vangelo: II Fari- 
seo superbo non trovò grazia avanti a Dio. 
Quanto più vi umiliaté , tanto più Iddio- 
vi arricchisce di grazie , perché riempie 
il voto di voi stesso. Dite di cuore : 

Tota die. verecundia me a ‘contea' 
me est , et confusio faciei mene coope- 
ruit me .... Exurge , quare obdormis 
Domine ? Exurge , et ne rcpellas infi- 
ne ni . Quare faciem tuarn averti s, obli- 
yisceris inopi ae nostrae , et tribulationis 
nostrae ? Exurge Domine ; ad j uva nos , 
et redime nos propter nomea tuum . 

( Psal. 43. ) 

N. Dite col Profeta Reale cRc l’abis- 
so delle vostre miserie cerca l’abisso del- 
la Divina Misericordia , come spiega S. 
Bernardo. 
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Abyssus abyssum invocat. (Ps. 4 1 )• 
Abyssus miserine invoca t abyssum mise - 
ricordine ( S. Bernardo. ) N. dite con 
S. Agostino ( in Psuì. 5 o ). 

. Magni sunt languores mer , sed ma- 
jor est Medicus. Attendo vulneris ma - 
gnitudinem , sed non despero Medici 
Mujestatem. Omnipotenti Medico nihil 
est insanabile. 


Uniformità alla volontà di Dio. 

» 

N. D sottomettere la volontà no- 
artr* alla- volontà di Dio -è un’ atto di amor 
perfetto verso Dio , e perciò è un’ atto 
' «di sommo gusto alla Divina Maestà , atto 
di grandissimo merito pei 1 noi , ed uno 
solo essendo perfetto , può meritare il 
perdono di tutt’ i peccati , e farci santi , 
come avvenne a S. Paolo.. { Act. 9..) 
Dunque accettiamo daife mani di Dio o 
la morte , o la vita , come piace a sua 
Divina Maestà di darci-; diciamogli: 

. Paratura cor meum Deus , para- 
tura cor meum (, Ps... 107. ) Pater . . . 
fiat voluntas tua , si cut in Coelo , et in „ 
Terra. 

N.. Dice il Vangelo che Gesù Cristo 
renne al Mondo non a fare la volontà 
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sua , ma la volontà dell’ Eterno suo Pa- 
dre : Descendi eie Coelo , non ut faciarn 
voluntatem ntcc.m , sed voluntatem ejus , 
qui misit me ( Io. 6. ) Or se un uomo 
Dio G. C. si umilia , che temerità sa-, 
rebbe la nostra , e che orgoglio il non 
voler fare la volontà del nostro Dio , e 
Padre, e Padrone, e. così non umiliarci 
sotto la potente mano di Dio ? Ah non 
sia mai. Diciamo dunque a Dio* 

Domine , quid me vis jacere ?.(Act. 9.) 
Domine doce me jacere voluntatem 
iuam (Ps. 142.) quia Deus meuS es tu. 

N. Dice il Santo Re Davidde : Met- 
tetev’in braccia a Dio , ed egli penserà 
per voi . Iacta in Domino cwram tuam , 
et ipse te enutriet j( Psal ) Ama tanto 
Iddio questo nostro abbandono in mano 
sua, che non gli pot rem’ offerire cosa più 
cara , dice S. Agostino Nihil Deo gra- 
tius possumus ei ojjèrre , {piani ut di- 
camus ei : Posside'nos. Uniformiamoci 
perciò alla sua Divina volontà f dicendo. 

Fiat., laudetur , atque superexal- 
tetur , justissima , altissima , atque ama- 
bilissima voluntas Dei in omnibus. Il 
Sommo Pont. Pio VII. vi ha posto T in- 
dulgenze. ’•** 

Diciamo al Padr’ Esterno con G. C, 
suo Figliuolo : 


• Pater mi , si possibile est , tran- 
seat a me calix iste : vcruintamen non 
sicut ego volo , se d siati tu. (Matt. b. ) 

Pater , si non potè si hic calix 
. trans ir e , nisi bibam illuni , fiat voluti- 
tas tua. 

diciamo a Gesù Cristo : Amantissi- 
me Domine lesu Christe fiat de me , 
in lite ,.et super me gratissima voluti tas 
tua. Pio. Vii. vì. pose 1 indulgenze. 

Pilectus meus mila , et ego illi (Cani, 

3 . )• 

N; La speranza in Dio , ed il fare 
là volontà di Dio sono virtù , che met- 
tono, il cuore in calma , lo spirito in dol- 
cezza , mitigano i dolori al corpo atilitlo , 
e rassodano la pazienza. Placco mi hi , 
diceva S. Paolo , in .infir mitatibus meis , 
m contumelt-is , in necessitatibus . . . 
( 2. Cor. i2. ) Diciamo a Dio di tutto 
cuore. , 

Si, mio Dio voglio quelche volete 
voi , ;e niente più di meno. Ita Pater , 
quoti iam sic placitum fuit ante te\ ( Matt. 

Dominus est , quod bonurn est in 
oculis suis , faciat. ( 1. Reg. 3 . ) Ilio 
ure , hic seca , hic non parcas , ut in 
aetcrnum parcas. 'S. Agostijao.^^^H 
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*- *’ '> Htieèmihi sii* consolati o^td affli gens 
me dolore non parcas.- Giobbe (cap.-6. ) 

-T** ... . 1 . ■ *, 1 

’ * Petizione. ■ . 

/• .v’T> ìi \ ^ . .)V N > 

-ìt -INI La preghiera può tutto : Omnia 
possibilia sunt credenti’ , disse G. >G?, 
£Marc. : ) freghiamo lei stesso Gesù 
chó ci ferisce coldardo del sito amore- pefr 
morire amandolo , e per amor suo ,(come 
lo pregava S. Francesco di Assisi. 

Jbsorbeat i quaeso Damme lesà 
Christe , mentem meam ignita , et mel- 
lijlim vis anibris tuù $ ut amane amoris 
tui moHar^qai amore amoris mei d$* 
gnatus >es ra&rijou - 1 f ■> ' ' ' 

• ■’-'N.?' Prega tè Iddio che vi usasse : pie- 
tà con consolarvi mediante le- visite sue 
patèrne , -ed amoróse-; Jditegli>j Ròmitte 
mi hi ut' refrigèri prtmqtibm abeamy 
et' arn^us TÌon erb. '^' -Ps ì - 3§ )• i * 
' A move, > a me^plagks *tua,s. K 
Sli'.VcU cìwa Tn-. '.-’Vv.v. 9 . .tìì \ v.: : A 
Domi ne mièerere mei Sana ani± 
mam meiim ^ quia-'' petitavi tibi. ( Ps. 
40 . ) * '<*. ) Viv» v^vvai.', > ’.v^V 

N. Pregate Iddio per gli occorrenti 
bisogni! mo i\ m .vwv.A -v,' v.A 
) Marie mbtscum Dotilètte , 'quoniaki 
advesperasQit , 1 1 
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Largire lumen vespere—Quo vitti , 
nusquam decidat. 

i Sed proemium morti s Sacrae-Po- 
rennis instct gloria ( S; Chiesa ). 

Complaceat libi Domine ut eruas 
me : Domine ad adjunvandum nie re - 
spicc. ( Psal. 39. ) , 

» Adjutor meus , et protector meus. 
tu es : Deus meus ne tardaveris. ( Ps. 

39. ) 

.! ■ 1 r I * * ' ] 1 iV7 V , y * fi ^ « 

Orazione della Chies' al Padr eterno. 

* . '.\n. 

« Respke. quaesumusV Damiue super 
hknc Famijiam tuura v pro\,qna Dominus 

nostcr lesus Christus non. .dubita - vit ma- 
ni Ini s tradi nocentium , et Crucis subire 
tormcntuin. Qui tecum vivit ec. . . 

Preghiera di S. Bernardo a Dio Pa- 
dr e~ Respi ce Domine S ancte Pater de S an- 
tuario tuo , et intucre liane Sanciam ho - 
stiam , quam libi' ojjert Ma gnu# Ponti- 
Jcx noster , Sanctus puer tuus DoiiùnuS 
lesus prò peccati s Frattum suorum. 

Fece À vox sanguini Fratris nostri 
fesu clamae ad te de Cruce. (S.,Berr 
nardo 

Respi ce Domine in faciem Chr isti 
iui , qui tibi usque ad mortem factus est 
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obediens nec recedant ab oculìs tuis ci- 
tatrices ejus in perpetuimi ( S. Bern. ) 

>i ' 'Ne derelinquas me Dòmine Deus 
meus. *i ' ■! 

Si reciti la salva regina-. . . a Ma- 
ria Santissima. 

Si può recitare quell’ orazione , in 
cui sono anche le (< 'indulgerti : anima 
Christi santifica me . . . eè. p! no. 

Domine Pater noster es tu nòs -ve- 
ro lutum : et fidtor noster cs tu , et ^pé- 
ra tìaanuum tuaiUm- onines nos. Ne ira- 
scaris Domine satis , et- ne ultra metnitìtv 
ris iniquità tis nostrae. ( Isa. 64 ). 

Le preghiere , che si possono fare 
(lai sacerdoti Assistenti , sono annotate 
nei proprj luoghi sino a dopo la morte. 

. *<•'« > .• . » ■*“<..». ‘-o » 

, ; f>i I. Mi I.' r 't ’ 

1 ■ . * 1 , 

! 1 ì . •• fi 1 : - a. ■ Ji ' 

Formula prescritta dalla f. m. di 
Benedetto XIV , per darsi a Moribondi 

IN ARTICOLO MORTI» LA BENEDIZIONE CGL- 
t/ INDULGENZA PLENARIA GIUSTA ‘ LA CON- 
CESSIONE fatt’ 4. Vescovi: , anche colla 
.facoltà’ DI SUBDELEGARLA!’ V . 

Adjutorium nostrum in nomine Domini 
jji Qui fecit Coelnm , et T erranti.* 

Àntiph. Ne reminiscaris Domine de- 


f 


% 
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lieta Famuli tui,( vel .Ancillae tuae) nfe- 
que vindictana sumas de peccatis ejus. 

Kirie eleisoja-- GUrisieelei$on -- Kirie 
cleison. Pater noster ec. et ne nos indu- 
caseli tenktionem. S^cl libera nos a 
malo. ,g<«’ • • 

*• SaivqairVpc Servum ttnun(si est Mu- 
lier , dica tur ) Salvam fac Anciilam tuam. 
$r. Deus mens spera ntem ,ki te. , . ; 

*. Domine exaudi ora tiouefti meam'. 
w. Et clamor meus ad ki venia*. 

*C Doapinus vobiscum. s<lùt cuoi spiri* 
-tu tuo. a » j.jìh' 

* .. .• .■» .■ . ■’ 

• m Oremus. ' . » -» 

' • ! " j . * -f . . ~ • . . 

Clementissime; Deus , Pater mtseri- 
cordiarum , et Deus totius consolationis , 
qui neminem vis perir* in te credentem , 
atque sperantem , secundum multitudinem 
miseratiouum tuarum respice propitius 
Famulum tuum N. (vel Anciilam tuamjNi) 
quem j (vel quam) tibi vera 1 fide» , et 
-spes Cristiana 'commenda nt. Visita enm 
-( ttel« cani ) in salutari tuo , .et per Uni* 
geiiiti tui passionem , et mortem , omnium 
rei deiictetrum suorum remissionem , et ve- 
niam clemeatér indulge , ut ejus Anima 
-in» liora exitussui ite Judiccm propìtiatum 


» 
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inveniat , et in sanguine ejasdem Filli 
tui ab omni macula abluta , transire ad 
vitam rnereatur perpetuam. Per eundem 
Christum Dominum nostrum. 

Tarn dicto ab uno ex clericis ad - 
stantibus : Confiteor Deo ec. Sacerdos 
dicat : Misereaiur tui ec. deinde. 

Dominus noster Iesus Christus Filius 
Dei vivi , qui Beato Petro Apostolo suo 
dedit potestà te^n ligandi , atque solvendi , 
per suam piissima m misericordiam reci- 
piat confessionem tuam , et restituat tibi 
stolam primam ,/quara in : lwptismate re- 
cepisti et Ego facultate mibi ab Aposto- 
lica sede tributa , indulgentiam plenariam , 
et remissionem omnium peccatonun Ubi 
concedo : In nomine Patris. -j- et Filii , 
et Spiri tus Sancti. Amen. 

Per sacrosanta liumanae reparationis 
mysteria remittat tibi Oinnipolous Deus 
omnes praeseutis , et futurae vita e poe- 
nas , Paradisi portas aperiat , et ad gau- 
ctici sempiterna pcrducat. Amen. 

Benedicat le Omnipotens Deus 
Pater , Filius , et Spiritus sanctus. Amen. ■ 

Ab soluti o impartì end a Confratribus 
SS. Rosarii cum indui g. plen. in arti- 
culo mortis. 

Vieto Confiteor ec. ab infirmo, yel 


r - 


Digiti; 


-r 


196 . 

aliis , saeerdos Ordini s P medicai orum 
vel cdius euvi debita facilitate die ut ; 
Mi sereni ur ini ec. Tndtd geliti am ec. , et 
' responso Àmen ; Absolutionem in hoc 
forma subjungat. 

Domimis noster Iesiis'Cbristus Filius 
Dei vivi , qui Beatò Pètvo Apostolo suo 
dedit polèsbrtem lig*andi , atque soivendi 3 
per suam piissimum Misericordiavn reci- 
pial confessióriem 1 ! tuiim et remitt'at libi 
omnia ‘peccata qU'aeeurmpie et quomo 
docnmque in toto vitae decursu coiumi- 
sisti , et de quii ras ore eontritUs , et ore 
eonfessus es , et quorum luemoriam non 
babes , nec récordaris usque ad praèsen- 
tem diem , restituens tibi stolam pnmani , 
qu»wn ib> baptisìmo recepisti , et per in- 
dù lgentiam pie nari a m a sumtnis Pontifi- 
eihus' Innoccntio Octavo , et Pio quinto , 
Coniratrihus sa notissimi Rosarii in articu- 
lo mortis constituLs concessam , liberct 
te a pracsentis , et futurae vitae poenis ; 
dignetur Purgatorii crucia tìns remitteré 
pottas Inferni clnudere, Paradisi jàhuam 
aperire , teque ad gaudia sempiterna per- 
chicere , per sacratissima suae vitae , pas- 
sióni s , et glorificationis mysteria , Sauctis-' 
simo Rosario coniprehensa. Qui ctìtn Pa~* 
ta^-ot Spiritu Saiicto Dens unus vivit , 
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•et regnai in soecula soeeuloium . Àmen, 
’■ f "{• Perde Sorelle * si dà la stess 1 asso- 
luzione , imitati s n.utùndis. * • ’ 

/ • f 

’A :> • , - . ' •« . 


, • j ^ I. M. I. 

■ ’i: ■ : . 

- -p Forma absolutionis generalis solila 
dari chordi geris S . Francis ci ih arti- 
dtito ' mortis . ' 1 ^ - * 

~ SI Pioto c enfi deor . . Saccrclos Fran- 
ciscanus , vel alias esc debita Hcentia 
dicit : niisereaiur.. ec. Induìgentiam ec. 

Domirius noster I esus Chrìstus pel 
tnevUa suae sanchssiirme passionò» te ab A 
Uòlvat-yét eVatiam sua in libi infu ridai. Et 
ego auctoritate ipsius , ac Bea torti m Pé- 
tri’, et Palili Apdslòlórum ejùs , et sum- 
niòium Poi? tifiti? rii rivilii in line parte com- 
mista , et libi concessa absolvo te ab Om- 
ni vinculo excomnmnicaticnis nVajoris , 
vel iifirroris , et intei dicti , si tjuod in- 
erii risii , et rCstiluo te unioni, et com- 
nmnioni fidelitini , et SaliClis Sacramentis 
Edék'siàe. Item , eadém auctoi itale &b- 
solvo te ab omnibus pcccatis luis , quibus" 
conira Deum Iragilitate li umana , vel ìna- 
litia delifjuisti , tibique rclaxo oriines póc- 
nas Purgatorii , quas pio pecccatis luis 
commissis mcruisti , conce deus libi renns- 
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sionem , et Indulgentiam plenariam om- 
nium peccato rum , et cunctorum , de qui- 
bus etiam non recordaris , aut oblitus 
fuisti ^ in quantun claves Ecclesiae se ex- 
tendunt , et rcstituo.i te illi innocentiae , 
in qua eras , quando baptizatus fuisti ; 
In nomine Pati is -j- , et Filii •f- et spiri- 
tus + Sancti. Àmen. < , ^ 

Quod si hac vice non decesse ris , re- 
servo tibi ba nc gratiam usque ad extre- 
mura mortis tuae aiticulum. 

Mancano i libri , da cui si possa- 
no ■ estrarre le forinole per V altre bene- 
dizioni , quantunque mancheranno pure 
agli < Assistenti Iq facoltà dovute per 
impartirle. a . . 

Delle volte mancano nelle case dei 
morilionili e 1’ acqua , e la caudela bene- 
detta , perciò gli Assistenti devono sem- 
pre portare nell’ assistenze la stola % affin- 
chè a bell’ agio potessero benedire e 1’ una } 
e l’altra, quindi qui si propongono le 
forinole prescritte dalla Chiesa. 

Benedicto candelàrum extra diem 
Purifi^ationis B. V. M. 

W- Adjutorium nostrum ec. 

*■ Dominus vobiscum. ec. 


/ì 
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Damme' Iesu Cibi iste Filii Dei vivi , 
Lenedic *f*. candelas istas supplicationibus 
-nòstris , et infonde eis Domine per vir- 
tutem sanctae Cru cis , benedictionem 
Coelestern , qui eas ad repellandas tene- 
bras humano Generi tribù isti : talemque 
benedictionem signaculo sanctae Cri f. cis 
accipiant , ut quihuscumque in locis accen- 
sae y sive positae fuerint , discedant Prin- 
cipes tenebrarum , et contremiscant , et 
fugiant pavidi cum omnibus ministris suis 
ab habitationibus iilis , nec praesumant 
amplius inquietare , aut molestare servien- 
te!? tibi '©mnipotenti Deo. Qui vivis , et 
regnas in «accula saeculorum. Amen. 

Postmodum aspergantur aqua be- 
ne dieta. i y >. 

Benedizione della candela del Ro- 
sario la quale tenendosi accesa nelle 
man ’ in punto di morte , si guadagna 
V indulgenza plenaria , coni è notaio nel- 
la pag. ig. Tale benedizione si pu® 
Pare da chi ha la facoltà. • ' ■ 
Adjutoriuiu nostrum ec. 

$r. Domine esaudì oraiioneni ec. 
jfi. Dominus vobiscum ec. 



& 
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Domine Jesu CKriste , lux vera , quae 
ilhirainas omnem hominem veriientem iu 
hunc M un cium , efTuude per} intercefcsio- 
nem Beatae Virginis Ala Iris tua e , et per 
quindecim ejus mjsteria benebbi et ionem 
•f*. tuam super ho$ cereos , et candelas , 
©t sa notifica -f-,. eas lumino tuae gratiae , 
et concede? propitius , ut sicut baee . lumi- 
naria igne visibili acccnsa , nocturnas- de- 
pellunt ter» ebra s , ita corda nostra invisi- 
bili igne , idest spiritus *f*. sancti splen- 
dore illustrata , viliorum caecitate careant , 
ut puro mentis oculo cernere semper pos- 
simus , quae libi piacila 1 sunt , et nòstrae 
saluti utilia , quatenus post hujus saeculi 
caliginosa discrimina ad lucem indeficien- 
tem pervenire mcrcamur. Qui vivis , et 
xegnas ec. . 

ÀSPERGANTliR AQL’A BENEDICTA. 

Benedictio aquae ORMKARIAE, •. 

EaORCISMLS SAUS. . , ■ - ; * > ,\V« • 1 
J P- Adjutorium nostrum ec. 

Evorcizo te Creatura salis perDeunrrb. 
vivuin, perDeuni veruni per Deum -f-. San- 
cirne , per Deum, cjui te per Eliseum Pro- 
phetam in aquam initti jussit, ut saneretur 
stcrilitas aquae: ut elliciaris sai exorcizatum 



inr 

*in salutcm . credentium , et sis omnibus 
sumentibus te sauitas Animae , et corpo- 
ris , et fugiat , atque discedat a loco , 
in quo aspersum fueris , omnis phantasia , 
et nequitia , yel versutia diabolicae bau» 
dis , omnisque spiritus imnmudus adjura- 
tus per eum , qui yenturus est judicare 
vivos , et mortubs , et saeculum per ignem. 
Amen. . ' :< ’ *•* » . »*> • «;«f i* r 


Oremus. 


v‘ !\ 


Y'ì' \ * * 


• i /!,. ] ? di » ’ * ' i' * t* ìm 

.ifmmensam elementiam tuam i Om- 
nipotens Aeterne Deus , humiliter implo- 
ramus , ut Lane, creaturam salis , quam 
in usuai Generis Immani tribuisti , ijene 
•j*. dicere $ et sancti *{♦. beare , tua pie- 
tate digneris , ut sit omnibus sumentibus 
salus mentis , et corporis , et quidquid 
ex eo taclum , f vel respersum f’uerit > ca- 
reat ornai: immunditia , omnique impu- 
gnatione spiritualis nequitiae. Per Chris luna 
Dowùaum nostrum. Amen. : 


" .1 •- ' -f:t ' . • . ' .* 

I'--* • Ai, 1 ■ ■ 

J ■- 7 » ?;/ . ; i : »« • • » ÌmO i> < • 1 . >i. ."!** 

« \ 

r ivij oq-VI 1 b <11 ? it i-' 1 i‘;'. I 'ì 'V 

-c:, i- •if-Jtri » !;i ,* * 

f .m - •Ì U r/ ] *p i-ri"? r . > ; ■ • :ì . •! 

a- : f ro i:. - v ; . • • •••• .• ' ' 
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i Exorcismus aquae.^ • L rie 

' : . hi M i Mi . ■:>' ! 

Exorcizo te Creatura aquae in no- 
mine Dei *f*.. Patris Omnipotentis , et in 
nomine- *f\ lesa* Christi Fiiii ejus Domi- 
ni nostri ? et in virtute ..spiritus f 1 .» san- 
eti , ut fias aqua exorcizata ad'ofFugandarn 
otnnem potestà tem inimici , et ipéum ini* 
micum eradicare , et espiantare .yaleaè 
cum Àngelis suis apostaticis : per virtu- 
tem ejusdem Domini nostri Iesu Christi , 
qui venturus est judicare vivos, et mor- 
tuos , et saecuium per iignem. Amdh. 

'*• •> -, *!*)» : i . I - -A ?i. .T^'pn 

. < o; t é.d. - io Oremus, '» >nL Ju , . a-i 

'«i v 1 . A-it i n ur 

Deus, qui ad salutem humani gene- 
ris , maxima quaeqne Sacramenta in aqua- 
rum substantia condidisti , adestcr propi- 
tius invocationibus nostrifi et elemento 
buie multimodis purifkationilms pr a epa- 
rato y virtutem tuae hened ictiop Ss' ' d* <■* J in- 
funde,ut creatura tua-mysteriis tuisi-Ser- 
viens , ad abigendos Doemoues , morbos- 
que pellendos , Divina e gratiae sumat 
efFectum : ut quidquid in domibus , vel 
in locis fidclium haec unda resperserit , 
careat omni immunditia , liberetur a no- 
ia , non illic resideat spirilus pestilens , 
non aura corrumpens : discedant omnes 
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insidiaè latentis inimici;' et si quid est , 
quod aut incolumitati habitantium in- 
videi, aut Quieti, aspersióne liujus aqtlae 
effugiat, ut salubritas per invocationem 
sancii lui nominis expetita ab omnibus sit 
impugnaiiouibUs delensa. Per Dominum 
nostrum Iesum ee\ i ; • 

, Hic ter rnittat sai in aquam in mo- 
dmn Crucis , dicendo semel. 

Commixtio salis , et aquae paritcr 
fiat in nonime Pa 1*. tris , et Fi . lii 9 
et spiri tu s -f. Satìeti: Amen*. \tn V 
i?« 0onnau9‘ ^obiscum. * ’ 

v . ^ 


i' . V i ;*v Oremus. * 

• vW v* ; *> /V o«* ' r *‘ >’ o ‘ 


iUOiv; 

1' 1 W 1 


r V 


Deus in vietate virtutis AiictÒP , et in- 
sirpei*abilis Imperii Rex , ac sempei ma- 
gnifieuS Triuniphator , qui’ adversàe''do- 
minationis vi ics reprimis ; qui inimici ru- 
gientis saevitiam superas ; qui hoslites ne- 
quitias poteuter espugna s ; te Domine 
trementes , et supplices deprecautur , ’ac 
petimus , ut batic creatutàm saljsyet aq uae 
dignauter aspicias , benignus illustres , 
pietatis tuae rore saiictifìces ; ut ’ ubicum- 
que fuetto aspersa , per invocationem ^an- 
eti tui numi iris , oittrps itiicstatio immun- 
di spiritus abigìtour, terrorqùe ycnéhosi 

12 
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Serpcntis procul pellaftur } - et praesfcntia 
jSancti Spiritus nobis misericordiam tuam 
poscentibus ubique adesse dignetur. Per 
Dominum nostrum Iesum Ckristum Filium 
tuum , qui tccum vivit , et regnat in uni- 
tate Spiritus Saneti Deus , per omnia sae- 
cula saeculorum. Àmen.-. . . . . v 

* • -• . . • v - 1 -v •- 

I. M. I. , 

« 

, i ‘ 1 ; ; *•* V il;' <. 4 J JL; » 

Forinola per V assoluzione da- darsi 
in articolo di morte à tutti poloro , eh' han 
portato il bianco editino della, Madonna 
della Mercede. Si dà dal Sacerdote della 
Religione , ma in mancanza di esso il 
quomdam Reverendissimo P. Generale 
F. Michele ‘ de Levano z_ desideroso del 
bene delle Anime concesse la facoltà di 
applicarla , a qualunque Sacerdote se- 
colare. Fatto V atto di contrizione , al- 
meno col cuore , e detto il Confiteor ec.' 
Misereatur tui. ec. Jndulgentiam ec. si 
dijrà come sieque , ' : .. t • ,, , 

Dominus noster Iesus Cluistus Fi- 
lius Dei vivi , qui Beato Petro Apostolo 
suo dedit potestatera ligandi , atque sol- 
yendi , ,per suam piissimam misericordiam 
te absolvat , et ego authoritate Apostolica 
Cou-Fratribus, et Con-fìoronbus Ordinjs 



i35 

Beataé Marne de Mercede Redemptiouis 
Capti vorum , ejusque Ordinis sacrimi sca- 
polare ferentihus , in arliculo mortis con- 
stitutis indulta , et de speciali gratia con- 
cessa , et mihi commissa a SS. Domino 
nostro Alex andrò Quarto, et aliis sum- 
mis Pontificibus , et ab Innocentio Unde- 
cimo eonfirmata ; Absolvo te ab omnibus 
excommunicationibus , et vinculis inter- 
dicti , si teneris , in quantum pòssum , 
et tu indiges, et restituo te Sacrosanctis 
Sacramentis Ecclcsiae , communiohi , et ’ 
unitati Fidelium. In nomine Palris f ; 
et Filii , et spiritus Sancii. Amen. 

Itcm eadem authoritatc absolvo te 
ab omnibus peccatis tilis , quaecumque 
commi sisti , et de quihus corde cOiitrii uS' v 
( vel contrita ) et ore confessus ( vel 
confessa ) es , et quorum memoriam non 
liabes , nec babuisti usqne in praesentem 
diem , et restituo te illi innocentiae , ili 
qua eras , quando haptizatus ( vel bap- 
tizata ) fuisti , et pulitati eidem , in quan- 
iurn elaves sanctae Matris Fcclesiae se 
extendunt. Remitto tibi etiam poenas Pur- 
ga torii , quas propter culpas , et olleusa s 
contra Deum , proximum , et leipsunx 
commissas , incurristi. Claudo tibi portas 
Inferni , januam alieno Paradisi } et bona 
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per te facta , et facienda sint tibi in re- 
missionem peccatorum ? in. augumentum 1 
grati a e , et proemi m vitae aelernae. Amen, 
bl hpc^ si hac , de qua aegrotas , infir- 
miate roorieris , sin autem , salva haee 
gratia tibi sit , donec fueris in articulo 
rnertis constitutus , ( voi congtituta ) in 
nomine Patris f., et Fiiii , e t Spiri- 
tus f . Sancii. Àmen. 

Questa formola si legge nel libro . 
tit.- Novena della Vergine Santissima della 
Mercede, ■< • ; 

. t I. M. I. V 

- - ■» y» i 

' . ' 

Formula bene dicencli saapulare BB. 
r. maria e. suo mutuarmeli. 

Ostende nobis Domine 'miserieordiam ì 
tuam. < . 

j)i. Et salutare tuum da nobis. 

Domine Deus virtutum converte nos. 
su. Et ostende! faciem tuam , et salvi eri-» 
mus’j ili ■ .. : ) . • 

Domine exaudi òtationem meara. 
yr. Et clamor meus ad te veniat. 

Dominus vobiscum. - , • 

*». Et cum spiritu tuo. 
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Caput omninm Fidelium Deus , et 
Humajii Generis Salvator , hunc li abi- 
tuili , quem propter tuiicn y tuaeque Ge- 
nctricis Virginis Mariae de Monte Car- 
naio amorem , atque devotioncm servus 
tu us. est delaturus ( vel Famula tua est 
delatura ) , dextera tua Sanctifica , et 
lioc , quod per illuni mystice datur in- 
tei ligi , tua semper custodia corpore , et 
Anima sei'vetur , et ad remunerationem 
perpetuam cum omnibus felicissime per- 
ducatur Qui vivis - , et regnas ia Saecula 
Saecuiorum. Amen. 

( Jspergat acjua benedicta habi- 
ium , et posteci ipsum imponat personue 
recipienti , dicens : ) 

Accipe Yir devote ( vel Mulier de- 
vota ) hunc habitum benedictum , prei- 
eans Sanetissimam Virginem , ut ejus 
mentis illum perferas siue macula , et te 
ab omni adversitate defendat , atque ad 
vitam perducat aelernanu Amen. 

( Deinde die al. ) 

Ego ex potestate milii tradita , et 
concessa suscipio , ac recipio te ad parti- 
cipationem omnium oratiouum , discipli- 
narum , precurn , suffragiorum , cleemo- 
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synarum , jejuniorum , [vigiliarum , Mis- 
sarum , horarura canonicarum , bonorum 
spiritualium , quae passim Die , nocteque 
( cooperante Misericordia Iesu Cliristi ) 
a Religiosis dicti òrdinis peraguntur. In 
nomine Patris , et Filii , et Spiritus San- 
cti. Amen. 

Benedicat te Conditor Coeli , et 
Terrae , Deus Omnipotens , qui te erge- 
re dignatus est ad Beatae Virginis Mariae 
de Monte Carmelo Societatem , et Confra*- 
ternitatcm ; quam praecamur , ut in ho- 
ra obitus tui conterai caput Serpentis # 
qui tibi est adversariuS , et tandem tam- 
quam victor ( Tel victrix ) palmam , et 
coronam sempiternae haereditatis conse- 
quaris. Per Chris tum Dominum nostrum. 
Amen. 

( Aspergatur persona aqua bene - 
dieta ). 

BenbtìIctio parvi abitus septem do - 
lorum B. V. M., danda vela PP. dictis 
Bervi s Mariae , vel a Missionarus . 
i. Adjutorkim nostrum ec. . 

Qui fecit Coelum, et Terram. 

Dominus Tobiscum. ciua. M 
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Omnipotens sempiterne Deus , qui 
filarle unigeniti tui Muntlum collapsum 
restaurare diguatus es , ut uos a molte 
aeterua liberares , et ad gaudia Regni 
Caelestis perduceres , respice quaesumus 
super hanc Familiam servorum tuorum , 
iu nomine BB. Virginis Matris tuae se- 
ptein doloribus sauciae congregatam , de 
cujus gremio Ili Famuli tui ( vel Famu- 
lae tuae) esse eupiuut , ut augeatur nu- 
merus tibi fideliter servicntium , atque 
omnibus saeculi , et Carnis perturbationi- 
bus liberati , et a Diaboli laqueis secu- 
jri , intercessione ejusdem B. M. V. , et 
Beatorum Pbilippi , et septem Patrum 
Ordinis servorum Fundatorum , vera gau- 
dia possideant. Per Christuia Dominui» 
post rum. Amen. 

( Benedicuntur parvi habitus. ) 


Oremus . 


Domine lesu Cliriste , qui tegumen 
nostrae mortalitatis? induere dignatus es t 
obsecramus immensam largitatis tuaeabun- 
dantiam , ut hoc genus vestimentorum , 
quod Saucti Patres , ad iunocentiae , hur 

\ 
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ìnilitatisque indicium , et in memoriali 
septem Dolorum B. M. V. , nos forre 
sanxeruut , ita. Lene ir. dicere digneris , 
nt qui illis fuerint inliuti , corpore pari- 
ter , et animo indjnut te Salvatorelli no- 
shum. Qui vivis, et regnas in suecula 
saeculorum. Amen. s 

( jì s per gunt ur , dicendo : Asperges 
me hyssopo cc. 

Unusquisque Jlexis gcnibusponat su* 
pra se habiium , et Missionurius dicat : ) 
Àccipile carissimi Fratres ( et Soro- 
res ) habiium B. M. V. si ligulare signura 
servorum suoni m , in memoriam septem 
Dolorum , ijuos ipsa in vita , et morte 
unigeniti Filii sui sustiuuit , ut ita indu- 
ti , sub ejus Patrocinio perpetuo vivatis. 
Benedictio Dei Omnipotentis , Palris 
, el Filii , et Spiritus Sancti descendat 
s uper vos , et maneat semper. Amen. 

Passio Domini nostri Iesu Christi , 
et compassio B. M. V. sit in corde , et 
corpore vostro. Amen. 

Benedictio scapularis caerulei ad 
bon: Gonceptionts BB. V. M. ex aljcto- 

' RITATE ClEMENDIS PapAE XI. CONCESSA 
A. 1710 SOLI SODALITATI ConGREGATIO- 
kis S. Mariae Regina Angelorum , sed 
POTEST 0BTINERI A llEYERENEIaSIIUO PftAE- 
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POSITO PP. TeATINORUM ffABITANTIUM IN 
Ecclesia §. Pauli , uti ego obtinci. 

*■ Adjutorium. nostrum ec. f; Qi fecit ec. 
t*- Vominus vobiscum y Et cuoi spi- 
rita tuo . 

• Oremus. 

Domine Iesu Christe , qui tegimen 
nostrae mortalitatis indnere digriatus es , 
tuae largitatis clementiam humiliter im- 
ploramus , ut hoc genus vestimenti , quod 
in honorem , et memoriam Conceptionis 
B. M. V. Immaculatae , nec non ut il- 
io induti exorent in horninibus^ pi a veruni 
isorum reformationem , inslitutum fuit , 
Lene •j'. dicere digneris , ut hic Famulus 
tuus , qui eo usus fuejit ( vel haec Fa- 
mula tua, quae eo usa fuerit ) eademB. 
M. V. iutereedente , te quoque induere 
mereatur. Qui vivis ,■ et regnas in Sae-- 
cula Saeculoium. ' Amen.- * f 

Hic aspergens Saccrdo's scapulare 
aqua bene dieta nihil dicit ; iuni illud 
imponendo - , dicit : ) 

Aocipe Fi ater •( vel Soror ) Scapola- 
re Conceptionis B. M. V. Immaculatae , * 
ut ea .intercedente } vèterem, hominem * 
exulus ( vel exuta ) , et ah omni pecca- 
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torum inquinamento mundatus ( vel *mn- 
data ) ipsum perleras sinc macula , et ad 
vitampervenias sempiternam. Per Chrislum 
Dominum nostrum. Amen ( Postae sub-\ 
jungit) 

JCt ego , ex facultate mihi concessa , 
recipio te ad parlicipationem honorum 
omnium spiritualium , quae in Clerico- 
rum Regulariura Congregatione ex gratia 
Dei fiunt , et quae per Sanctae sedis À- 
postolìcae privilegium concessa sunt -f. 
In nomine Patris , et Filii , et Spiritus 
Sancti. Àmen. 

( Si dica tre volte stando inginocchiato ) 

Sia lodato , e venerato il SS. Sa- 
cramento , e benedetta sia la purità , e 
l’ Immacolata Concezione della Vergine 
Maria. 

Dice il B. Monsignor Tiguori , 
che recitandosi sei Pater. Ave e Gloria. . 
ad onore della SS. Trinità , e di Ma- 
ria Immacolata , si guadagnano toties 
quoties tutte le indulgenze di Roma , 
della Porziuncula , di Gerusalemme , 
e di G alazia , che giungono a 533. 
Indulgenze plenarie , oltre alle tempo- 
rali ; che sono innumeràbili ( Glor. di 
Maria osseq. 6 » tibit, p. 292 . pari. 3.) 
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Breve apparecchio per il S.. Viatico. 

Detto il confiteor . . rnisereatur ec. 
Si accosti il Sacerdote a disporre il po- 
vero infermo inabile a fal lo da se solo , 
e, gli dica : 

Ecco è venuto Gesù Csisto , il Pa- 
dre amante a consolarvi , a ristorarvi, 
a santificarvi. Ravvivate la, fede, e dite- 
gli di cuore. 

Sì , mio Gesù , credo che siete in 
questo Sacramento di amore in Anima , 
corpo , sangue , e Divinità , e credo che 
siete quello stesso Figlio deHEteruo Pa- 
dre , cbe vi faceste uomo nel seno della 
Vergine Madre Maria SS. per opera del- 
lo Spirito Santo , patiste , e moriste per 
me. ' s . 

Spero Gesù mio dalla vostra infini- 
ta bontà , e Misericordia per i meriti vo- 
stri infiniti il perdono de’ miei peccati , 
la perseveranza finale e la gloria del 
Paradiso. . ••• 

Vi amo o mio Gesù con tutto il cuo- 
re mio , con tutta l’ Anima mia , con tut- 
to me stesso sopra ogni cosa , perchè sie- 
te sommo Bene , diguissimo di ogni a-. 
more; < s .s • ■ . . . •*. 

E se per lo passato vi oltraggiai * 
e vi offesi : Signor me ne pento ; me u« 
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addoloro , me ne dispiace. Dio mio , Pa- 
dre mio perdonatemi , mentre sono risolu- 
to colla grazia vostra piuttosto morire che 
offendervi. 

Mio Gesù volete venir dentro di me , 
ma sapete chi sono ! Sono una vilissima 
Creatura piena di miserie , e di peccati. 
Signore lo confesso avanti al Cielo , '»ed 
alla Terra , che non sono degno di rice- 
vervi. t • '« i ? 4 

Ma o mio Gesù che ne sarà di me - 
senza di te?... Venite, in me Padre mio 
( Desiderate G. C. ) Venite in me Pa* 
dre mio , sposo mio tesoro mio ,• gioja 
del mio cuore ; venite a consolarmi , a 
ristorarmi , a santificarmi. 

Vergine SS. Maria Madre dei mio 
Dio , e Madre mia col vostro cuore , e 
dalle vostre mani intendo ricevere il vo- 
stro , e mio Gesù. 

Angelo mio Custode, Santi tutti del 
Paradiso , fate -voi per me quegli atti , 
che si convengono all’innamorato Gesù. 

Indi si da al ! infermo la Sacrosanta 
particola , curando che passasse allo sto- 
maco o coll ajuto dèlia lingua , o del- 
V acqua e si fa subito divo? accoglien- 
za , come siegue', ma terminate già le 
orazioni prescritte dal 'Rituale Romano . 

7^ - .*.**]. * 
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Atti brevi dopo il S. Viatico. 

Si dice prim’ all’Infermo : Ecco nel- 
l’ Anima vostra G. C. , e con G. C. 
1’ Eterno Padre , e lo Spirito Santo ancora 
per 1’ unità dell’essenza. Gli Angeli del Pa- 
radiso attorno al vostro letto fanno cor- 
teggio all’ Eterno loro Rè , e Signore. 
Dunque insieme cogli Angeli adoratelo , 
beneditelo , ringraziatelo. Ditegli di cuore. 

Sì , mio G. credo ette siete dentro 
di me in Ànima , corpo , Sangue e Di- 
vinità. Mi sprofondo nel cupo abisso del 
mio niente 7 e con tutto il cuore vi ado- 
ro , vi venero , vi benedico , e glorifico. 

Vi ringrazio o mio Gesù per tante 
grazie , e beneficj , che mi avete fatto , 
e specialmente vi ringrazio , die stam- 
mattina mi avete nudrito delle vostre 
Carni immacolate , e mi avete abbevera- 
to del vostro preziosissimo Sangue. 

Mio Gesù , voi vi siete donato tut- 
to a me , io mi dono tutto a voi. A voi 
dono 1’ Anima , il corpo , i sensi , e le 
potenze , quanto liò , quanto sono , e 
quanto posso. Sia tutto vostro , e non piu 
mio questo povero cuore.' 

Mio Gesù , dilettissimo Padre , non 
gii negare queste grazie , che vi domai** 

i3 
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do. Voglio il perdono de* miei peccati , 
voglio il vostro S. amore ; voglio la per- 
severanza finale ; voglio la buona , e san- 
ta morte ; voglio il Paradiso , die voi mi 
avete comprato coi vostro preziossimo 
•Sangue. » • ■ ^ • * 

Mio Gesù , mio Salvatore , ora per 
il punto della morte vi raccomando que- 
st’ Anima mia*. Non permettete che ora 
si sia abbracciata con voi , e in punto 
di morte si abbia a separar da voi. Non 
sia mai. Signore tutto vostro voglio es- 
ser nel tempo , tutto vostro voglio essere 
nell’ Eternità. 

( Dandogli la benedizione col SS. 
Sacramento , se gli dica : Cercate la be- 
nedizione a G. C. ). 

<• - Avvertivi eh to . 

{ ì* I • it *- m 

Nel darsi V Estrema unzione. \ 

\ t 1 U f „ V • «V * f 

Questo sacramento , dice ilP. Ha - 
bert (tom. 6 de extr. unct .) è la per- 
fezione , ed il compimento del Sacra- 
mento della penitenza ; perciò non deve 
ungersi V infermo come un' automato , 
'ma deve disporsi , ed apparecchiarsi , 
Uccio ne riceva i suoi ammirabili ef* 
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fettu i. Se non si dà immedi amente do- 
po il SS. Viatico , ma sarà passato 
qualche tempo , bisogna domandarlo se 
tiene alcuno scrupolo , e dicendo di sì , 
è necessario confessarlo poiché tante 
volte non si troveranno scrupoli , ma 
peccati mortalissimi ; anzi lo Scrittore 
ha trovato dopo il Viatico , ed Estre- 
ma unzione , Confessioni nulle , e sacri- 
leghe , ed è stato nell ’ obbligo .di fare 
delle Confessioni o generali , o annua- 
li , e rimediare ai disordini . . . s. Es- 
sendo passato tempo dopo la confessio- 
ne , ed il Viatico , bisogna fargli reci- 
tare gli atti Cristiani , come dispositivi 
al S acramento . * . 3. Bisogna spiegar- 
gl' in breve gli effetti del Sacramento , 
dicendo così : 

Figlio mio voglio darti il * Sagra- 
melo dell ’ Estrema unzione , Sacra- 
mento istituito da G. C. Questo Sacra- 
mento ti dà la grazia dello Spirito San- 
to , grazia che ti santifica : Questo ti 
perdona i pe< rati , che non ti sono stati 
perdonati ancora : Questo ti dà forza 
per sopportare con pazienza le ango - 
scie , y.li affanni , i dolori della malat- 
tia , facendoli rassegnare alla volontà 
di Dio y questo ti dà forza , ed aju- 
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to per resistere at Demonio tentatore 
in punto di morte e questo ti fa sana - 
. re ancora , se la salute del corpo è espe- 
diente per l’anima, t uoi riceverlo? Di- 
cendo di si. Si fanno recitare gli atti 
Cristiani , e se gli amministra. Dicen- 
do di nò ( cord è accaduto delle volte ) 
si cercherà di persuaderlo con ragioni 
piu forti ; e occorrendo , si chiameranno 
altri a persuaderlo. 

Recitate le orazioni prescritte dal 
Rituale Romano , prima dell ’ unzione si 
animerà V infermo al dolore de ’ suoi 
peccati , dicendosi così. 

Figlio mio nel punto che ti ungo 
gli occhi , le orecchie , il naso , la boc- 
ca , le mani , i. piedi . . . cerca perdono 
a Dio delle offese , che gli hai fatte 
con tutti i sensi tuoi ; digli di cuore : 
Mio Dio voi mi avete dato i sensi per 
darvi gusto , ed io vi ho dato disgusto 
con tanti miei peccati; Signore me ne 
pento , me ne addoloro , me ne dispia- 
ce : Dio mio perdonatemi , mentre sono 
risoluto colla grazia vostra , se mi date 
vita di non offendervi mai più. ( Si 
pone 1 intenzione dal Ministro di dare 
il Sacramento secondo il Rito della S . 
Chiesa Cattolica , e nel punto che si 
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ungono gli occhi ec. si dicono le paro- 
le. Per islam Sanctam unctionem ec. ac- 
ciò sia simultanea la materia , e la for- 
ma. Dai circostanti si fanno recitare le 
litanie a Maria SS . , acciò ottenga al- 
V infermo il perdono de ’ peccati. 

Nel darsi le indulgenze plenarie in 
articulo mortis si avverta V infermo così . 

Figlio mio voglio darti l 1 indulgen- 
ze plenarie. Sentite. La Chiesa Madre 
volendo ajutare i cari suoi figli anche 
in morte , che ha fatto ? Ha unito i 
meriti soprabbondanti di G. C. , di Ma- 
ria SS . , e dei Santi , e ne ha fatto 
un banco di nostra salvezza , un teso- 
ro , e di questo tesoro fa noi partecipi 
colle indulgenze plenarie , indulgenze ple- 
narie s intendono quelle , che ci rilascia- 
no tutta la pena dovuti ai nostri peccati , 
sicché r Anima nostra essendone fatta de- 
gna dalla Divina Misericordia , subito ne 
vola in Paradiso , vuoi riceverle ? Dicen- 
do : Sì. Si animi al dolore , dicendo: Fi- 
glio mio cerca perdono a Dio de’ peccati 
commessi , acciò sii degno di riceverle ; di- 
gli con tutto il cuore : Dio mio , Padre 
mio vi ho offeso , me ne pénto . . . Dio 
mio perdonatemi , mentre sono risoluto 
piuttosto morire che offendervi. 
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Ricevuti i Santi Sacramenti , si 
faccia conoscere all ’ Infermo la grazia 
segnalata ricevuta da Dio. Se gli dica 
così : 

Figlio mio quanti muojono senza 
Sacramentile così muojono incerti del- 
la loro salvezza ; ma voi avete avuta 
questa grazia si grande v e con riceve- 
re i Santi Sacramenti , avete in mano 
la caparra del Paradiso. Ah quanto 
siete obbligato a Dio ! ringraziatelo : 

Mio Dio pietosissimo Padre , ( di- 
tegli di cuore ) quanto son ’ obbligato 
alla vostra Divina Maestà per tante gra- 
zie , e benefcj , che mi avete fatti in 
tutto il tempo di vita mia , ed anche 
in morte ! Gqsù mio non solo avete isti- 
tuiti per me i Santi S acramenti , ma 
me V avete fatti ricevere ancora , Signo- 
re vi ringrazio con tutto il cuor mio , 
con tutta V Anima mia , con tutto me 
stesso ; e spero venire in Cielo , ed ave- 
re gV immensi spazj dell' Eternità per 
eternamente ringraziarvi con tutti gli 
Angeli , e Santi del Paradiso. 

FINE. 
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Tres... Orationes ad Iesum-Ex S an- 
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Tre Ave ... ed orazioni a Maria. SS. 
insegnate da lei a S . Metilde per la 
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Spirato il Moribondo ec . • • 9^* 
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forma absoldtionis generalis solita 
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Fine del libro. 
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stampatore Michele Criscuolo desiderando 
dare alle stampe un breve met.do per 1’ assisten- 
za a 1 Moribondi , supplico pe: ciò 1 ' E. V. di or- 
dinare la revisione. Tanto spera , 1 ’ avrà. 

« 

Presidenza della Giunta per la pubblica 
Istruitone. 

• . i 

A 17 Ottobre 182 5 / . 

Il Keg. Revisore Sjg. D. Girolamo. Parra- 
«o Pirozzi avrà la compiacenza di rivedere Tope- 
ra soprascritta , e di osservare se vi sia cosa con- 
tra la Religione , ed i dritti della sovranità. 

Il Deputato per la revisione de 1 libri 
Can. Francesco Rossi. 

Eccellentissimo Reverendissimo Signore 

Approvo il Breve Metodo ecc. : come pie- 
no di sagra unzione , e di scelte massime pe’ pò-, 
▼eri moribondi. I sagri di itti di Dio , e del Re 
non si offendono in menomo conto. Si può dun>- 
que pubblicar colla stampa. 

* £ 1 . Ciò: in Corte li 10 Dicembre 182 5 
Il Reg. Revisore 
GiAofcAjtfo M. Fihoai P4.RB.0eo 




Digitized by Google 



Digitized by Google 





y Google 



